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1.Introduzione 

1.1 Obiettivi del documento 

Il pilastro 3 del Framework di Basilea mira a promuovere la disciplina di mercato attraverso obblighi di 
informativa regolamentare: tali requisiti consentono agli operatori di mercato di accedere alle informazioni 
chiave relative al patrimonio patrimoniale regolamentare e alle esposizioni al rischio di una banca, al fine di 
aumentare la trasparenza e la fiducia in merito all'esposizione al rischio di una banca e all'adeguatezza 
complessiva del suo capitale regolamentare. La disciplina di mercato è da tempo riconosciuta come un 
obiettivo fondamentale del Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria: la fornitura di informazioni 
significative sulle metriche chiave di rischio comuni ai partecipanti al mercato è un principio fondamentale di 
un sistema bancario solido in quanto riduce l'asimmetria informativa e contribuisce a promuovere la 
comparabilità dei profili di rischio delle banche all'interno e tra le giurisdizioni.  

Allo scopo di rafforzare la disciplina di mercato, la Circolare 285/2013 di Banca d’Italia ed il Regolamento Ue 
575/2013 (CRR) hanno introdotto specifici obblighi di pubblicazione di informazioni riguardanti l’adeguatezza 
patrimoniale, l’esposizione ai rischi e le caratteristiche generali dei sistemi preposti all’identificazione, 
misurazione e gestione di tali rischi. Le informazioni, pubblicate in ottemperanza alla suddetta disciplina, 
sono di natura qualitativa e quantitativa. La Banca cura la pubblicazione del presente documento, sul proprio 
sito web, in adempimento degli obblighi previsti dalla Circolare 285/2013 della Banca d’Italia. 

L'informativa sul terzo pilastro si concentra non solo sulle misure regolamentari definite nel primo pilastro 
del quadro di Basilea ma, in seguito della crisi finanziaria del 2007-2009, è stato progressivamente esteso a 
tutti i rischi rilevanti per gli enti al fine di fornire informazioni sufficienti e sufficientemente comparabili per 
consentire agli operatori di mercato di valutare l'adeguatezza patrimoniale complessiva di una banca e di 
confrontarla con i suoi concorrenti. Uno degli obiettivi principali della revisione dell'informativa sul terzo 
pilastro rispetto alla versione iniziale introdotta con Basilea 2, era migliorare la comparabilità e la coerenza 
delle informazioni: a tal fine la revisione del framework ha introdotto una serie di modelli armonizzati che 
prevedono sia modelli prescrittivi in forma fissa (utilizzati per le informazioni quantitative che sono 
considerate essenziali per l'analisi dei requisiti patrimoniali regolamentari di una banca) sia modelli con un 
formato flessibile, introdotti per la disclosure sulle informazioni che sono considerate significative per il 
mercato ma non centrali per l'analisi dell'adeguatezza patrimoniale regolamentare di una banca.  

1.2 Normativa di riferimento 

A partire dal 1° gennaio 2014 sono entrate in vigore le disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche e i 
gruppi bancari, con l’obiettivo di allineare la normativa nazionale alle modifiche introdotte a livello europeo 
in seguito agli accordi del Comitato di Basilea per la Vigilanza bancaria, noti come “Basilea 3”. Le principali 
disposizioni del cosiddetto "Framework Basilea 3" sono state adottate nell'Unione Europea attraverso due 
principali atti normativi: 

–  il Regolamento (UE) n. 575/2013 del 26 giugno 2013 (CRR) e successive modifiche ed integrazioni, che 
disciplina gli istituti di vigilanza prudenziale del Primo Pilastro e le regole sull’informativa al pubblico 
(Terzo Pilastro); 

–  la Direttiva 2013/36/UE del 26 giugno 2013 (CRD IV) e successive modifiche ed integrazioni che riguarda, 
fra l'altro, le condizioni per l'accesso all'attività bancaria, la libertà di stabilimento e la libera prestazione 
di servizi, il processo di controllo prudenziale, le riserve patrimoniali addizionali. 

Il predetto quadro normativo è integrato da misure esecutive contenute in norme tecniche di 
regolamentazione e attuazione (Regulatory Technical Standards - RTS e Implementing Technical Standards - 
ITS), adottate dalla Commissione Europea su proposta delle Autorità europee di Vigilanza. 

L'Informativa al pubblico da parte degli Enti è disciplinata inoltre dalle seguenti principali normative: 

– gli Orientamenti (Guidelines) emanati dallʼEBA con lo scopo di disciplinare i modelli uniformi per la 
pubblicazione delle diverse tipologie di informazioni. Inoltre, al fine di facilitare l’applicazione dei requisiti 
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di disclosure da parte degli enti e rafforzarne la comparabilità, l’EBA ha messo a disposizione degli enti il 
c.d. “mapping tool”, ovvero un file di raccordo tra la maggior parte dei template quantitativi di informativa 
al pubblico e le informazioni presenti nelle segnalazioni di vigilanza prudenziale. 

– il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/2453 che modifica le norme tecniche di attuazione (ITS) stabilite 
dal Regolamento di esecuzione (UE) 2021/637 per quanto riguarda l’informativa sui rischi ambientali, 
sociali e di governance (Fattori ESG). In particolare, il predetto Regolamento ha introdotto l’articolo 18 bis 
“Informativa sui rischi ambientali, sociali e di governance” che definisce i modelli standardizzati di 
informativa e le connesse istruzioni per le informazioni di cui al nuovo articolo 449 bis apportato dal 
Regolamento (UE) 2019/876 (CRR II). Nello specifico, l’articolo 449 bis obbliga i grandi enti, che hanno 
emesso titoli ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato degli stati membri a pubblicare, a 
partire dal 28 giugno 2022, le informazioni inerenti i rischi ambientali, sociali e di governance (ESG), 
compresi i rischi fisici e i rischi di transizione. L’applicazione di tale obbligo informativo non rileva al 
momento della redazione della presente informativa per la Banca Popolare di Puglia e Basilicata; 

– alla normativa dell’Unione Europea si aggiungono le disposizioni emesse dall’Autorità di Vigilanza in 
particolare con la Circolare n. 285 del 17 dicembre2013 “Disposizioni di vigilanza per le banche” che 
raccoglie le disposizioni di vigilanza prudenziale applicabili alle banche e ai gruppi bancari italiani, riviste 
e aggiornate per adeguare la normativa interna alle novità intervenute nel quadro regolamentare 
internazionale. La Circolare non prevede specifiche regole per la predisposizione e pubblicazione del Pillar 
3 ma, nella Parte Seconda, Capitolo 13 riporta l’elenco delle disposizioni previste dalla CRR attraverso le 
quali la materia è direttamente regolata e disciplinata. Sul tema dell’informativa da parte degli Enti 
rilevano in particolare il 41° aggiornamento (che recepisce gli Orientamenti EBA sulla precisazione degli 
indicatori a rilevanza sistemica e relativa informativa EBA/GL/2022/12 e gli Orientamenti EBA sugli 
obblighi di informativa sulle esposizioni deteriorare e su quelle oggetto di misure di concessione 
EBA/GL/2022/13), il 47° aggiornamento (che ha modificato le disposizioni in materia di “Riserve di 
capitale” ai sensi degli Orientamenti EBA/GL/2023/10) ed infine il 48° aggiornamento che ha modificato 
gli Allegati C e C-bis del Capitolo “Processo di controllo prudenziale” della Parte Prima Titolo III afferente 
le metodologie per la misurazione del rischio di tasso di interesse delle attività non appartenenti al 
portafoglio di negoziazione IRRBB in termini di variazione del valore economico e del margine di interesse. 

Appare rilevante segnalare la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea dei seguenti 
regolamenti di esecuzione della Commissione del 29 novembre 2024: 

a) in data 27 dicembre 2024, il Regolamento di Esecuzione (UE) 2024/3117 in materia di segnalazione 
degli enti a fini di vigilanza, con abrogazione del precedente regolamento di esecuzione (UE) 
2021/451; 

b) in data 31 dicembre 2024, il Regolamento di Esecuzione (UE) 2024/3172 in materia di pubblicazione 
da parte degli enti dell’informativa (Pillar III) di cui alla parte 8, titoli II e III del Regolamento (UE) n. 
575/2013, con abrogazione del precedente regolamento di esecuzione (UE) 2021/637. Il 
Regolamento CRR è recentemente modificato dal Regolamento (UE) 2024/1623 (CRR III) per attuare 
la serie finale delle norme internazionali del Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria (Basilea IV). 
Tali norme internazionali contengono disposizioni in materia di informativa prudenziale volte a 
migliorare la trasparenza e la coerenza nel settore dei requisiti prudenziali per gli enti creditizi. È 
pertanto necessario modificare le norme sui modelli uniformi per l’informativa, attualmente definiti 
nel Regolamento di esecuzione (UE) 2021/637, affinché tali modifiche trovino riscontro nelle 
specifiche relative agli obblighi di informativa. 

Le norme tecniche di attuazione (ITS) sono state sottoposte a un processo di pubblica consultazione, avviato 
nel dicembre 2023 e concluso il 14 marzo 2024. A esito di tale processo, l’EBA ha pubblicato: 

c) il 20 giugno 2024, la versione finale degli "ITS on Pillar III – Disclosure"; 

d) il 9 luglio 2024, la versione finale degli "ITS on Supervisory Reporting". 
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Rilevano, inoltre, le seguenti novità normative pubblicate nel 2024 ma non immediatamente applicabili alla 
presente Informativa: 

 Pubblicazione Linee guida EBA/GL/2025/01 sulla gestione dei rischi ambientali, sociali e di governance 
(ESG), in conformità alla CRD VI, che stabiliscono i requisiti per l’identificazione, la misurazione, la 
gestione e il monitoraggio dei rischi ESG, anche attraverso piani volti a garantire la loro resilienza nel 
breve, medio e lungo termine. Gli Orientamenti si applicheranno a partire dall’11 gennaio 2026 fatte 
eccezione per gli enti di piccole dimensioni e non complessi per i quali saranno validi a partire dall’11 
gennaio 2027; 

 Regolamento 2023/2869 entrato in vigore in data 09/01/2024, che ha introdotto modifiche al 
Regolamento (UE) n. 575/2013, in particolare aggiungendo l'articolo 434-ter intitolato "Accessibilità 
delle informazioni tramite il punto di accesso unico europeo". L'articolo 434-ter stabilisce che le 
informazioni che gli enti sono tenuti a pubblicare, conformemente agli obblighi di trasparenza previsti 
dal Regolamento 575/2013, devono essere rese accessibili attraverso il punto di accesso unico 
europeo (data di applicazione 10/01/2030); 

 Gli Orientamenti EBA/GL/2023/10, pubblicati dall'Autorità Bancaria Europea (EBA), introducono 
modifiche agli Orientamenti EBA/GL/2020/14 riguardanti la specificazione degli indicatori di rilevanza 
sistemica e la relativa informativa; 

 Il Regolamento (UE) 2024/1623 del 9 luglio 2024 ha apportato modifiche al Regolamento (UE) n. 
575/2013 (c.d. Basilea 4): in particolare, oltre a quanto previsto relativamente all'informativa sugli 
indicatori di rischio sistemico, le principali novità introdotte riguardano diversi articoli chiave relativi 
all'informativa e alla trasparenza degli enti creditizi con particolare riferimento ai requisiti per il rischio 
di credito, il rischio di aggiustamento della valutazione del credito, il rischio operativo, il rischio di 
mercato e l’output floor . Queste modifiche mirano a rafforzare la resilienza e la trasparenza del 
settore bancario europeo, allineando le pratiche di informativa degli enti creditizi agli standard 
internazionali e alle aspettative degli investitori in materia di sostenibilità e gestione del rischio e 
saranno applicabili a partire dall’ 01/01/2025. 

 
_________________________________ 

L’art. 431 del CRR prevede espressamente che gli Enti si dotino di una politica formale per il rispetto del terzo 
pilastro e per la relativa valutazione di adeguatezza: qualora dall’analisi emerga che l’informativa prodotta 
risulti inadeguata rispetto, ad esempio, agli standard minimi previsti, l’Ente è tenuto a pubblicare le ulteriori 
informazioni (aggiuntive) a condizione che esse siano rilevanti e non siano riservate o esclusive. Le 
disposizioni che disciplinano la pubblicazione dell’Informativa prevedono, infatti, deroghe agli obblighi di 
informativa che consentono l’omissione, in casi eccezionali, della pubblicazione di informazioni esclusive e/o 
riservate, a condizione che vengano indicate le informazioni non pubblicate, le ragioni della mancata 
pubblicazione e vengano riportate informazioni di carattere più generale sul medesimo argomento.  

A tal proposito si precisa come, nel documento di “Informativa da parte degli Enti” al 31 dicembre 2024, la 
Banca Popolare di Puglia e Basilicata non si sia avvalsa della facoltà di omettere la pubblicazione di 
informazioni esclusive e/o riservate. 

Sulla base di quanto disciplinato dall’art. 433 del CRR, la BPPB pubblica le informazioni richieste su base 
annuale, congiuntamente ai documenti di bilancio, sul proprio sito internet istituzionale www.bppb.it. Le 
informazioni fornite sono state approvate dall’Organo con Funzione di Supervisione Strategica (Consiglio di 
Amministrazione), mentre l’Organo con Funzione di Gestione, composto da Consiglio di Amministrazione, 
Amministratore Delegato e Direttore Generale, ha il compito di adottare le misure necessarie al rispetto dei 
requisiti. All’organo con funzione di controllo (Collegio Sindacale) compete la verifica dell’adeguatezza delle 
procedure adottate. 

Le informazioni hanno carattere quantitativo e qualitativo e sono classificate in specifici articoli secondo la 
declinazione riportata nella Parte 8 Titolo I Capo 3 del Regolamento UE n. 575/2013 e successive modifiche 
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introdotte dal Regolamento UE n.876/2019 (CRR II). Nella predisposizione del documento sono stati utilizzati 
anche elementi comuni con il processo di controllo dell’adeguatezza patrimoniale e della liquidità (Resoconto 
ICAAP-ILAAP approvato dal Consiglio di Amministrazione). Quando non diversamente specificato, tutti gli 
importi riportati nel documento sono espressi in valori puntuali all’euro. 

Non si applicano gli articoli 441 (Informativa sugli indicatori dell’importanza sistemica a livello mondiale), 452 
(Informativa sull’uso del metodo IRB per il rischio di credito), 454 (Informativa sull’uso dei metodi avanzati di 
misurazione per il rischio operativo) e 455 (Uso di modelli interni per il rischio di mercato) del Regolamento 
(UE) n.876/2019 (CRR II). Inoltre, con riferimento all’art. 436 “Informativa sull’ambito di applicazione”, 
introdotto dal Regolamento UE 876/2019 (CRR II), che disciplina la pubblicazione della ripartizione degli 
importi degli elementi costitutivi dell'aggiustamento prudente della valutazione (CVA) di un ente, per tipo di 
rischio, e il totale degli elementi costitutivi separatamente per le posizioni del portafoglio di negoziazione e 
di quello di non negoziazione, la Banca Popolare di Puglia e Basilicata, attesa la marginalità delle posizioni in 
questione, comunica che, nel 2024, il dato riferito al rischio di aggiustamento della valutazione del credito 
ammonta a circa 3,5 mln di euro ed un RWA pari a 8,2 mln (per un maggiore dettaglio si rimanda alla TABELLA 
EU CCR2 contenuta nell’art. 439 del documento e, con riferimento al dato fondi propri, si rimanda alla tabella 
OV1 - rigo “EU 8b”). 

Di seguito, in coerenza con la normativa di riferimento, si riporta una tabella con il riferimento alla 
collocazione delle informazioni oggetto di disclosure.  
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ARTICOLO CRR2 CONTENUTO 
RIFERIMENTO AL 

REGOLAMENTO (UE) 2021/637 

435 Obiettivi e politiche di gestione del rischio 
Tabella EU OVA  
Tabella EU OVB 

437 Fondi Propri/Fondi Propri e passività ammissibili 
Modello EU CC1  
Modello EU CC2  
Modello EU CCA 

438 Requisiti dei Fondi Propri e importi delle esposizioni ponderati 
per il rischio 

Tabella EU OV1    
Modello EU OVC 

439 Esposizione al rischio di controparte 

Tabella EU CCRA  
Modello EU CCR1  
Modello EU CCR2  
Modello EU CCR3 

440 Riserva di capitale anticiclica Modello EU CCyB2 

442 Esposizioni al rischio di credito e al rischio di diluizione 

Tabella EU CRA 
Modello EU CQ1  
Modello EU CQ3  
Modello EU CQ4 
Modello EU CQ5 
Modello EU CR1  

443 Attività vincolate e non vincolate 

Modello EU AE1  
Modello EU AE2  
Modello EU AE3  
Tabella EU AE4 

444 Uso del metodo standardizzato 
Tabella EU CRD  
Modello EU CR4  
Modello EU CR5 

445 Esposizione al rischio di mercato Tabella EU MRA   
Modello EU MR1 

446 Gestione del rischio operativo 
Tabella EU ORA   
Modello EU OR1 

447 Metriche principali Modello EU KM1 

448 
Esposizione al rischio di tasso di interesse su posizioni non 
detenute nel portafoglio di negoziazione 

Tavola EU IRRBBA   
Modello EU IRRBB1 

449 Esposizione in posizioni verso la cartolarizzazione Tabella EU SECA  

450 Politica di remunerazione 
Modello EU REM1 
Modello EU REM2 
Modello EU REM5 

451 Coefficiente di leva finanziaria 

Tabella LRA        
Modello EU LR1 
Modello EU LR2 
Modello EU LR3 

451 bis Requisiti in materia di liquidità 

Modello EU LIQ1 
Modello EU LIQ2 
Tabella EU LIQ A   
Tabella EU LIQ B 

453 Uso di tecniche di attenuazione del rischio di credito 
Tabella EU CRC   
Modello EU CR3 

473 bis Introduzione dell'IFRS 9 Modello IFRS 9 -FL (*) 

 
Note: (*) Informativa fornita in base al documento EBA/GL/2020/12 
Le tabelle che non trovano rappresentazione nella presente informativa, seppur obbligatorie ai sensi del Regolamento 2021/637, sono da considerarsi non rilevanti per 
l’Istituto. 
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Al fine di migliorare la fruibilità ed intelligibilità dei contenuti quali-quantitativi dell’Informativa, gli articoli 
del CRR che prevedono specifici requisiti di trasparenza informativa sono stati rendicontati seguendo la 
logica dei pilastri del framework di Basilea: 

 

 
 

1.3 Assetto organizzativo 

L’assetto organizzativo della Banca al 31 dicembre 2024 è rappresentato dall’organigramma di seguito 
illustrato: 
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CARICHE SOCIALI AL 31 DICEMBRE 2024 

Consiglio di Amministrazione 

Presidente PATRONI GRIFFI avv. Leonardo 
Vice Presidente ABATISTA avv. Giuseppe 
 
Amministratore Delegato  PIOZZI sig. Alessandro Maria 
 
Consiglieri CALDERAZZI prof.ssa Rosa 

FORTE sig.ra Lucia 
MONTEMURRO dott. Luigi 
MOREA avv. Guglielmo 
ROSSO dott. Giovanni 
SQUICCIARINI prof.ssa Mara Pasquamaria 
STEFANELLI prof.ssa Valeria 
TAMMACCARO dott. Giuseppe  

 
Collegio Sindacale 
 
Presidente GRANGE prof. Alessandro 
Effettivi TARANTINO dott.ssa Giacinta 
 TRICARICO dott. Filippo 
Supplenti APPIO prof.ssa Caterina Luisa 
 LOSITO dott.ssa Pina 

 
Collegio dei Probiviri 
 
Presidente PEPE prof. Pietro 
Effettivi IPPOLITO avv. Eufemia 
 TAGARELLI dott. Mario 
Supplenti FALCICCHIO dott. Donatangelo 

TRESCA geom. Vincenzo 
 

Direzione generale 
 
Vice Direttore Generale Vicario ACITO dott. Francesco Paolo 
Vice Direttore Generale SORGE dott. Vittorio 
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2.Obiettivi e politiche di gestione del rischio (art. 435) 
Tabella EU OVA: metodo di gestione del rischio dell’ente  
 

 

La gestione dei rischi coinvolge tutti i livelli dell’organizzazione della banca la quale, in linea con le disposizioni 
di Vigilanza, ha sviluppato processi e strumenti per determinare il livello di capitale interno adeguato a 
fronteggiare tutte le tipologie di rischio, comprese quelle non coperte dai requisiti minimi obbligatori previsti 
dal Primo Pilastro. Questo processo comprende una valutazione completa dell’esposizione ai rischi, tenendo 
conto delle strategie aziendali, del contesto ambientale e della propensione al rischio (risk appetite) della 
Banca. La Banca definisce la propria politica di governo dei rischi garantendo l’opportuna integrazione tra il 
processo di pianificazione strategica e il processo di definizione della propensione al rischio: essa mira a 
consentire l’approvazione del piano strategico e del budget annuale, mediante la corretta definizione del 
profilo rischio/rendimento della Banca. Allo stesso tempo è finalizzata a gestire, a livello strategico, l’ottimale 
allocazione del capitale disponibile sulla base delle informazioni desumibili dal monitoraggio dei rischi, delle 
performance e del capitale assorbito dalle unità operative di business. A tal riguardo è compito del Consiglio 
di Amministrazione, in qualità di Organo con Funzione di Supervisione Strategica, verificare, a partire dalla 
formulazione del Piano Strategico, che la Banca abbia effettuato un adeguato censimento dei molteplici rischi 
connessi con l’attività svolta. In particolare il Consiglio di Amministrazione approva il modello di business 
avendo consapevolezza dei rischi cui tale modello espone la Banca e acquisendo comprensione delle 
modalità attraverso le quali i rischi sono rilevati e valutati. Il Consiglio, inoltre, definisce gli obiettivi di rischio, 
la soglia di tolleranza e le politiche di governo dei rischi della Banca.  

A tal proposito si sottolinea come l’identificazione dei rischi rilevanti rappresenti il fondamento su cui 
articolare e definire la propensione al rischio accettata dalla Banca, al fine di raggiungere gli obiettivi 
strategici prefissati. La Direzione Risk Management, tenuto conto della natura di ciascun rischio significativo 
e della disponibilità da parte della Banca di metodologie e competenze adeguate a determinare il relativo 
capitale interno, classifica gli stessi in rischi quantificabili e in rischi difficilmente quantificabili. I rischi per i 
quali non si dispone di adeguate metodologie di quantificazione sono, in via minimale, valutati in termini di 
conformità e di adeguatezza dei presidi organizzativi deputati alla gestione degli stessi rischi. A tal fine la 
Banca si è dotata di una policy di Risk Appetite Framework (RAF) che stabilisce il livello di rischio accettabile 
in relazione agli obiettivi strategici e al modello di business adottato. La formalizzazione della Policy RAF va 
dunque ad integrare il complessivo sistema dei controlli interni e contribuisce al rispetto dei principi di sana 
e prudente gestione. L’obiettivo finale è garantire una gestione del rischio efficiente, massimizzando il valore 
aziendale, contenendo le perdite e rafforzando reputazione e identità nel contesto competitivo. 

La Banca gestisce i rischi seguendo il framework regolamentare Basilea che si basa su tre pilastri: 

- Primo Pilastro: determina i requisiti patrimoniali per affrontare i rischi tipici dell'attività bancaria (credito, 
mercato, operativi). La Banca usa metodologie standardizzate per calcolare i requisiti sul rischio di credito, 
di mercato e operativo, adottando il metodo TSA per il rischio operativo dal 2020; 

- Secondo Pilastro: prevede il processo di autovalutazione del capitale (ICAAP) e della liquidità (ILAAP)1; 

- Terzo Pilastro: obbliga la Banca a fornire al pubblico informazioni sulla sua adeguatezza patrimoniale, 
l’esposizione ai rischi e i sistemi di gestione e controllo dei rischi. Queste informazioni sono disponibili sul 
sito web della Banca. 

Nello specifico l’Internal Capital Adequacy Assessment Process (ICAAP) si concentra sull'adeguatezza 
patrimoniale della Banca, ossia assicurare che la Banca disponga di capitale sufficiente per coprire tutti i rischi 
rilevanti (creditizio, operativo, di mercato, ecc.), sia in una prospettiva attuale che futura. Lo stesso valuta il 
capitale interno necessario per far fronte ai rischi assunti ed è strettamente connesso alla pianificazione 
strategica e al Risk Appetite Framework (RAF). 

                                                 
1 ICAAP: La Banca valuta la propria adeguatezza patrimoniale rispetto ai rischi assunti e alle strategie aziendali. ILAAP: Si concentra sulla valutazione 
della liquidità, utilizzando indicatori come il Liquidity Coverage Ratio (LCR) e il Net Stable Funding Ratio (NSFR). La fase successiva, SREP, è la revisione 
da parte dell’Autorità di Vigilanza, che verifica l’affidabilità dei risultati e propone misure correttive. 
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L’ILAAP (Internal Liquidity Adequacy Assessment Process) si focalizza sull'adeguatezza della liquidità e sulla 
capacità della Banca di gestire i flussi di cassa, sia in condizioni normali che di stress. Il processo valuta la 
resilienza della Banca nel gestire il rischio di liquidità e il rischio di finanziamento. L’attività include 
l'identificazione di fonti di liquidità, stress test specifici e piani di emergenza (Contingency Funding Plan). 

Il processo di valutazione dell’adeguatezza patrimoniale e del governo e gestione del rischio di liquidità della 
Banca trova rappresentazione all’interno di una specifica Policy – “Processo ICAAP/ILAAP”, che identifica 
ruoli, responsabilità e linee guida operative del predetto processo, in linea con quanto previsto dalla 
normativa di riferimento di Banca d’Italia e coerentemente con le politiche aziendali in materia di gestione e 
misurazione dei rischi. I rischi aziendali vengono, quindi, identificati in coerenza con la normativa di Vigilanza 
e gestiti attraverso la Mappa dei rischi, che fornisce un quadro completo e aggiornato delle modalità di 
gestione dei rischi. L’attività di individuazione di nuovi rischi ha un momento ordinario di consuntivazione 
annuale, in occasione dell’aggiornamento della Mappa dei Rischi aziendale allegata alla Policy ICAAP/ILAAP. 
La Mappa dei Rischi, pertanto, mira a fornire un quadro completo ed aggiornato dei rischi che, di volta in 
volta e in relazione alle specificità del momento, vengono gestiti all’interno della Banca, con informazioni 
dettagliate sulle modalità di gestione e sui relativi strumenti adottati.  

La Direzione Risk Management definisce una metodologia generale di analisi e classificazione dei rischi nel 
rispetto dei vincoli normativi ed in coerenza con le responsabilità allocate in tale ambito dalla 
regolamentazione interna. Sulla base di tale metodologia, la Direzione effettua le analisi e le valutazioni 
necessarie per individuare i rischi rilevanti sulla base del modello di business, della connessa Mappa dei Rischi 
aziendali, nonché delle strategie e del RAF. Tali attività sono infatti funzionali all’individuazione degli 
indicatori da adottare per la definizione degli obiettivi di rischio, nonché per la declinazione degli stessi in 
limiti operativi.  

 

2.1 Governance - Sistemi di governance (Art. 435, paragrafo 2, lettera a), b), c) del CRR e Circolare Banca 
d’Italia n. 285 del 17 dicembre 2013, Titolo IV, Capitolo 1, Sezione VII) 
 
La Governance della Banca Popolare di Puglia e Basilicata è basata sui processi di identificazione e gestione 
dei rischi aziendali.  

In particolare la Banca: 

 definisce i principi e le linee guida per il governo e la gestione integrata dei rischi aziendali attraverso 
la definizione delle Policy in materia di gestione dei singoli rischi aziendali, verificandone la loro 
corretta attuazione; 

 definisce e approva il RAF, inteso come insieme di politiche, processi, controlli e sistemi che consente 
di stabilire, formalizzare, comunicare e monitorare gli obiettivi di rischio che la Banca intende 
assumere, assicurandone la coerenza con il piano strategico e con le risultanze del processo interno 
di autovalutazione dell’adeguatezza patrimoniale (c.d. ICAAP) e del sistema di governo e gestione del 
rischio di liquidità (ILAAP); 

 è responsabile della predisposizione e del mantenimento della “Mappa dei rischi”, documento nel 
quale viene identificato il perimetro dei rischi aziendali nonché l’architettura complessiva degli stessi. 

Si sottolinea come la Banca non sia stata classificata dalla Banca d’Italia come “ente piccolo e non complesso” 
(Small and Non-Complex Institution – SNCI) in virtù di criteri qualitativi di cui la Vigilanza ha tenuto conto 
legati prevalentemente agli accresciuti livelli di complessità organizzativa ed operativa della Banca. 

La Banca adotta il sistema di amministrazione e controllo c.d. "tradizionale", che prevede la presenza di un 
Consiglio di Amministrazione con funzioni di supervisione strategica e di gestione e di un Collegio Sindacale 
con funzioni di controllo. Entrambi i menzionati organi sono nominati dall'Assemblea. Le funzioni esecutive 
per la gestione operativa della Società sono attribuite all’Amministratore Delegato che cumula anche le 
funzioni di Direttore Generale o in alternativa al Comitato Esecutivo. Nella scelta del modello di 
amministrazione e controllo la Banca ha tenuto conto della propria struttura proprietaria, delle dimensioni e 



 

 13

della complessità operativa della stessa, nonché degli obiettivi strategici di medio e lungo periodo della 
Società. L'adozione del sistema c.d. "tradizionale" è, pertanto, ritenuta coerente per una società, come la 
Banca, avente dimensioni contenute e appare idonea ad assicurare l'efficienza della gestione, l'efficacia dei 
controlli, l'ottimale articolazione delle funzioni e il contenimento dei costi di gestione.  

L'assetto di governo societario è rappresentato dall'insieme delle metodologie, dei modelli e dei sistemi di 
pianificazione, gestione e controllo necessari al funzionamento della Banca. Ai sensi dello Statuto sociale, il 
governo societario della Banca, secondo le rispettive competenze, è demandato ai seguenti organi sociali: 

- Assemblea dei Soci; 

- Consiglio di Amministrazione; 

- Presidente del Consiglio di Amministrazione; 

- Comitato Esecutivo o Amministratore Delegato; 

- Collegio Sindacale; 

- Collegio dei Probiviri; 

- Direzione Generale. 

La Banca ha inteso rafforzare il ruolo e il funzionamento degli organi di amministrazione e controllo e il 
rapporto di questi con la struttura aziendale, definendo e formalizzando una chiara ed equilibrata ripartizione 
dei compiti e dei poteri, evitando concentrazioni di potere che possano impedire una corretta dialettica 
interna e attribuendo una particolare rilevanza al sistema dei controlli interni. 

Il Consiglio di Amministrazione, in qualità di Organo con Funzione di Supervisione Strategica, è responsabile 
della definizione, approvazione e revisione delle linee guida del complessivo Sistema dei Controlli Interni e 
delle politiche di gestione dei rischi della Banca. Il Consiglio di Amministrazione è tra l'altro chiamato a 
valutare l'adeguatezza delle linee di indirizzo del sistema dei controlli interni e di gestione del rischio e il 
generale andamento della gestione.  

L’Amministratore Delegato concorre, insieme al Consiglio di Amministrazione, nei limiti delle competenze 
assegnate, ad esercitare la funzione di gestione della Banca in qualità di Organo con Funzione di Gestione. I 
poteri, le responsabilità e le attribuzioni dell’Amministratore Delegato sono definiti dal Consiglio di 
Amministrazione.  

L’assemblea ordinaria dei soci designa il Presidente del Collegio Sindacale e i suoi sindaci. Il Collegio Sindacale 
vigila sul rispetto delle normative, dello statuto e dei principi di corretta amministrazione, nonché 
sull'adeguatezza e il funzionamento dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile della Società. 
Inoltre, controlla il sistema dei controlli interni, la gestione dei rischi, la revisione legale dei conti e 
l’indipendenza del revisore, assicurando anche il corretto esercizio dell’attività di direzione e coordinamento 
verso le società controllate. 

Il Collegio dei Probiviri ha la funzione di perseguire la bonaria composizione delle liti che dovessero insorgere 
tra Socio e Società. Esso regola lo svolgimento della propria attività nel modo che ritiene opportuno senza 
vincolo di formalità procedurali. 

Il Consiglio di Amministrazione costituisce al proprio interno i seguenti Comitati endo-consiliari:  

 Il Comitato Rischi, organo interno al Consiglio di Amministrazione, per rafforzare il coordinamento, la 
trasparenza e l’interazione tra il CdA e le funzioni di controllo. Il Comitato Rischi, tra gli altri, svolge funzioni 
di supporto all’Organo con funzione di supervisione strategica nella definizione e approvazione degli 
indirizzi strategici e delle politiche di governo dei rischi, compresi quelli di natura ambientale. É composto 
da 3 componenti del Consiglio di Amministrazione. Al Comitato rischi sono demandate, tra le altre, le 
attività relative alle operazioni con Soggetti Collegati attribuite dalla normativa al Comitato 
Amministratori Indipendenti. 
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 Il Comitato ESG che supporta il Consiglio di Amministrazione nella definizione delle strategie di 
sostenibilità attraverso attività consultive e propositive. Il Comitato si occupa di Integrare la sostenibilità 
nei processi di business e nelle strategie aziendali, promuovere iniziative ESG e la cultura della sostenibilità 
tra stakeholder e dipendenti e monitorare l’impatto ESG delle attività della Banca. Inoltre il Comitato 
supervisiona l’attuazione dei piani di azione ESG e si coordina con il Comitato Rischi per la gestione dei 
predetti rischi. Il Comitato ESG è composto da tre membri del CdA. 

La governance ESG è affidata alla Vice-Direzione Generale commerciale per la gestione delle relazioni 
esterne su temi ESG e alla Vice-Direzione Generale Operations al fine di curare gli adempimenti interni 
(es. IT, reporting, efficienza energetica). 

 L’Organismo di Vigilanza 231 (OdV 231) istituito a seguito dell’emanazione del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 
231 riguardante la disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche.  

Al fine di eseguire tutte le attività finalizzate all’adozione, alla gestione ed alla implementazione di modelli 
rispondenti ai requisiti prescritti dal predetto decreto e conformi alle “Linee guida” emanate dall’ABI, la 
Banca si è dotata di un “Modello di prevenzione dei reati previsti dal D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 (e 
successive integrazioni e modificazioni)” (cd. MOG231) che, deliberato dal Consiglio di Amministrazione, 
è stato recepito nella normativa aziendale. L’OdV231 vigila sul funzionamento e l’osservanza di tale 
modello organizzativo e di gestione. Le sue funzioni sono svolte da apposito Comitato di Vigilanza i cui 
componenti sono stati nominati dal CdA all’unanimità con parere favorevole del Collegio Sindacale. 
L’OdV231  della Banca è attualmente composto da 3 componenti di cui uno riveste il ruolo di Presidente. 
Nell’anno, l’Organismo di Vigilanza non ha ricevuto alcuna segnalazione di violazioni delle prescrizioni del 
Modello Organizzativo definito dalla Banca. Il “Modello Organizzativo 231” è presente sul sito internet 
della Banca unitamente al Codice Etico di cui la Banca è dotata. 

2.2 Sistema dei controlli interni 

La Banca attribuisce un rilievo strategico al Sistema dei Controlli interni (SCI), inteso come insieme di regole, 
funzioni, strutture, risorse, processi e procedure che mirano ad assicurare, attraverso un adeguato processo 
di identificazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei principali rischi, una conduzione dell’impresa 
sana, corretta e coerente con gli obiettivi prefissati di performance, miglioramento, salvaguardia, 
informazione e conformità. Il sistema dei controlli interni è fondamentale per garantire la salvaguardia del 
patrimonio sociale, l’efficienza e l’efficacia dei processi e delle operazioni aziendali, l’affidabilità 
dell’informazione finanziaria, il rispetto di leggi e regolamenti. L’architettura del Sistema dei Controlli Interni 
della Banca e la declinazione dei diversi livelli di controllo (controlli di linea, controlli di secondo e terzo livello) 
con relativi ruoli e responsabilità è disciplinata nel Regolamento del Sistema dei Controlli Interni. 

Da un punto di vista organizzativo, il Sistema dei Controlli Interni della Banca Popolare di Puglia e Basilicata 
si articola su tre livelli e prevede il coinvolgimento di diverse strutture aziendali: 

 controlli di linea (leva di primo livello); 

 controlli sulla gestione dei rischi e sulla conformità (leva di secondo livello); 

 attività di revisione interna (leva di terzo livello). 

I controlli di linea (c.d. “controlli di primo livello”) sono finalizzati ad assicurare il corretto svolgimento delle 
operazioni. Essi sono effettuati dalle stesse strutture operative (es. controlli di tipo gerarchico, sistematici e 
a campione), anche attraverso diverse unità dedicate esclusivamente a compiti di controllo, che riportano ai 
responsabili delle strutture operative, ovvero eseguiti nell’ambito del back office; per quanto possibile, essi 
sono incorporati nelle procedure informatiche. Tali controlli sono strutturati nel seguente modo: 

 Controlli di linea di prima istanza: si tratta di controlli di carattere procedurale, informatico, 
comportamentale, svolti da chi mette in atto una determinata attività; 
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 Controlli di linea di seconda istanza: si tratta di controlli di carattere procedurale, informatico, 
comportamentale, svolti da chi ne ha responsabilità di supervisione (c.d. ownership di processo). Gli stessi 
possono essere a loro volta distinti in: 

‒ Controlli di II istanza-funzionali: posti in essere da strutture aziendali indipendenti rispetto alle 
strutture oggetto di controllo; 

‒ Controlli di II istanza-gerarchici: posti in essere da ruoli aziendali gerarchicamente sovra ordinati 
rispetto a quelli responsabili dell’avvio dell’operazione (es. controlli eseguiti dai Responsabili di Rete 
sull’operatività posta in essere dagli operatori, ad essi sottoposti gerarchicamente). 

Le leve di controllo di primo livello collaborano attivamente con le Funzioni Aziendali di Controllo di secondo 
e terzo livello trasmettendo tempestivi flussi informativi in grado di agevolare l’individuazione di tutte le 
situazioni che possano costituire sintomi di criticità operativa o di aggravamento dei rischi aziendali, nonché 
per riferire sulle attività avviate per favorire la rimozione delle anomalie individuate. 

I controlli sui rischi e sulla conformità (c.d. “controlli di secondo livello”) sono attuati dalla Funzione 
Compliance e Antiriciclaggio e dalla Funzione Risk Management che hanno l’obiettivo comune di garantire la 
corretta gestione dei rischi, il rispetto dei limiti operativi delle funzioni e la conformità alla normativa interna 
ed esterna. Nello specifico:  

 la Funzione Compliance la cui mission è quella di concorrere alla definizione delle metodologie di 
misurazione/valutazione del rischio di non conformità alle norme, verificando che i processi aziendali 
siano idonei a prevenire la violazione delle norme di etero regolamentazione (leggi, regolamenti, 
etc.) e di autoregolamentazione quali codici di condotta, codici etici, etc.  

 la Funzione Antiriciclaggio la cui mission è quella di concorrere alla prevenzione dei rischi connessi 
all’uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di 
finanziamento del terrorismo ai sensi della normativa di riferimento, D. Lgs. 231/07. 

Nel corso del 2024 è stata istituita, in conformità alle previsioni del Provvedimento di Banca d’Italia 
del 1 agosto 2023, la figura dell’Esponente Responsabile per l’antiriciclaggio che assume un incarico 
di natura esecutiva e rappresenta il principale punto di contatto tra il responsabile della funzione 
antiriciclaggio e gli organi con funzione di supervisione strategica e di gestione, assicurando che 
questi ultimi dispongano delle informazioni necessarie per comprendere pienamente la rilevanza dei 
rischi di riciclaggio cui è esposta la Banca, ai fini dell’esercizio delle rispettive attribuzioni. L’attività 
svolta da detto esponente risulta pertanto strumentale alle prerogative del Consiglio di 
Amministrazione e di garanzia dell’efficacia della Funzione antiriciclaggio della Banca. 

 la Funzione Risk Management, ha la finalità di concorrere alla definizione delle metodologie di 
misurazione del rischio, collaborare alla definizione e all’attuazione del RAF e delle relative politiche 
di governo dei rischi, verificare il rispetto dei limiti assegnati alle varie funzioni operative e controllare 
la coerenza dell'operatività delle singole aree produttive con gli obiettivi di rischio assegnati; 

 la Funzione di controllo dei rischi ICT di sicurezza – istituita a seguito delle richieste di cui al 40° 
aggiornamento della Circolare 285/2013 Bankit - responsabile della gestione e della supervisione dei 
rischi ICT e di sicurezza. La Funzione è responsabile del monitoraggio e del controllo dei rischi ICT e 
di Sicurezza nonché della verifica dell’aderenza delle operazioni ICT al Sistema di Gestione dei Rischi 
ICT e di Sicurezza. Avvalendosi di una facoltà concessa dalla Disciplina di Vigilanza, la Banca ha 
distribuito i compiti della funzione di controllo dei rischi ICT e di sicurezza alle Funzioni aziendali di 
Controllo dei Rischi e di Compliance, in relazione ai ruoli, alle responsabilità e alle competenze 
proprie di ciascuna delle due funzioni, assicurandone il corretto svolgimento dei compiti, l’efficacia 
dei controlli e le necessarie competenze tecniche. 

L’attività di revisione interna (c.d. “controlli di terzo livello”) è svolta dalla Funzione Internal Audit, le cui 
attività sono orientate  da un lato, a controllare, in un’ottica di controlli di terzo livello, anche con verifiche 
in loco, il regolare andamento dell'operatività e l’evoluzione dei rischi, e, dall'altro, a valutare la completezza, 
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l’adeguatezza, la funzionalità e l’affidabilità della struttura organizzativa e delle altre componenti del sistema 
dei controlli interni, incluse quelli sul sistema informativo (ICT audit).  

Le attività della Direzione Internal Audit sono orientate ad individuare andamenti anomali, violazioni delle 
procedure e della regolamentazione; le analisi sono organizzate con cadenza prefissata in relazione alla 
natura e all’intensità dei rischi. Sulla base dei risultati delle attività svolte, la Funzione Internal Audit formula 
raccomandazioni agli organi aziendali. La collocazione organizzativa della Funzione Internal Audit garantisce, 
inoltre, indipendenza ed autonomia rispetto ai responsabili dei processi operativi e alle leve di controllo di 
secondo livello. 

Le predette Funzioni di controllo di secondo e terzo livello sono permanenti e indipendenti, dedicate ad 
assicurare il corretto ed efficiente funzionamento del Sistema dei Controlli Interni. Le stesse dipendono dal 
Consiglio di Amministrazione della Banca, al quale riportano direttamente. Inoltre, forniscono supporto e 
assistenza all’Alta Direzione della Banca. All’interno del Sistema dei Controlli Interni della Banca Popolare di 
Puglia e Basilicata, l’attività delle leve di controllo di secondo e terzo livello ha la finalità di integrare e mai 
sostituire, il ruolo delle leve di controllo di primo livello le quali, in qualità di attori primari, possono e devono 
realizzare tempestivamente interventi migliorativi dei processi e dell’operatività aziendale. È fondamentale 
che, nell’ambito del processo di pianificazione, al fine di garantire il rispetto del principio di integrazione, le 
Funzioni di controllo si confrontino in via preliminare, anche per valorizzare la coerenza e la 
complementarietà delle attività pianificate da ciascuna Funzione. Tale attività di condivisione delle 
informazioni utili alla pianificazione avviene in seno al Comitato ARCO (Audit, Risk & Compliance), ossia un 
gruppo interfunzionale partecipato dai Responsabili delle Funzioni aziendali di controllo di secondo e terzo 
livello. Nell’ambito del Gruppo di coordinamento ARCO viene, pertanto, espressa una valutazione sulla 
complessiva pianificazione delle attività delle Funzioni Aziendali di Controllo e sono avanzate le eventuali 
proposte di modifica e/o integrazione, nel rispetto dei ruoli e delle responsabilità propri di ciascuna Funzione. 

****** 

I rischi della Banca individuati nel Risk Appetite Framework sono elencati all’interno del documento “Mappa 
dei rischi” in cui trova rappresentazione il perimetro dei rischi a cui la Banca è esposta nonché l’architettura 
degli stessi. Il predetto documento è allegato al resoconto ICAAP-ILAAP, entrambi formalizzati dalla Direzione 
Risk Management nell’ambito della rendicontazione annuale. 

Per ciascuna categoria di rischio di seguito elencata la Mappa dei Rischi fornisce informazioni in ordine a 
strategie e processi per la gestione dei rischi, struttura organizzativa della funzione di gestione dei rischi, 
ambito di applicazione e caratteristiche dei sistemi di reporting, politiche di copertura ed attenuazione dei 
rischi: 

1. Rischio di Credito 
2. Rischio di Controparte 
3. Rischio di Mercato 
4. Rischio Operativo 
5. Rischio ICT e di Sicurezza 
6. Rischio di Concentrazione 
7. Rischio di Tasso di interesse sul Banking Book 
8. Rischio di Liquidità 
9. Rischio Residuo 
10. Rischio di Cartolarizzazione 
11. Rischio Strategico e di Business 
12. Rischio Reputazionale 
13. Rischio di Outsourcing e Terze Parti 
14. Rischio di Non Conformità 
15. Rischi Climatici e Ambientali 

 
Si evidenzia, inoltre come, sebbene non ricompresi nell’elenco su indicato, la Banca ha individuato e 
opportunamente formalizzato nella predetta “Mappa dei Rischi”, anche i seguenti rischi: “riciclaggio e 
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finanziamento al terrorismo (AML)”, “Condotta”, “Paese”, “Leva Finanziaria”, “assunzioni di Partecipazioni” 
e “Operazioni con soggetti collegati” al fine di diffondere al proprio interno la cultura del rischio ed 
agevolarne la gestione. 

2.3 Rischio di Credito 
Il rischio di credito si riferisce all’inatteso conseguimento di una perdita o di una qualsiasi riduzione di valore 
o di utili per inadempienza del debitore (default), ossia il rischio che deriva da una esposizione creditizia nei 
confronti di un determinato soggetto a seguito di una variazione inattesa del merito creditizio che determini 
una variazione di valore della esposizione stessa.  

Ai sensi del Regolamento interno “Sistema dei Controlli Interni”, il Consiglio di Amministrazione è 
responsabile della definizione, approvazione e revisione delle linee guida del complessivo Sistema dei 
Controlli Interni e delle politiche di gestione dei rischi della Banca, mentre l’Amministratore Delegato ha la 
responsabilità di curare l’attuazione degli indirizzi strategici, del RAF e delle politiche di governo dei rischi 
definiti dal Consiglio di Amministrazione, adottando tutti gli interventi necessari ad assicurare l’aderenza e 
l’efficacia dell’organizzazione e del Sistema dei Controlli Interni ai principi dettati, monitorandone nel 
continuo il rispetto.  

In tale quadro, riferito alla gestione dei rischi in generale, particolare importanza riveste il sistema delle 
deleghe in materia di concessione del credito. A tal fine, concorrono alla gestione e al controllo del rischio di 
credito la Direzione Crediti, la Direzione Monitoraggio Crediti e Gestione Deteriorato e la Direzione Finanza 
d’impresa nei termini di seguito rappresentati: 

 La Direzione Crediti governa e presidia le attività di erogazione e gestione dei rischi creditizi e la qualità 
del portafoglio crediti performing,  gestendo il processo “end to end” di concessione del credito mediante 
la definizione e presidio delle fasi di istruttoria, delibera, perfezionamento ed erogazione in ottica di 
massimizzazione dell’efficienza operativa e delle tempistiche di erogazione, anche alla luce 
dell’esposizione della clientela e delle garanzie ai fattori di rischio climatico-ambientale. Nel’ambito della 
Direzione Crediti operano:  

- il Servizio Back Office Credito e Anagrafe (al cui interno operano l’Ufficio Lavorazioni Accentrate 
Credito e l’Ufficio Mutui e Garanzie) che ha il compito di gestire e presidiare le attività amministrative 
in ambito anagrafe e credito, assicurando la corretta operatività e vigilando sul rispetto delle 
procedure interne per il settore di competenza, segnalando eventuali anomalie e gap procedurali;  

- il Servizio Concessione Credito Corporate che effettua l’analisi tecnica del merito creditizio 
relativamente alla Clientela di riferimento, verificando la coerenza dell’assunzione del rischio rispetto 
alle disposizioni contenute nella normativa di riferimento, in particolare nel Regolamento del Credito, 
Credit Policy Operativa e Poteri Delegati; 

- l’Ufficio Segreteria Fidi, opportunamente supportato dalle strutture specialistiche competenti in 
materia, che cura l’aggiornamento delle normative (Regolamento del Credito, Policy, Poteri delegati 
in materia di credito, circolari, manuali) riguardanti il processo di concessione ed erogazione del 
credito. 

L’analisi creditizia ai fini dell’erogazione del credito verso la clientela appartenente al segmento Retail è 
assegnata ai Poli di Concessione Retail collocati a riporto diretto della Direzione Crediti e 
geograficamente decentrati, con competenza creditizia sui singoli Distretti territoriali. 

 Alla Direzione Monitoraggio Crediti e Gestione Deteriorato fa capo il complesso delle attività volte ad 
assicurare la gestione efficace ed efficiente delle posizioni creditizie deteriorate (inadempienza probabile 
e sofferenza). Le sue principali attività includono il supporto alla Rete Commerciale nella gestione di crediti 
anomali e scaduti, il monitoraggio qualitativo del portafoglio, la co-gestione delle posizioni forborne, la 
gestione dei passaggi di status e il recupero crediti. Inoltre, si occupa di operazioni straordinarie di 
smobilizzo del portafoglio non performing, della portafogliazione clienti e della gestione dell'impatto dei 
fattori ESG sulle posizioni deteriorate, con particolare attenzione alle garanzie. 
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La Direzione per lo svolgimento delle attività, si avvale delle seguenti strutture a diretto riporto gerarchico: 

- Servizio Recupero che gestisce l’amministrazione ed il recupero delle posizioni a sofferenza e ad 
inadempienza probabile con gestione giudiziale; 

- Uff. Gestione Crediti Anomali Retail dedicato alla gestione diretta delle posizioni classificate ad 
Inadempienza Probabile e al supporto alla rete commerciale per il portafoglio classificato scaduto-
sconfinante e bonis con anomalie (con e senza attributo forborne), rientranti nel segmento retail 
(Privati e professionisti) e Piccoli Operatori Economici;  

- Uff. Gestione Crediti Anomali Imprese dedicato alla gestione diretta delle posizioni classificate ad 
Inadempienza Probabile rientranti nel segmento Small Business e Imprese e al supporto alla rete 
commerciale per il portafoglio classificato scaduto-sconfinante e bonis con anomalie (con e senza 
attributo forborne); 

- Uff. Monitoraggio Andamentale del Credito che sovraintende al monitoraggio qualitativo (I° livello 
seconda istanza) dell’intero portafoglio crediti della Banca, monitoraggio del post-delibera (covenant 
e delibere in riduzione) e delle cartolarizzazioni di CQS. 

 La Direzione Finanza d’Impresa costituisce un centro specialistico in grado di strutturare ed eseguire 
operazioni di credito a medio e lungo termine su controparti corporate, anche assistite da strumenti di 
garanzia, ivi inclusi quelli emessi da soggetti pubblici. 

     L’operatività della Direzione ricomprende le seguenti strutture ed ambiti di operatività: 
 

- Ufficio Finanza Strutturata che cura i finanziamenti a medio lungo termine (Financing o Direct 
Lending) ed offre consulenza di tipo strategico e finanziario sia in ambito Corporate Finance sia su 
emissioni di titoli sui mercati dei capitali (Debt Capital Markets); 

- Servizio Crediti Speciali e Ufficio Garanzie Pubbliche che operano in sinergia con il Servizio Rete 
Imprese, mettendo a disposizione le rispettive competenze specialistiche secondo le practices del 
Corporate & Investment Banking e in linea con il percorso già intrapreso dalla Banca negli ultimi anni 
sull’utilizzo dei più vantaggiosi strumenti di finanza agevolata disponibili per lo sviluppo dei portafogli 
imprese. 

In tale contesto, la Direzione Risk Management ha il compito di supportare il governo dei rischi aziendali in 
coerenza con le strategie, i piani e le politiche di rischio definite e nel rispetto della normativa primaria, 
secondaria e aziendale. Alla stessa spetta il compito di misurare e monitorare l’esposizione della Banca al 
rischio di credito sviluppando modelli, metodologie e un sistema di reportistica integrato (e.g. controlli di 
secondo livello sul monitoraggio andamentale, sulla coerenza di classificazione ed adeguatezza delle 
coperture, efficienza ed efficacia dei processi di recupero; controlli funzionali sulla qualità del portafoglio 
crediti, rischi di concentrazione, fidi scaduti di validità interna, verifiche forborne, verifica politiche di 
allocazione creditizia, monitoraggio fattori di rischio ESG….). 
Infine, la Direzione Internal Audit valuta la funzionalità e l’affidabilità dell’intero sistema dei controlli interni, 
ed effettua, tra gli altri, i controlli sulla regolarità operativa dell’attività creditizia. 
 
Le politiche, contenute nel Regolamento del credito, nella Credit Policy Operativa e nei Poteri Delegati, 
coprono tutte le attività di prestito e definiscono procedure dettagliate per l’approvazione del credito, la 
valutazione del merito creditizio e i livelli di autorizzazione in base alla propensione al rischio. Inoltre, la Banca 
definisce requisiti e procedure per l’uso di garanzie reali e altre misure di attenuazione del rischio di credito, 
valutandone l’efficacia nel ridurre il rischio intrinseco.  
 
Le politiche creditizie della Banca sono contemplate in due principali documenti di riferimento: 
 
- il Regolamento del Credito, che richiama la mission aziendale orientata ad affermare un modello di banca 

prevalentemente retail che riservi una particolare attenzione alle relazioni con i propri soci, con le famiglie 
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e le piccole e medie imprese. Questi obiettivi sono perseguiti mantenendo costantemente adeguati i livelli 
di patrimonializzazione, i modelli organizzativi ed il sistema dei controlli interni; 

- la Credit Policy Operativa che costituisce lo strumento dinamico di governo e di presidio dell’attività di 
erogazione e gestione dei rischi creditizi, esplicita gli indirizzi della Banca anche in termini commerciali, al 
fine di raggiungere e mantenere il migliore equilibrio fra composizione dell’attivo, efficacia dei processi 
dell’attività creditizia, redditività del capitale impiegato e generazione di valore nel tempo. 

I documenti citati, e più in generale le Politiche del Credito della Banca, sono stati adeguati alle Linee Guida 
dell’EBA in materia di “Loan Origination and Monitoring”. Nel rispetto degli assunti cardine, gli obiettivi 
dell’attività creditizia da sviluppare vengono determinati tempo per tempo definendo strategie e parametri 
quali: 
 
 limiti massimi nell’assunzione di rischio per singolo soggetto o gruppo economico in funzione della classe 

di rating; 

 logica settoriale e geografica applicata ai settori e alle attività economiche su cui incrementare, 
mantenere o ridurre la presenza della Banca, finalizzata a ottenere una composizione del portafoglio 
crediti ideale per durata media e diversificazione del rischio e a contenere progressivamente i livelli di 
assistenza creditizia verso controparti le cui attività economiche risultano correlate, direttamente o 
indirettamente, ad emissioni inquinanti, anche in eventuale allineamento agli scenari globali di 
decarbonizzazione; 

 strategie di offerta di assistenza ed erogazione di prodotti creditizi differenziata per segmento di clientela, 
fornendo un supporto proattivo al processo di transizione energetica della clientela e per favorire gli 
elementi di sostenibilità attraverso l’offerta di prodotti e servizi; 

 valutazione della correlazione tra effettivo rischio dell’operazione e rendimento generato, ai fini della 
corretta determinazione del pricing. 

Nel corso del 2024 l’aggiornamento della Credit Policy operativa ha integrato i fattori di rischio climatici e 
ambientali, focalizzati sulle seguenti macro-tematiche: 
 
 introduzione di settori «Negative Screening» e «ad Alto Rischio di Transizione», identificati sulla base di 

standard internazionali (UNEPFI, PSI, ecc.); 

 integrazione di un Alert E Environmental che evidenzia i settori maggiormente impattati dai fattori di 
rischio C&E e previsione di ‘regole di escalation’;  

 valutazione dello score E di controparte e dell’Outlook settoriale nell’ambito della definizione delle 
strategie di offerta commerciale e gestionali. 

La Banca utilizza i parametri di LGD (Loss Given Default) e PD (Probability of Default) nei processi di gestione 
del rischio di credito, tra cui anche nella misurazione delle perdite attese in applicazione del principio 
contabile internazionale IFRS 9 e una metodologia di Internal Rating, fornita dall'outsourcer CSE. Il sistema di 
rating permette la classificazione della clientela in un numero di classi in linea con la normativa di Vigilanza, 
in funzione del diverso grado di rischio associato alla clientela analizzata. Nel corso del 2024 la banca ha 
implementato il modello IFR9 Accounting attraverso una serie di interventi volti a rafforzare da un lato i livelli 
di copertura del rischio e dall’altro ad introdurre primi fattori riconducibili ai driver di rischio climatico e 
ambientale. 

2.4 Rischio di controparte 

Il rischio di controparte è definito come il rischio che la controparte di un’operazione, avente ad oggetto 
strumenti finanziari, risulti inadempiente prima che venga completato il regolamento definitivo dei flussi 
finanziari dell’operazione medesima. Il rischio di controparte è considerato una componente del rischio di 
credito e spesso lo comprende integralmente. Le operazioni finanziarie esposte al rischio di controparte, così 
come definito dalla banca, sono quelle che hanno per oggetto: 
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• i derivati finanziari e creditizi negoziati fuori borsa (OTC); 

• i “pronti contro termine” attivi e passivi su titoli o merci, le operazioni di concessione o assunzione 
di titoli o merci in prestito e finanziamenti con margini (SFT); 

• operazioni con regolamento a lungo termine; 

• nell’ambito dei crediti fiscali, i contratti di rivendita sono considerati come derivati e pertanto risulta 
necessario calcolare gli RWA per il rischio di controparte. 

Il presidio sul rischio di controparte, riguardante essenzialmente il rischio generato sulle operazioni con 
controparti istituzionali, è assicurato dalla Direzione Finanza, la quale ha il compito principale di ricondurre 
ad unità la gestione del rischio. 

2.5 Rischio di Mercato 

Il rischio di mercato è definito come il rischio di variazione sfavorevole del valore dell’esposizione in strumenti 
finanziari inclusi nel portafoglio di negoziazione ai fini di vigilanza, a causa dell'andamento avverso dei fattori 
di rischio (tassi di interesse, tassi cambio, corsi azionari, prezzi delle commodities) e della loro volatilità. I 
rischi di mercato si riferiscono quindi all’operatività sviluppata dalla banca sui mercati degli strumenti 
finanziari, delle valute e delle merci, escludendo l’attività realizzata su altri mercati le cui volatilità generano 
alee inquadrabili in altre tipologie di rischio. 

In tal senso l’operatività riguarda i rischi riconducibili al “portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza” che 
raccoglie tutte le posizioni di valori aziendali destinate ad essere dismesse o assunte per conseguire a breve 
una differenza positiva di prezzo, derivanti dai servizi svolti per conto della clientela, oppure dall’attività di 
supporto agli scambi (market maker). Gli indirizzi aziendali, già dettati da principi di massima prudenza, in 
considerazione della crescente volatilità che aumenta le incertezze sui mercati mondiali, sono volti ad 
orientare l’attività finanziaria verso: 

 l’obbligazionario, con prevalenza verso i titoli di Stato e quelli emessi da istituzioni creditizie; 

 il comparto azionario, solo per quote poco significative; 

 le valute, con relativo pareggiamento; 

 i derivati, a fini di copertura delle attività e passività correlate; 

 l’investimento in quote di OICR e/o Polizze di capitalizzazione; 

 crediti di imposta eccedenti il plafond fiscale (c.d. “cassetto fiscale”). 

Sul piano gestionale i presidi organizzativi adottati per la consapevole acquisizione dei rischi di mercato, 
riconducibili al complesso di strumenti finanziari in carico al “portafoglio di negoziazione ai fini di vigilanza”, 
partono dalla formalizzazione delle deleghe conferite in materia dal Consiglio di Amministrazione e rivisti 
dallo stesso tendenzialmente ogni sei mesi. I limiti operativi della Direzione Finanza vengono declinati 
tenendo conto sia del rischio generico che del rischio specifico: il processo di rilevazione dei rischi prevede 
che la Direzione Risk Management provveda alla misurazione delle esposizioni al rischio di posizione 
generico ed al rischio di posizione specifico mentre il presidio sui rischi di mercato è assicurato dalla 
Direzione Finanza la quale ha il compito principale di ricondurre ad unità la gestione di tutte le fattispecie di 
rischio individuate nell’ambito dei rischi di mercato. 
 

2.6 Rischio Operativo 

Il rischio operativo è il rischio di subire perdite derivanti dall’inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, 
risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. Rientrano in tale tipologia, tra l’altro, le perdite 
derivanti da frodi, errori umani, interruzioni dell’operatività, indisponibilità dei sistemi, inadempienze 
contrattuali, catastrofi naturali. Nel rischio operativo è compreso il rischio legale, mentre non sono inclusi 
quelli strategici e di reputazione. La valutazione della qualità del sistema di gestione dei rischi operativi e la 
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sua rispondenza ai requisiti normativi, alle esigenze operative aziendali e all'evoluzione del mercato di 
riferimento viene effettuata annualmente dalla Direzione Risk Management attraverso un processo di 
autovalutazione, i cui esiti vengono sottoposti alla Direzione Internal Audit. La Banca si è dotata di una Policy 
“Framework di gestione dei rischi operativi”, la cui ownership è attribuita alla Funzione Risk Management, 
con l’obiettivo di descrivere il framework di gestione dei rischi operativi adottato dall’Istituto, con particolare 
dettaglio sui ruoli e responsabilità delle unità organizzative coinvolte nei processi di identificazione, 
misurazione, gestione, monitoraggio e reporting dei predetti rischi. 
 
Il modello di gestione dei rischi operativi prevede il coinvolgimento di due figure che hanno un ruolo attivo 
nel processo di identificazione, gestione e mitigazione dei predetti rischi: l’Utente Responsabile Delegato ed 
il Referente Operativo. La Policy attribuisce all’Utente Responsabile Delegato il ruolo di responsabile diretto, 
con la Direzione Risk Management, in materia di rischi operativi. Generalmente, l’Utente Responsabile 
Delegato è individuato nel ruolo la cui posizione è ritenuta rilevante ai fini dell’identificazione e della 
valutazione dei rischi operativi. L’Utente Responsabile Delegato nomina, per la propria unità organizzativa di 
appartenenza uno o più Referenti Operativi. Il Referente Operativo conosce la specificità dei processi della 
propria unità organizzativa di appartenenza e ha padronanza sia della disciplina in materia di rischi operativi, 
sia dell’approccio metodologico e organizzativo definito dalla Direzione Risk Management. Per tali ragioni, ai 
fini della individuazione del Referente Operativo è fondamentale fare riferimento alla mappatura dei process 
owner formalizzata nella Tassonomia dei processi BPPB. 
 
Per quanto attiene al metodo di misurazione del Rischio Operativo alla data del 31/12/2024 il relativo 
fabbisogno di capitale interno è stato calcolato utilizzando il metodo denominato “Traditional Standard 
Approach “(cd. TSA), secondo quanto disciplinato dal Regolamento (UE) n. 575/2013 del 26 giugno 2013 cd. 
CRR (art. 317-320) e successive modifiche. Il “Traditional Standardized Approach” prevede che la Banca 
calcoli il Requisito Patrimoniale a fronte dei Rischi Operativi come la media triennale della somma dei requisiti 
annuali in materia di fondi propri per tutte le Business Line elencate nella seguente tabella: 
 

 
 
 
A partire dal 1° gennaio 2025 è prevista l’adozione, per il calcolo del requisito patrimoniale, del nuovo metodo 
standard (c.d SMA - Standardized Measurement Approach) che andrà a sostituire tutti gli approcci 
attualmente previsti per misurare i requisiti di capitale per il Rischio Operativo con l’obiettivo di semplificare 
il quadro normativo di riferimento ed eliminare le differenti modellizzazioni dei metodi TSA/AMA 
attualmente esistenti.  
Il framework di gestione dei rischi operativi è composto, in aggiunta al calcolo del requisito patrimoniale 
secondo la metodologia TSA, dai seguenti processi: 
 

- Loss Data Collection (LDC), che consiste nella raccolta strutturata dei dati interni di perdita operativa 
già subiti dalla Banca, al fine di fornire un set di informazioni completo per le attività di gestione dei 
rischi operativi. La soluzione tecnica adottata a supporto di tale processo prevede l’utilizzo del 
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modulo “LDC” integrata nella piattaforma GRC che consente la rilevazione e la gestione degli eventi 
di perdita operativa e delle manifestazioni economiche ad essi correlate. Parallelamente, la Banca 
contribuisce all’alimentazione del Database consortile DIPO (Database Italiano delle Perdite 
Operative) che censisce e classifica, secondo modalità omogenee, gli eventi di perdita (di primo e di 
secondo livello) superiori a 5.000 euro della totalità delle banche italiane aderenti; 
 

- RSA – Risk Self Assessment che, lavorando in ottima prospettica, identifica e valuta l’accadimento 
potenziale degli eventi operativi. La metodologia mira ad ottenere, attraverso la raccolta di stime 
soggettive ex-ante forniti da tutti i process owner interni alla Banca, un insieme di informazioni utili 
ad identificare e valutare il grado potenziale di esposizione ai rischi operativi. Le stime soggettive 
raccolte durante l’esecuzione del processo di Risk Self Assessment contribuiscono alla definizione 
degli interventi di mitigazione in fase di gestione del rischio operativo. Lo strumento adottato dalla 
Banca per l’esecuzione di tale processo è il modulo “RSA” presente nella piattaforma “GRC”, che 
consente la raccolta di ulteriori dati utili a rilevare rischi operativi e controlli che insistono su ciascuna 
fase dei processi aziendali. Tale strumento permette di valutare il rischio operativo su una scala di 
diversi livelli valutando l’efficacia dei relativi controlli e la loro tipologia, unitamente 
all’identificazione di eventuali ulteriori controlli/interventi di mitigazione proposti.  

2.7 Rischio ICT e di Sicurezza 

Il rischio ICT & Sicurezza è il rischio di incorrere in perdite dovute alla violazione della riservatezza, carente 
integrità dei sistemi e dei dati, inadeguatezza o indisponibilità dei sistemi e dei dati o incapacità di sostituire 
la tecnologia dell’informazione (IT) entro ragionevoli limiti di tempo e costi in caso di modifica dei requisiti 
del contesto esterno o dell’attività (agility), nonché i rischi di sicurezza derivanti da processi interni inadeguati 
o errati o da eventi esterni, inclusi gli attacchi informatici o un livello di sicurezza fisica inadeguata. 

La Banca, in funzione del 40° aggiornamento della Circolare 285/2013 Bankit, ha istituito una Funzione di 
controllo di secondo livello per la gestione e il controllo dei rischi ICT e di sicurezza, con la finalità principale 
di gestire e supervisionare i predetti rischi. Tale funzione è stata individuata nelle funzioni aziendali di 
controllo dei rischi e di compliance (Funzioni Risk Management e Compliance), in relazione ai ruoli, alle 
responsabilità e alle competenze proprie di ciascuna delle due funzioni. Sulla base di questi presupposti la 
Funzione di controllo di secondo livello: 

- concorre alla definizione della policy di sicurezza dell’informazione ed è informata su qualsiasi attività o 
evento che influenzi in modo rilevante il profilo di rischio della Banca, incidenti operativi o di sicurezza 
significativi, nonché qualsiasi modifica sostanziale ai sistemi e ai processi ICT; 

- è coinvolta attivamente nei progetti di modifica sostanziale del sistema informativo e, in particolare, nei 
processi di controllo dei rischi relativi a tali processi. 

La Banca è dotata di una Policy “Rischio ICT e di Sicurezza”, sottoposta a revisione periodica, con l’obiettivo 
di individuare metodologie, procedure e strumenti al fine di minimizzare i rischi e garantire il conseguimento 
dei livelli di sicurezza in accordo con le strategie aziendali. La predetta Policy è redatta dalla Direzione Risk 
Management con il supporto della Direzione Innovazione e Tecnologia ed approvata dal Consiglio di 
Amministrazione. Nello specifico, spetta al Consiglio di Amministrazione il compito di approvare l’assetto 
organizzativo e la strategia per la gestione dei rischi ICT e di sicurezza, garantendo adeguate risorse e 
controlli. Il Consiglio di Amministrazione approva inoltre il quadro metodologico, la propensione al rischio e 
riceve aggiornamenti periodici sulla situazione del rischio. All'Amministratore Delegato è demandata la 
responsabilità della piena definizione ed attuazione della policy: in particolare ha la responsabilità 
dell’allineamento delle strutture organizzative, delle metodologie e delle procedure rispetto a quanto 
indicato nella policy in parola. 

La Direzione Risk Management effettua annualmente l’IT Risk Assessment (RSA) avente la finalità di rilevare 
la situazione del rischio informatico della Banca. L’attività è condotta a valere su tutte le applicazioni e 
componenti tecnologiche dell’outsourcer CSE – che costituiscono una parte significativa dei processi del 
Sistema Informativo e Tecnologico della Banca - nonché sulle componenti applicative non erogate dal 
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fornitore informatico. La metodologia adottata dalla Banca per la valutazione degli asset IT e del relativo 
calcolo del rischio è allineata a quella del fornitore CSE: la protezione dei dati e degli asset aziendali viene 
garantita attraverso l'identificazione di contromisure, ovvero interventi di natura strategica, organizzativa, 
tecnologica o normativa, progettati per mitigare le potenziali minacce. Nello specifico, la valutazione degli 
impatti di ciascun scenario di rischio su riservatezza, integrità e disponibilità degli asset viene effettuata 
utilizzando specifiche scale qualitative: successivamente viene calcolata la probabilità di accadimento 
residua, considerando l'efficacia delle contromisure applicabili ed infine si determina il rischio residuo 
combinando impatto e probabilità al netto dell’efficacia dei controlli.   

La Direzione Risk Management redige annualmente il Rapporto sintetico sulla situazione del rischio ICT e di 
sicurezza di cui all’Allegato A, Titolo IV, Capitolo 4 della Circolare 285/2013 nonché una Relazione contenente 
una valutazione aggiornata e approfondita dei rischi operativi e di sicurezza relativi ai servizi di pagamento 
(PSD2). 

Parallelamente alle attività svolte dalla Direzione Risk Management, spetta alla Funzione ICT il compito di 
monitorare nel continuo minacce e vulnerabilità del sistema informatico, di supportare la gestione del rischio 
aggiornando scenari e controlli, valutare l'efficacia delle misure di sicurezza, identificare le normative 
rilevanti e il loro impatto, aggiornare periodicamente l'inventario degli asset IT, monitorare il trattamento 
del rischio ICT, definire piani di mitigazione e verificare la coerenza delle misure di sicurezza con gli 
stakeholder interni ed esterni. 

Il 27 dicembre 2022 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il Regolamento sulla 
resilienza operativa digitale del settore finanziario (Digital Operational Resilience Act, DORA), entrato in 
vigore il 16 gennaio 2023. Il Regolamento DORA mira a favorire l’armonizzazione dei requisiti di resilienza 
digitale per tutto il settore finanziario europeo e disciplina i seguenti profili: 

1) gestione del rischio ICT: si introduce un framework armonizzato in materia di governance del rischio ICT, 
in continuità con gli Orientamenti dell’EBA sulla gestione dei rischi relativi alle tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione e di sicurezza (EBA/GL/2019/04); 

2) ICT incident reporting: si introducono processi e criteri armonizzati per la classificazione, registrazione e 
gestione degli incidenti ICT e delle minacce informatiche, nonché obblighi di segnalazione degli incidenti ICT 
gravi e procedure per la notifica volontaria delle minacce informatiche significative; 

3) test di resilienza operativa digitale: si rende obbligatorio lo svolgimento di prove avanzate di resilienza 
operativa dei sistemi ICT;  

4) gestione del rischio di terze parti derivante dal ricorso ai service provider ICT: si sottopongono le entità 
finanziarie a presidi in linea con quelli previsti dagli Orientamenti dell’EBA in materia di esternalizzazione 
(EBA/GL/2019/02) e si introduce un regime europeo di oversight sui provider ICT critici; 

5) infosharing: si promuovono meccanismi volontari di condivisione delle informazioni a livello dell’Unione, 
volti ad aiutare la comunità del settore finanziario a prevenire le minacce informatiche e a rispondervi 
collettivamente, contenendo rapidamente la diffusione dei rischi informatici e impedendo il potenziale 
contagio tramite i canali finanziari. 

Ai sensi dell’articolo 64 del Regolamento DORA, le previsioni in esso contenute si applicano a decorrere dal 
17 gennaio 2025. La Banca ha attivato nel corso del 2024 un progetto interno per l’adeguamento alle nuove 
disposizioni dettate dal Regolamento DORA che si è sviluppato parallelamente all’omologa iniziativa avviata 
dall’outsourcer CSE. Nel dettaglio, l’outsourcer CSE ha avviato un assessment volto a verificare l’adeguatezza 
rispetto ai requisiti normativi dettati dal Regolamento DORA e, in parallelo, dei dettami normativi del 40° 
aggiornamento della Circolare 285/2013 Bankit: a valle dell’assessment sono stati identificati specifici “gap” 
e relative azioni di remediation, opportunamente clusterizzate in macro-interventi e declinate in 12 differenti 
cantieri, per ognuno dei quali sono stati identificati ed ingaggiati gli owner per definire stime e data di 
chiusura di ciascun intervento ad esso correlato. Sul fronte interno la Direzione Innovazione e Tecnologia, 
congiuntamente alle Direzioni Risk Management e Compliance, ha avviato un programma di adeguamento 
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articolato in fasi strutturate come di seguito rappresentato e i cui interventi si sono completati entro la data 
di entrata in vigore del Regolamento: 

• Fase 1 – Gap Analysis sui Building Block, finalizzata alla identificazione dei gap rispetto ai requisiti DORA 

• Fase 2 – Remediation Plan, identificazione e consolidamento del piano di adeguamento 

• Fase 3 – Fase Implementativa, fase di messa a terra degli interventi. 

2.8 Rischio di Concentrazione 

Il rischio di concentrazione è definito come il rischio derivante dall’ incidenza rispetto ai fondi propri delle 
esposizioni verso singole controparti o gruppi di controparti connesse, oppure di controparti appartenenti al 
medesimo settore economico o che esercitano la stessa attività, oppure appartengono alla medesima area 
geografica. In tal senso il rischio di concentrazione può essere distinto in due sotto-tipi: 

• single name (granularità imperfetta): rischio derivante da esposizioni verso controparti o gruppi di 
controparti connesse; 

• settoriale e geografico: rischio derivante da esposizioni verso controparti del medesimo settore 
economico, o che esercitano la stessa attività, o appartenenti alla medesima area geografica. 

L’owner del rischio di concentrazione, ossia la figura organizzativa che sovraintende alla gestione dello 
specifico rischio – nell’ambito degli indirizzi strategici forniti dal Consiglio di Amministrazione e seguendo gli 
indirizzi operativi dell’Amministratore Delegato - è il Responsabile della Direzione Crediti che cura il 
monitoraggio dei grandi rischi.  

La banca ha definito specifici indicatori di rischio inclusi nella dashboard di Risk Appetite al fine di governare 
i possibili impatti rivenienti dal rischio di concentrazione in termini di capitale interno ai fini ICAAP, di rispetto 
dei limiti declinati nella Credit Policy Operativa e di segnalazione prudenziale di cui alla disciplina dei Grandi 
Rischi. 

2.9 Rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario 

Il rischio di tasso di interesse sul “banking book” è il rischio di subire una perdita o una qualsiasi riduzione di 
valore o di utili sul portafoglio bancario in seguito a potenziali variazioni dei tassi di interesse. La valutazione 
del rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario è basata essenzialmente sulla periodica misurazione 
dell’esposizione al rischio, con riferimento alle attività e passività comprese nel portafoglio bancario, nonché 
sulle analisi degli sbilanci che emergono nelle singole fasce così da identificare le poste che incidono 
maggiormente sull’esposizione e gestirle in modo consapevole. 

Per i depositi a vista, aventi periodicità di revisione del tasso a un giorno, viene utilizzato un modello di tipo 
comportamentale che stima il grado di stabilità dei predetti depositi e la vischiosità dei tassi di interesse. 
Attraverso tale modello la banca stima la cosiddetta componente “core” (ossia quella definita più stabile) che 
conferisce alle poste a vista una durata effettiva notevolmente superiore a quella contrattuale. Il modello in 
parola viene utilizzato, oltre che nel framework di Risk Appetite per la declinazione degli obiettivi e dei limiti 
operativi IRRBB, anche all'interno del processo di misurazione dell’adeguatezza patrimoniale e, 
conseguentemente, di quantificazione del capitale economico nell’ambito del processo ICAAP di cui al II 
Pilastro. 

Ai fini della disciplina di vigilanza regolamentare la banca utilizza un modello interno semplificato basato sulle 
prescrizioni di cui all’Allegato C e C-bis della Circolare 285/2013 (nello specifico rilevano il 44° e il 48° 
aggiornamento) integrato con le nuove previsioni normative e prudenziali riconducibili rispettivamente a: 

-EBA/GL/2022/14 che ha definito i criteri per l’individuazione, la gestione e la mitigazione da parte delle 
banche del IRRBB nonché la valutazione e il monitoraggio del Credit Spread Risk from the Banking Book 
(CSRBB); 

-EBA/RTS/2022/09 con cui l’EBA ha sviluppato una metodologia standardizzata e standardizzata semplificata 
allo scopo di valutare i rischi derivanti da possibili cambiamenti dei tassi di interesse; 
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-EBA/RTS/2022/10 con cui l’EBA specifica le ipotesi sottostanti il SOT su EVE e NII, gli scenari prudenziali di 
shock, le ipotesi di modellizzazione e parametriche e definisce la soglia di attenzione del SOT nell’ambito del 
margine di interesse. 

Il quadro normativo in parola (recepito in particolare attraverso i Reg. UE 856/2024 e 857/2024) si completa 
attraverso la pubblicazione del Regolamento di esecuzione (UE) 2024/855 del 15 marzo 2024 che modifica le 
norme tecniche di attuazione (RTS) stabilite dal Regolamento di esecuzione (UE) 2021/451, relative alle 
segnalazioni a fini di vigilanza del rischio di tasso di interesse nel portafoglio bancario. Il nuovo pacchetto 
segnaletico, sviluppato in una logica di proporzionalità, riguarda gli indicatori regolamentari sul IRRBB con 
riferimento sia al valore economico che al margine di interesse, il relativo break-down per forma tecnica e 
fasce temporali con evidenza delle poste caratterizzate da opzioni implicite o automatiche, i parametri 
comportamentali applicati e ulteriori informazioni dettaglio di tipo qualitativo relative alle ipotesi alla base 
del processo di calcolo. 

Nell’ambito degli indirizzi strategici fissati dal Consiglio di Amministrazione e seguendo gli indirizzi operativi 
dell’Amministratore Delegato, l’owner di detto rischio di tasso è il Responsabile della Direzione Finanza. Sulla 
base della reportistica di monitoraggio del rischio di tasso di interesse e degli stress test prospettici e 
previsionali elaborati periodicamente dalla Direzione Risk Management, il Responsabile della Direzione 
Finanza propone le azioni atte a contenere l’esposizione al rischio tasso del portafoglio bancario nei limiti 
definiti dal sistema di deleghe operative prefissati nell’ambito del Regolamento della Finanza e nel Risk 
Appetite Framework.  

L’assunzione del rischio avviene attraverso un sistema di deleghe operative e l’introduzione di limiti operativi 
di esposizione al rischio di tasso di interesse sul banking book ha lo scopo di stabilire il livello di rischiosità 
ritenuto accettabile in coerenza con gli orientamenti gestionali e strategici definiti dai vertici aziendali. Ciò 
consente la determinazione di specifiche soglie di intervento al fine di distinguere le fasi di normale 
operatività da quelle di criticità per le quali è prevista l’attivazione di procedure di intervento. L’eventuale 
superamento di una o più soglie che integrino il livello di attenzione/criticità viene rilevato dalla Direzione 
Risk Management che, di concerto con il Responsabile della Direzione Finanza, lo sottopone al vaglio 
dell’Amministratore Delegato per le opportune azioni da intraprendere e da far autorizzare al Consiglio di 
Amministrazione, in linea con le procedure di escalation contemplate nella Policy RAF. 

2.10 Rischio di Liquidità 

Il rischio di liquidità è definito come il rischio di non essere in grado di fare fronte ai propri impegni di cassa 
nei tempi richiesti e a costi sostenibili. Così come definito, il rischio di liquidità può manifestarsi o per 
l’incapacità di reperire fondi, oppure per la presenza di limiti allo smobilizzo delle attività. Le citate due 
tipologie generano due distinte fattispecie di rischio: 

 il funding liquidity risk, o rischio di indisponibilità di fondi, si verifica quando non si è in grado di fare 
fronte in modo efficiente, ossia senza compromettere sia l’operatività ordinaria sia il proprio equilibrio 
finanziario, a deflussi di cassa attesi e inattesi (legati al rimborso di passività, al rispetto di impegni a 
erogare fondi o alla richiesta, da parte dei propri creditori, di accrescere le garanzie reali fornite a fronte 
dei finanziamenti ricevuti); 

 il market liquidity risk, o rischio di illiquidità del mercato: si verifica quando la situazione di mercato non 
permette di realizzare le attività finanziarie di cui si dispone, per fronteggiare gli impegni. Ciò potrebbe 
palesarsi o per l’entità della posizione da monetizzare, che finirebbe per influenzare in maniera  
sfavorevole il prezzo, oppure per le condizioni contingenti del mercato (contemporaneo riversarsi sul 
mercato di molte posizioni della stessa specie di valori, insufficiente profondità del mercato finanziario, 
temporaneo malfunzionamento, etc.). 

La Banca regola i principi di governo e gestione del rischio di liquidità, i presidi organizzativi e di controllo 
nonché il reporting direzionale in modo chiaro e formale, attraverso uno specifico documento definito 
“Liquidity Risk Management Policy”, in conformità alla disciplina prudenziale emanata dall’Autorità di 
Vigilanza. La Banca adotta strategie finalizzate a limitare la concentrazione delle fonti e dei canali di 
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finanziamento, assicurando un’equilibrata diversificazione delle scadenze residue delle proprie passività. Il 
processo di gestione del rischio di liquidità nella Banca prevede: 

- procedure per l’identificazione del rischio e la misurazione della relativa esposizione; 

- l’individuazione di early warning indicators; 

- l’effettuazione di prove di stress;  

- l’individuazione di appropriati strumenti di attenuazione del rischio (riserve di liquidità, sistema di 
limiti operativi); 

- diversificazione delle fonti e delle scadenze di rinnovo del funding;  

- strategie e procedure idonee al presidio della liquidità infragiornaliera;  

- la predisposizione di un piano di emergenza (Contingency Funding Plan);  

- il controllo attraverso la verifica del rispetto dei limiti;  

- il reporting agli organi aziendali. 

La misurazione del livello di esposizione al rischio di liquidità, nel breve termine, si fonda sulla quotidiana 
alimentazione e manutenzione di uno strumento, la Maturity Ladder, idoneo ad evidenziare il saldo netto 
cumulato di liquidità complessivo con riferimento ad una serie di fasce temporali predefinite in un orizzonte 
temporale di 12 mesi (liquidità operativa), integrato su base settimanale dalla segnalazione periodica verso 
Banca d’Italia comprensiva delle principali operazioni in scadenza e dei titoli liberi e/o vincolati utilizzati dalla 
banca come collaterale delle operazioni di rifinanziamento. 

Accanto al monitoraggio quotidiano dei gap di liquidità in ciascuna fascia di scadenza fino a 12 mesi la banca, 
nel contesto della propria “Liquidity Risk Management Policy”, adotta e monitora gli indicatori di natura 
regolamentare incentrati su un requisito di liquidità a breve termine (Liquidity Coverage Ratio - LCR) e su una 
regola di equilibrio strutturale a più lungo termine (Net Stable Funding Ratio - NSFR), integrati all’interno del 
Risk Appetite framework ed opportunamente integrati con indicatori sul livello delle attività vincolate (“asset 
encumbrance”) e sulla disponibilità di riserve prontamente liquidabili (“counter balancing capacity”). 

Infine, in linea con le richieste avanzate dall’Autorità di Vigilanza Nazionale, la banca predispone 
annualmente nell’ambito del processo ILAAP il Piano di Funding con orizzonte biennale al fine di valutare – 
in termini prospettici – la stabilità delle fonti di finanziamento alla luce del contesto economico e finanziario, 
caratterizzato da elevata incertezza. Le incertezze e i mutamenti del quadro di riferimento, tra i quali il 
perdurare delle tensioni geopolitiche a livello internazionale e le deboli prospettive macroeconomiche, 
confermano l'importanza per le banche di assicurare un adeguato presidio del rischio di liquidità, avvalendosi 
anche di piani aggiornati che contemplino i rischi connessi a una varietà di possibili scenari.  

2.11 Rischio Residuo 

Il rischio residuo si riferisce all’efficacia delle tecniche di attenuazione del rischio di credito, ossia alla capacità 
delle stesse di contenere gli effetti di quel rischio nella misura prevista. Viene contemplata nel rischio residuo 
l’eventualità che l’inefficacia, o ridotta efficacia, si verifichino in quei processi di mitigazione del rischio di 
credito (CRM) definiti ed implementati nel completo rispetto di tutte le previsioni normative. Scorporati gli 
eventi che potrebbero essere ricondotti alle casistiche di rischio operativo, le fattispecie proprie di rischio 
residuo possono considerarsi:  

1. gli impatti che il ricorso a strumenti di CRM potrebbero avere sugli altri rischi aziendali (come, ad esempio, 
sul rischio di concentrazione, in caso di attivazione delle garanzie personali, nonché sui rischi di mercato, 
legali, ecc.);  

2. le eventuali variazioni del valore delle garanzie reali o immobiliari non incorporate nelle valutazioni 
periodiche (come, ad esempio, quando i valori delle garanzie reali finanziarie, al momento della liquidazione, 
non consentono di riscuotere il loro “fair value”; oppure quando dall’escussione di un immobile ipotecato 
non si ricava il valore attribuitogli in occasione della più recente perizia/rivalutazione).  
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Così come definito e delimitato, il rischio residuo rientra tra i rischi che si generano nello svolgimento del 
“processo del credito” e che, per manifestarsi necessita di un primo evento: l’insolvenza, o default, di 
prenditori di prestiti, a cui si aggiunge il mancato funzionamento delle tecniche di mitigazione adottate e, 
quindi, il concretizzarsi di una perdita superiore a quella prevista in sede di valutazione.  

Il rischio residuo è un rischio, per sua natura, non misurabile facilmente: per la sua quantificazione si 
incontrano, infatti, delle concrete difficoltà legate anche alla mancanza di serie storiche concernenti la 
rilevazione del livello di efficacia dell’abbattimento del rischio consentito dai presidi di garanzia (reali e 
personali). La Banca ha formalizzato il processo di gestione delle garanzie con la determinazione dei compiti 
e delle responsabilità assegnate, anche per il periodico monitoraggio del loro valore. processo che viene 
periodicamente sottoposto a revisione interna nell’ambito dell’ordinaria attività di audit. 

Il presidio sul “rischio residuo” è assicurato dal Responsabile della Direzione Crediti il quale cura, d’intesa con 
la Direzione Risk Management, la valutazione annuale in ordine alla rilevanza del rischio. Inoltre, il 
Responsabile della Direzione Crediti cura la tenuta e l’aggiornamento dell’evidenza di tutte le unità aziendali 
coinvolte nella gestione del rischio, con la specifica delle attività assegnate a ciascuno. 

2.12 Rischio derivante da cartolarizzazioni 

Nell’ambito delle operazioni di cartolarizzazione è opportuno distinguere tra “cartolarizzazioni in senso 
stretto” strutturate con l’obiettivo di conseguire vantaggi economici riguardanti l’ottimizzazione del 
portafoglio crediti, la diversificazione delle fonti di finanziamento e la riduzione del loro costo dalle operazioni 
che, utilizzando la tecnica delle cartolarizzazioni attraverso la trasformazione dei crediti ceduti in titoli 
rifinanziabili, si inquadrano nella più generale politica di rafforzamento della posizione di liquidità della banca. 

L'aspetto più rilevante di un’operazione di cartolarizzazione consiste nello stabilire quanto dei rischi 
sottostanti al portafoglio ceduto siano effettivamente stati trasferiti al cessionario delle attività. Il mancato 
trasferimento dei rischi e dei benefici del portafoglio ceduto, la reiscrizione in bilancio degli attivi ceduti e dei 
relativi effetti economici come se non fossero mai stati trasferiti, l'assimilazione della cartolarizzazione ad 
una operazione di provvista, sono tutti fattori che riconducono l'entità dei rischi da cartolarizzazione a quelle 
situazioni potenzialmente suscettibili di generare oneri a causa dell’esistenza stessa dei contratti e dei relativi 
aspetti giuridici, civilistici e fiscali sottostanti all'operazione. Peraltro, tutte le fasi che portano a perfezionare 
un'operazione di cartolarizzazione comportano decisioni, previsioni o proiezioni che sono esposte all'alea di 
potersi o meno puntualmente concretizzare. Inoltre, occorre considerare che la Banca è coinvolta nella 
gestione delle posizioni cedute e nel relativo recupero, attività queste che consentono un ampio controllo 
dell'andamento delle operazioni e di ogni sviluppo ad esse connesso. 

Tanto premesso, la Banca adotta per tutti i rischi o alee che derivano dalla strutturazione di operazioni di 
cartolarizzazione la denominazione di "rischi derivanti da cartolarizzazioni", che rappresenta il "rischio che la 
sostanza economica dell'operazione di cartolarizzazione non sia pienamente rispecchiata nelle decisioni di 
valutazione e di gestione del rischio". Pertanto, questa tipologia di rischio fa riferimento in generale alle 
operazioni di cartolarizzazione eseguite dalla Banca ed in particolare alle attività compiute per la 
strutturazione delle cartolarizzazioni e alle decisioni assunte per la gestione del relativo rischio, le quali 
potrebbero non corrispondere alla sostanza economica dell'operazione e, quindi, comportare l'insorgere di 
perdite non previste sia durante la vita dell'operazione di cartolarizzazione che alla chiusura dell'operazione 
medesima. 

Tra i rischi derivanti da cartolarizzazioni non sono compresi i rischi che la Banca si assume entrando 
nell'operazione di cartolarizzazione come acquirente di una quota di prestito o di una tranche di obbligazioni; 
detti rischi vanno valorizzati separatamente nell'ambito della quantificazione del rischio di credito in quanto, 
per agevolare il positivo accoglimento dell'operazione sul mercato e/o evitare immediate perdite agli 
acquirenti del prestito, la Banca che cede le attività (originator) ed acquisisce spesso le tranches di prestito a 
più elevato rischio di perdita, venendo ad assumersi volontariamente e con consapevolezza una consistente 
quota del rischio di credito presente nelle attività cartolarizzate. 
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Restano, invece, tra i "rischi derivanti da cartolarizzazioni" il rischio di immagine o di reputazione che viene 
assunto circa la qualità globale della cartolarizzazione perfezionata sul mercato. 

L’opportunità di strutturare operazioni di cartolarizzazione risponde ad una serie di motivazioni di carattere 
previsionale e gestionale orientate: 

- al supporto ed alla stabilizzazione degli indicatori regolamentari di liquidità (LCR e NSFR); 

- al miglioramento della struttura per scadenza del funding della Banca, negli ultimi anni progressivamente 
concentrata sulla raccolta a breve termine per effetto del minor ricorso della clientela agli strumenti 
obbligazionari a medio/lungo termine; 

- al miglioramento dell’esposizione al rischio tasso del banking book mediante l’emissione di passività 
finanziarie con vita residua tra i 4/5 anni; 

- all’incremento delle riserve disponibili e non impegnate di liquidità rappresentate da attivi HQLA. 

La struttura organizzativa a cui è attribuita la riconduzione ad unità della gestione dell'intero rischio è la 
Direzione Pianificazione e Amministrazione. Tale rischio è stato inserito nella "Mappa dei rischi" aziendale e 
viene sottoposto periodicamente a valutazione, nell'ambito del processo ICAAP/ILAAP, in quanto rientra tra 
i rischi che presentano nelle banche una particolare sensibilità, a seguito della diffusione che hanno avuto le 
cartolarizzazioni, quali fonti di provvista a condizioni interessanti. 

2.13 Rischio strategico 

Il rischio strategico rappresenta il rischio attuale e/o prospettico di flessione degli utili o del capitale derivante 
da cambiamenti del contesto operativo o da decisioni aziendali errate, attuazione inadeguata di decisioni e 
scarsa reattività a variazioni del contesto competitivo. Attesa la peculiarità del periodo contingente e la 
presenza di diverse aree di sovrapposizione con altre tipologie di rischio (anche di primo pilastro), il rischio 
strategico viene classificato tra i rischi rilevanti e viene sottoposto periodicamente a valutazione nell’ambito 
del processo ICAAP/ILAAP. In particolare, in relazione ai diversi driver che possono guidare la manifestazione 
del rischio strategico, è possibile operare una distinzione in due sottocategorie: 

1. Rischio di business e/o rischio commerciale: quando le flessioni degli utili e/o del capitale, rispetto ai 
dati previsti, sono generate dalla volatilità dei volumi o dal cambiamento dei gusti della clientela; 

2. Rischio strategico “puro”: quando le flessioni degli utili e/o del capitale sono generate da altre cause 
quali, ad esempio, decisioni aziendali errate, o errata attuazione delle decisioni assunte in riferimento 
al proprio posizionamento competitivo, assetto organizzativo, governance, etc. 

La Banca è dotata di un sistema di pianificazione strategica triennale che sancisce gli indirizzi strategici 
dell’Istituto per il medio termine e li declina in piani ed azioni, la cui attuazione e i cui effetti vengono 
costantemente monitorati attraverso i piani operativi e le analisi di scostamento dai budget annuali, con 
cadenza rispettivamente trimestrale e mensile. Uno strumento finalizzato a verificare l’esposizione della 
Banca al rischio strategico è l’analisi della redditività, soprattutto per quanto attiene ai profili di sostenibilità 
e variabilità delle diverse componenti dei flussi reddituali. Altri strumenti utilizzati sono l’analisi del 
posizionamento della Banca su specifici profili gestionali quali, ad esempio, struttura finanziaria e 
patrimoniale, formazione dell’utile, commissioni, rischiosità, grado di internazionalizzazione, quote di 
mercato, costi, ecc. rispetto al Sistema e/o a gruppi omogenei di confronto definiti sulla base di 
caratteristiche morfologiche quali la dimensione e distribuzione territoriale degli sportelli.  

2.14 Rischio reputazionale 

Il rischio reputazionale rappresenta il rischio attuale o prospettico di flessione degli utili o del capitale 
derivante da una percezione negativa dell’immagine della banca da parte di clienti, controparti, azionisti della 
banca, investitori o autorità di vigilanza.  

I presidi organizzativi istituiti dalla Banca che operano anche a tutela del rischio di reputazione sono 
molteplici: partendo dagli attributi di funzionalità (efficacia/efficienza) del sistema dei controlli interni 
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aziendale, si considera innanzitutto la nomina quale owner del rischio del Responsabile della Direzione 
Compliance, cui è stato affidato il compito di ricondurre ad unità l’intera gestione del rischio di reputazione 
e di riferire annualmente al Consiglio di Amministrazione sui risultati conseguiti nell’esercizio della gestione 
specifica, anche al fine di aggiornare/rivedere gli indirizzi strategici e le modalità operative da seguire nella 
gestione del rischio.  

La Banca si è dotata di un sistema di rilevazione, classificazione e gestione delle perdite operative 
opportunamente formalizzato e che è stato arricchito nel tempo di nuovi strumenti informatici i quali, oltre 
ad agevolare le varie lavorazioni previste, favoriscono l’analisi dei casi aziendali ed il loro confronto con i dati 
di sistema, così da consentire di assumere le decisioni più pertinenti, sia per la trattazione del singolo caso, 
sia per gli interventi di miglioramento da promuovere.  

La Banca aderisce all’“Accordo per la costituzione dell’Ufficio Reclami e dell’Ombudsman bancario”, 
recependo tutti i miglioramenti e le modifiche suggerite nel tempo dall’ABI: è stata, quindi, adottata 
formalmente una Policy in materia di gestione dei reclami della clientela che definisce i principi generali di 
comportamento che le diverse Unità Organizzative della Banca devono rispettare nei rapporti con la clientela, 
con la finalità di rendere trasparente il comportamento con i clienti e stabilire periodicità, modalità e 
destinatari delle rendicontazioni periodiche. Inoltre la Banca ha redatto una specifica Policy “Gestione del 
disconoscimento delle operazioni di pagamento da parte della clientela” con il fine di definire un insieme di 
regole e principi volti ad assicurare una corretta gestione delle richieste di rimborso riferite a operazioni di 
pagamento “non autorizzate”, formulate dai titolari di carte di pagamento oppure eseguite tramite canali 
virtuali e addebiti diretti SEPA, al fine di ottemperare alle disposizioni di Vigilanza. 

Oltre ai citati strumenti di prevenzione, utilizzati peraltro come “indicatori di rilevanza”, la Banca si è dotata 
dei presidi organizzativi, di seguito riportati, diretti a rafforzare la prevenzione o la mitigazione di base in 
tema di rischio reputazionale: 

- sono stati adottati specifici codici di comportamento e codici deontologici che disciplinano l’operatività 
posta in essere con i principali stakeholders (Codice Etico ai sensi del D. Lgs. 8 GIUGNO 2001, n. 231; 
Codice Interno di Autodisciplina per i componenti gli Organi Amministrativi e di Controllo, il Personale 
Dipendente, i Consulenti Finanziari e i Collaboratori della Banca Popolare di Puglia e Basilicata); 

- sono costantemente adottate le regole di trasparenza e correttezza nei confronti della clientela dettate 
dal Testo Unico Bancario e dalla regolamentazione Banca d’Italia e Consob; 

- il trattamento dei dati personali della clientela è conforme alla normativa vigente e formalizzato nel 
Regolamento Aziendale per il Trattamento dei Dati Personali; 

- la Banca adotta piani e strumenti di comunicazione regolamentati ed efficaci. 

2.15 Rischio di outsourcing e terze parti 

Con il termine outsourcing (esternalizzazione) si intende, ai sensi della Circolare Banca d’Italia 285/2013, 
l’accordo in qualsiasi forma tra una banca e un fornitore di servizi in base al quale il fornitore realizza un 
processo, un servizio o un’attività che sarebbe altrimenti svolto dalla stessa banca. All’operazione di 
outsourcing si accompagnano dei rischi che possono, con differenti modalità, compromettere la gestione 
dell’impresa: a tal fine la Banca ha attivato vari presidi organizzativi per la gestione e la mitigazione del rischio 
di outsourcing, diretti a ricondurre quel rischio nei limiti della normalità ed a contenere l’insorgenza di 
possibili perdite o danni. 

Nello specifico, per la gestione e monitoraggio del rischio di Outsourcing la Banca ha definito e implementato 
una specifica metodologia di valutazione del rischio connesso alle terze parti. La struttura owner del presente 
rischio è individuata nelle due figure del RAE non IT (Referente Aziendale per le Attività Esternalizzate) - 
individuato nel Responsabile della Direzione Organizzazione e Back Office - e nel RAE IT - ossia il Responsabile 
della Direzione Innovazione e Tecnologia - per i soli processi esternalizzati che rientrano nel perimetro IT. I 
due RAE collaborano nel continuo nell’individuazione e misurazione dei rischi rilevanti e forniscono alle altre 
strutture aziendali interessate la documentazione e la reportistica di supporto. 
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Per la rilevanza delle funzioni esternalizzate IT e per assicurare un monitoraggio continuo ed efficace delle 
prestazioni è stato attivato un sistema per il controllo e la misurazione della qualità del livello di servizio 
dell’outsourcer informatico, che si impegna a fornire i servizi previsti dall’accordo quadro assicurando livelli 
di servizio (SLA) in linea alle attese contrattuali.  

In considerazione della rilevanza di tale rischio, le soluzioni di Disaster Recovery offerte dall’outsourcer sono 
state inserite e coordinate con il Piano di Continuità Operativa, attraverso cui la Banca garantisce la continuità 
operativa anche in caso di eventi di disastro. Il piano di continuità operativa aziendale viene verificato con 
frequenza almeno annuale, con apposite simulazioni (il più possibile realistiche) del ripristino dell’operatività 
in condizioni di emergenza; nell’occasione si effettuano controlli della funzionalità e delle prestazioni dei 
sistemi secondari e si riscontra la capacità dell'organizzazione di attuare nei tempi previsti le misure definite 
nel piano. 

2.16 Rischio di non conformità 

Il rischio di non-conformità è definito come il rischio di incorrere in sanzioni giudiziarie o amministrative, 
perdite finanziarie rilevanti o danni di reputazione in conseguenza di violazioni di norme imperative (di legge 
o di regolamenti) ovvero di autoregolamentazione (es. statuti, codici di condotta, codici di autodisciplina). 

In accordo con le disposizioni normative vigenti, sono individuati due perimetri di compliance la cui 
integrazione determina il perimetro complessivo delle norme applicabili alla Banca:  

 “perimetro core”, costituito dalle norme che riguardano l’esercizio dell’attività bancaria e di 
intermediazione, la gestione dei conflitti di interesse, la trasparenza nei confronti della clientela e, più in 
generale, la disciplina a tutela del consumatore; 

 “perimetro non core”, costituito dalle altre norme per le quali siano già previste forme di presidio 
specializzato all’interno della Banca derivanti: 

o dalla richiesta legislativa di identificare presidi aziendali a tutela del rispetto della normativa (es.: 
sicurezza sul lavoro, protezione dati personali, continuità operativa, ecc.); 

o dalla normativa in materia fiscale. 

Con riferimento ad entrambi i perimetri normativi, la Funzione di Conformità assicura il presidio del rischio 
di non conformità: 

 direttamente, in relazione al perimetro core; 

 avvalendosi dei presidi specialistici di compliance, in relazione al perimetro non core. 

L’owner del rischio di compliance, ossia la struttura organizzativa a cui è stata attribuita la titolarità dell’intera 
gestione dello specifico rischio - nell’ambito degli indirizzi strategici forniti dal Consiglio di Amministrazione 
e seguendo gli indirizzi operativi dell’Amministratore Delegato - è la Direzione Compliance e Antiriciclaggio. 

Il rischio di compliance, o rischio di non conformità, appartiene alla tipologia di rischi non immediatamente 
misurabili in termini quantitativi, quindi, è soggetto a valutazione di tipo qualitativo. Tuttavia, la Banca utilizza 
metodologie e strumenti per la rilevazione e la valutazione dell’efficacia dei diversi presidi che, seppur basati 
su metriche di natura qualitativa, consentono di definire degli indicatori associati ad una scala di giudizi per 
la valutazione del posizionamento Banca. In particolare, il posizionamento è valutato dalla Direzione 
Compliance e Antiriciclaggio sulla base di una scala qualitativa a quattro valori: attraverso un raccordo tra la 
metrica di giudizio della Direzione Compliance e Antiriciclaggio ed una scala di valori, che esprime l’esito della 
verifica in diversi ambiti normativi, si determina il profilo di rischio dell’indicatore di conformità inserito nel 
Risk Appetite Framework a partire dall’esercizio 2016.  

2.17 Rischi climatici e ambientali 

Con riferimento ai rischi climatici e ambientali (di seguito C&E), la Banca si è dotata di una metodologia e di 
un processo per: 
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• l’identificazione, classificazione e mappatura rischi rilevanti (driver e fattori di rischio fisico e di 
transizione) e dei canali di trasmissione attraverso cui potrebbero propagarsi sui rischi tradizionali; 

• la conduzione di valutazioni della materialità delle esposizioni verso i fattori di rischio C&E rispetto a 
ciascuna area di rischio a cui è esposta la Banca. 

Nell’identificare i fattori di rischio C&E rilevanti per la Banca, sono stati presi a riferimento i dettami forniti 
dall’Autorità di Vigilanza attraverso la pubblicazione delle Aspettative sui rischi climatici e ambientali che 
segue la pubblicazione da parte della BCE a novembre 2020 della “Guida sui Rischi Climatici e Ambientali – 
Aspettative di Vigilanza in materia di gestione dei rischi e informativa”. In particolare, secondo 
l’inquadramento dato dalla Vigilanza, nella definizione di rischi climatici e ambientali rientrano due driver di 
rischio principali: il rischio di transizione e il rischio fisico.  

Il rischio fisico si riferisce all’impatto economico derivante dall’atteso aumento di eventi naturali la cui 
manifestazione può essere definita “estrema” ovvero “cronica”. I rischi fisici acuti dipendono dal verificarsi 
di fenomeni ambientali estremi (come alluvioni, ondate di calore e siccità) legati ai cambiamenti climatici che 
ne accrescono intensità e frequenza. I rischi fisici cronici, invece, sono determinati da eventi climatici che si 
manifestano progressivamente (ad es. il graduale innalzamento delle temperature e del livello del mare, il 
deterioramento dell’ecosistema e la perdita di biodiversità). Tutte queste tipologie di eventi influenzano il 
livello dell’attività produttiva e la possono compromettere anche in modo permanente. In tal senso il rischio 
fisico rappresenta l’impatto finanziario legato ai cambiamenti climatici (eventi metereologici estremi, 
mutamenti graduali del clima e del degrado ambientale, inquinamento, stress idrico, perdita di biodiversità 
e deforestazione) in termini di danni materiali diretti (es cali di produttività, danni ai beni immobili di 
proprietà o in garanzia) e indiretti (es interruzione delle catene produttive) 

Il rischio di transizione si riferisce invece all’impatto economico derivante dall’adozione di normative atte a 
ridurre le emissioni di carbonio e a favorire lo sviluppo di energie rinnovabili, dagli sviluppi tecnologici nonché 
dal mutare delle preferenze dei consumatori e della fiducia dei mercati. In tal senso il rischio di transizione è 
direttamente correlato sia alle scelte di policy effettuate dai governi (es standard energetici, carbon tax) che 
a fattori di innovazione tecnologica, sia alle aspettative degli stakeholders e misura la perdita finanziaria 
diretta o indiretta derivante dalle modalità e dai tempi del passaggio ad un’economia caratterizzata da basse 
emissioni di carbonio e, in tal senso, sostenibile. 

All’interno della Mappa dei Rischi aziendale viene riportato un quadro sinottico rappresentativo dei fattori di 
rischio climatici e ambientali rilevanti unitamente all’esplicitazione, per ciascun fattore di rischio rilevante, 
dei canali di trasmissione attraverso cui i driver e i fattori climatici e ambientali si manifestano nell’ambito 
delle tradizionali macro-categorie di rischio a cui sono tipicamente esposti gli intermediari bancari. 

Nel corso del 2024 la banca, in linea con le previsioni del Piano d’azione ESG 2023/2025, ha portato avanti le 
diverse iniziative previste nei cinque cantieri progettuali organizzati secondo i seguenti ambiti: 

- Governance & Organizzazione; 

- Strategia & Business; 

- Risk Management; 

- Reporting & Disclosure; 

- Data Management. 

Con specifico riferimento alle risultanze dell’analisi di materialità dei fattori di rischio Climate & 
Environmental (C&E) sui rischi tradizionali (Rischio di Credito, Rischio di Liquidità, Rischio di Mercato, Rischio 
Operativo, Rischio Reputazionale), l’assessment ha evidenziato la rilevanza in termini di materialità dei driver 
legati al rischio di transizione sul rischio di credito, sia sul fronte delle controparti imprese che sul piano dei 
collaterali immobiliari. In considerazione dell’analisi sull’operatività e del modello di business di Banca 
Popolare di Puglia e Basilicata, la materialità dei fattori di rischio climatici e ambientali (fisici e di transizione) 
sull’esposizione al rischio di mercato risulta essere non rilevante. ll perimetro considerato per l'analisi della 
materialità C&E sul rischio operativo è costituito dal complesso degli immobili di pertinenza della Banca (es. 
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sedi centrali, succursali, filiali) complessivamente funzionali allo svolgimento dell’operatività aziendale: in 
linea con quanto riscontrato sul fronte del rischio fisico (acuto e cronico) sul fronte dei collaterali immobiliari: 
gli immobili in perimetro risultano essere poco esposti al rischio fisico, infatti sia per la componente acuta 
che cronica, l’analisi risulterebbe non materiale. 

Per quanto attiene i rischi tradizionali di secondo pilastro degno di nota è il completamento dell’analisi dei 
questionari sottoposti nell’ambito della catena del valore ai fornitori FEI (upstream) che hanno integrato gli 
esiti dei questionari precedentemente sottoposti alle principali controparti imprese affidate (downstream). 
Sul fronte del rischio di liquidità il rischio fisico sulla raccolta è stato calcolato sulla base delle evidenze di 
database esterni pubblici che forniscono, sulla base delle relative probabilità di accadimento, il livello di 
esposizione per provincia su scala mondiale ad una serie di minacce di rischio fisico. L’impatto del rischio 
fisico sul funding della Banca risulta essere poco materiale. I maggiori impatti potenziali sui depositi da rischi 
fisici sono riferibili alle province del Nord Italia, rispetto alle quali la recente cessione del ramo sportelli alla 
Banca Popolare di Sondrio ha consentito di ridurre ad un livello non materiale l'impatto dei C&E risk driver 
sul rischio di liquidità per Banca Popolare di Puglia e Basilicata.  

In seguito del completamento dell’analisi di materialità avente oggetto le categorie di rischio tradizionali 
rilevanti per l’operatività della Banca, in linea con il Piano d'Azione ESG 2023/2025, sono stati implementati 
una serie di strumenti per la mitigazione e l'adattamento ai fattori di rischio climatico e ambientale materiali 
per le esposizioni in portafoglio. Le azioni in parola si sostanziano principalmente rispetto alle seguenti aree: 

- Portfolio Alignment: con tale analisi si è avviata l’attività di identificazione dei target di decarbonizzazione 
dei portafogli “carbon-intensive”; 

- Risk Appetite Framework: detto strumento è stato integrato con dei Key Performance Indicator funzionali 
a misurare le performance ambientali della Banca; 

- Integrazione delle Politiche Creditizie: dette politiche hanno previsto l’introduzione di un meccanismo di 
“de-notching” del rating della controparte ai fini dell’aggiornamento della strategia creditizia; 

- Sviluppo di Prodotti ESG: con l’ampliamento dell’offerta commerciale; 

- Aggiornamento delle politiche di Pricing: in particolare si è provveduto a differenziare il Pricing in funzione 
delle caratteristiche e/o performance della controparte inerenti ad aspetti ESG; 

- Aggiornamento delle Politiche di investimento; 

- Aggiornamento degli strumenti a supporto della prestazione dei Servizi di investimento. 
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Tabella EU OVB: informativa sui sistemi di governance (Articolo 435, paragrafo 2, lettera a) - b) - c) - d) - e), 
del CRR) 

Al fine di fornire adeguata informativa in merito ai dispositivi di governo societario, di seguito si illustrano, in 
forma tabellare, il numero e la natura degli incarichi ricoperti presso altri enti/società da membri dell’organo 
di supervisione strategica e di gestione della Banca al 31.12.2024: 

 

Nominativo Carica sociale BPPB Altri incarichi 

PATRONI GRIFFI LEONARDO 
Presidente Consiglio di 
Amministrazione 

1. Titolare di Studio: Legale 
2. Associazione fra le Banche Popolari: Componente del CdA 
3. Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi: Componente del 

Consiglio  
4. Luzzatti Spa: Vice Presidente del CdA 
5. Associazione Bancaria Italiana: Componente del Consiglio / 

Componente del Comitato Esecutivo  
6. Banca di Credito Cooperativo degli Ulivi - Terra di Bari (Gruppo 

Iccrea): Presidente del Collegio dei Probiviri 

ABATISTA GIUSEPPE 
Vice Presidente Consiglio di 
Amministrazione 
 

1. Attività professionale: Consulenza legale, fiscale, doganale e di 
corporate finance 

2. Confindustria Bari-BAT - Presidente Sezione Territoriale Banche e 
Assicurazioni 

PIOZZI ALESSANDRO MARIA Amministratore Delegato 
1. Associazione Bancaria Banche e Borse – Componente CdA 
2. Fondazione Gostino Onlus Legale Rappresentante 

CALDERAZZI ROSA 
Consigliere  

Presidente Comitato ESG 

1. Professoressa associato in Diritto bancario, Diritto dei mercati 
finanziari, Diritto delle crisi di impresa  

FORTE LUCIA 
Consigliere  

Componente Comitato ESG 

1. Imprenditrice 
2. Oropan S.P.A: Amministratore Delegato- Ceo 
3. Pane E Altro S.R.L.: Amministratore unico 
4. Consorzio Per la tutela e valorizzazione del pane di Altamura 

Dop: Presidente del Consiglio di Amministrazione 
5. Confindustria Bari –Bat: Componente di comitato endoconsiliare 
6. Anteros Srl: Amministratore unico 
7. AIRC - Presidente Regionale del Comitato Airc Puglia 
8. Gruppo tecnico Ricerca e sviluppo Confindustria Nazionale- 

Componente 

MONTEMURRO LUIGI 

Consigliere  

Componente Comitato Rischi dal 
24.10.2024 

 

MOREA GUGLIELMO 

Consigliere e componente Comitato 
Rischi fino al 22.10.2024 

Esponente Responsabile 
antiriciclaggio dal 01.11.2024 

1. Titolare di Studio Legale – Avvocato Cassazionista  
2. Confindustra Taranto - Componente aggiuntivo Consiglio 

regionale 

ROSSO GIOVANNI 
Consigliere  

Componente Comitato ESG 

1. Dottore Commercialista/Revisore di conti/Consulente/Curatore 
fallimentare/Liquidatore 

2. Incarichi presso società del Gruppo Vso; 

2.a Alfa Stepstone Srl – Amministratore Unico 
2.b Gran Pavese Srl – /liquidatore 
2.c Varallo Re Divisione Milano Srl – Liquidatore 
2.d Teras Srl – Presidente del C.d.A. 

3. Incarichi presso società del Gruppo Cork: 

3.a GHG Resort srl: Amministratore unico 
3.b LBM ROMA SRL - Amministratore Unico 
3.c Ribes Spa – Presidente CdA  
3.d Flowers srl: Presidente CdA 
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3.e Ricasoli service srl: Amministratore unico 
3.d Cerere srl: Presidente CdA  
3.g Russotti gestioni Hotelsl S.p.A.: Sindaco effettivo 

4. Aurelia garden: sindaco effettivo  
5. Azienda Vinicola Rivera - Presidente del collegio sindacale 
6. CBI s.c.a.r.l.: Sindaco effettivo 
7. Overseas Industries Spa –Sindaco effettivo 
8. Provveditorie Marittime del Mediterraneo Srl – In Sigla 

“Pro.Med.” - Presidente del Collegio Sindacale 

SQUICCIARINI MARA 
PASQUAMARIA  

Consigliere 
1. Principal Investigator per una European Reserch Council grant 

per un progetto di ricerca in economia, finanziato- Ricerca in 
discipline economiche presso- European Union  

STEFANELLI VALERIA 
Consigliere  

Componente Comitato Rischi 

1. Professore Ordinario in Economia degli Intermediari Finanziari 
2. Dhitech Scarl: Componente CdA  

TAMMACCARO GIUSEPPE 
Consigliere 

Presidente Comitato Rischi 

1. Dottore Commercialista/ Revisore contabile/ Curatore 
fallimentare  

2. FEduF - Fondazione per l'educazione finanziaria e al Risparmio: 
componente CdA  

3. Pastificio Riscossa F.lli Mastromauro S.p.A – Presidente Collegio 
Sindacale 

4. Edil 2000 – revisore legale 
5. Costruzioni De Chirico srl – Presidente Collegio sindacale 

 

In attuazione delle disposizioni in materia di governo societario di cui alla Circolare Banca Italia 285/2013 
recante “Disposizioni di vigilanza per le Banche “ e al Decreto MEF n. 169 del 23 novembre 2020, 
“Regolamento in materia di requisiti e criteri di idoneità allo svolgimento dell’incarico degli esponenti 
aziendali delle banche, degli intermediari finanziari, dei confidi, degli istituti di moneta elettronica, degli 
istituti di pagamento e dei sistemi di garanzia dei depositanti”, la Banca Popolare di Puglia e Basilicata ha 
istituito la policy “Requisiti di idoneità degli Esponenti aziendali”. 

Detta Policy, tenuto conto delle dimensioni, delle caratteristiche e del grado di complessità dell’attività della 
Banca, definisce i requisiti e criteri di idoneità degli Esponenti Aziendali e dei componenti la Direzione 
Generale, ivi compresi il requisito della disponibilità di tempo allo svolgimento dell’incarico ed i limiti al 
cumulo degli incarichi. I requisiti previsti dalla Policy sono funzionali anche a definire la composizione quali-
quantitativa del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale ritenuta adeguata e ottimale in 
relazione agli scopi sociali e nel rispetto della normativa in materia. 

Fermo restando il possesso dei requisiti previsti dalla normativa pro tempore vigente, dallo Statuto e dalla 
Policy, ciascun organo identifica preventivamente la propria composizione quali-quantitativa ottimale, 
individuando e motivando il profilo teorico dei candidati ritenuto opportuno a questi fini (c.d. analisi 
preventiva), e verifica successivamente la rispondenza tra questa e quella effettiva risultante dal processo di 
nomina. In caso di carenze, l’organo competente adotta misure necessarie a colmarle, tra le quali: a) 
modificare gli specifici compiti e ruoli attribuiti agli esponenti, ivi comprese le eventuali deleghe, in modo 
coerente con gli obiettivi indicati nell’articolo 11 del Decreto MEF; b) definire e attuare idonei piani di 
formazione. Se le misure adottate non sono idonee a ripristinare un’adeguata composizione collettiva 
dell’organo, quest’ultimo formula all’assemblea raccomandazioni per superare le carenze identificate. 

La composizione quali-quantitativa ottimale elaborata dal Consiglio di Amministrazione della Banca è stata 
predisposta al fine di conseguire un assetto dell’Organo Amministrativo che permetta di gestire in maniera 
efficace il modello di business della Banca e gestire i rischi correlati e consentire ai Soci in sede di 
presentazione delle liste di avere una chiara comprensione dei profili teorici che devono avere i candidati. 
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2.3.1 - Composizione quali-quantitativa ottimale 
 
Il quadro normativo, regolamentare e di vigilanza applicabile alla Banca attribuisce particolare rilievo al tema 
della “diversity”, richiedendo l’identificazione di adeguate misure per perseguire l’obiettivo di 
diversificazione in tema di genere, competenze, esperienze, età, geografia nella composizione degli Organi 
Sociali. La compresenza negli Organi di esponenti con profili differenti è un aspetto essenziale per assicurare 
il buon funzionamento dei meccanismi di governo societario delle banche: la “diversity” permette infatti che 
nelle discussioni siano riportati differenti punti di vista, così da promuovere l’adozione di decisioni più 
partecipative, consapevoli e ponderate, incoraggiare il monitoraggio da parte del Consiglio sul management 
e favorire l’efficace perseguimento delle strategie aziendali. In Consiglio di Amministrazione deve quindi 
essere garantito un adeguato mix di competenze nonchè la capacità di lavorare in team, in modo da 
ottimizzare l’efficacia del complessivo corpo consiliare, ferme restando le professionalità richieste dalla 
normativa (primaria e secondaria) e dallo statuto sociale per l’assunzione della carica.  

Il Consiglio di Amministrazione uscente, prima della presentazione della lista dei candidati sia da parte dello 
stesso Consiglio di Amministrazione sia eventualmente da parte di soci a ciò legittimati e della conseguente 
nomina degli Amministratori da parte dell’Assemblea, identifica – anche ai sensi dell’art. 12 del Decreto MEF 
– la propria composizione quali-quantitativa ritenuta ottimale, tenuto conto tra l’altro degli esiti 
dell’autovalutazione annuale. 
 
Sotto il profilo qualitativo, i componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale devono 
assicurare: 
 

- consapevolezza dei poteri ed obblighi inerenti alla propria funzione; 
- un livello di professionalità adeguato alla complessità operativa e dimensionale della Banca; 
- competenze diffuse tra tutti i componenti e opportunamente diversificate in termini di età, genere, 

provenienza geografica; 
- di dedicare tempo e risorse adeguate alla complessità dell’incarico; 
- di agire nell’interesse complessivo della Banca, indipendentemente dalla compagine societaria che li 

ha votati e di operare con autonomia di giudizio senza subire influenze di Soci. 
 

Il Consiglio di Amministrazione ritiene che la composizione quali-quantitativa ottimale dell’Organo 
Amministrativo della Banca debba rispettare i seguenti criteri: 

1. Numero complessivo di componenti pari ad 11; 
2.  Numero di componenti appartenente al genere meno rappresentato non inferiore al 33% del numero 

complessivo; 
3.  Almeno un terzo degli Amministratori deve essere privo di incarichi esecutivi; 
4.  Almeno un quarto degli Amministratori deve essere in possesso dei requisiti di indipendenza di cui 

all’art. 13 del D.M. 169/2022; 
5.  Almeno il 40% dei membri, deve aver svolto per almeno 3 anni negli ultimi 10 anni attività di 

amministratore, sindaco, dirigente in una banca di complessità analoghe a quella di BPPB, oppure in 
società quotate o aventi una dimensione e complessità maggiore o assimilabile (in termini di 
fatturato, natura e complessità dell’organizzazione o dell’attività svolta) a quelle di BPPB; 

6.  Almeno il 20% dei membri deve aver svolto per almeno 3 anni negli ultimi 10 anni attività 
d’insegnamento Universitario come docente di prima o seconda fascia in materie giuridiche o 
economiche o in altre materie comunque funzionali all’attività del settore creditizio, finanziario, 
mobiliare o assicurativo; 

7. Almeno il 10% dei membri  deve svolgere da almeno 10 anni, di cui almeno 5 in maniera continuativa 
e rilevante, attività professionali o consulenziali in ambito economico, finanziario/creditizio, giuridico 
connotate per adeguati livelli di complessità anche con riferimento ai destinatari dei servizi prestati, 
oppure aver svolto per almeno 5 anni funzioni direttive, dirigenziali o di vertice, comunque 
denominate, presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni aventi attinenza con il settore 
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creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo e a condizione che l’ente presso cui l’esponente 
svolgeva tali funzioni abbia una dimensione e complessità comparabile con quella della Banca. 

 

Tutti i Consiglieri devono essere Soci aventi diritto di voto, avere un’età non superiore ai 75 anni all’atto della 
nomina, assicurare indipendenza di giudizio, onorabilità, correttezza e disponibilità di tempo da dedicare al 
mandato.  

Di seguito, si illustrano elementi informativi idonei a rappresentare professionalità e competenze acquisite 
dai componenti il Consiglio di Amministrazione al 31/12/2024, secondo la classificazione del Decreto MEF 
169: 

PRESIDENTE  

Leonardo PATRONI GRIFFI  

Avvocato cassazionista 

 

PROFESSIONALITA’ 

- attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi nel settore creditizio, 
finanziario, mobiliare o assicurativo; 

- attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi presso società quotate o 
aventi una dimensione e complessità maggiore o assimilabile (in termini di fatturato, 
natura e complessità dell'organizzazione o dell'attività svolta) a quella della Banca presso 
cui ricopre incarico 

- attività professionale - di adeguato livello di complessità, anche con riferimento ai 
destinatari dei servizi prestati, e svolta in via continuativa e rilevante in materia attinente 
al settore creditizio, finanziario, mobiliare, assicurativo o comunque funzionale all'attività 
dell'intermediario. 

COMPETENZE 

 Regolamentazione nel settore bancario e finanziario 
 Indirizzi e programmazione strategica 
 Assetti organizzativi e di governo societari 
 Gestione dei rischi (individuazione, valutazione, monitoraggio, controllo e mitigazione 

delle principali tipologie di rischio di una banca, incluse le responsabilità dell'esponente 
in tali processi) 

 Sistemi di controllo interno e altri meccanismi operativi 
 Attività e prodotti bancari e finanziari 

VICE PRESIDENTE  

Giuseppe ABATISTA 

Consulente legale, fiscale, doganale e di 
corporate finance 

PROFESSIONALITA’ 

- attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi nel settore creditizio, 
finanziario, mobiliare o assicurativo; 

- attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi presso società quotate o 
aventi una dimensione e complessità maggiore o assimilabile (in termini di fatturato, 
natura e complessità dell'organizzazione o dell'attività svolta) a quella della Banca presso 
cui ricopre incarico 

COMPETENZE 

 Mercati finanziari 
 Regolamentazione nel settore bancario e finanziario 
 Indirizzi e programmazione strategica 
 Assetti organizzativi e di governo societari 
 Sistemi di controllo interno e altri meccanismi operativi 
 Attività e prodotti bancari e finanziari 
 Informativa contabile e finanziaria 
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AMMINISTRATORE DELEGATO  

Alessandro Maria PIOZZI 

Manager - Amministratore Delegato  

PROFESSIONALITA’ 

- attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi nel settore creditizio, 
finanziario, mobiliare o assicurativo; 

COMPETENZE 

 Mercati finanziari 
 Regolamentazione nel settore bancario e finanziario 
 Indirizzi e programmazione strategica 
 Assetti organizzativi e di governo societari 
 Gestione dei rischi (individuazione, valutazione, monitoraggio, controllo e mitigazione 

delle principali tipologie di rischio di una banca, incluse le responsabilità dell'esponente 
in tali processi) 

 Sistemi di controllo interno e altri meccanismi operativi 
 Attività e prodotti bancari e finanziari 
 Informativa contabile e finanziaria 
 Tecnologia informatica 
 Coordinamento, indirizzo o gestione di risorse umane tale da assicurare un efficace 

coordinamento e indirizzo dei lavori del consiglio di amministrazione (competenza 
necessaria per il presidente del CdA, è richiesto che sia maturata con esperienza pratica) 

COMPONENTE  

Rosa CALDERAZZI 

Professoressa associato in Diritto bancario, 
Diritto dei mercati finanziari, Diritto delle crisi 
di impresa  

PROFESSIONALITA’ 

- attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi nel settore creditizio, 
finanziario, mobiliare o assicurativo; 

- attività d'insegnamento universitario, in qualità di docente di prima o seconda fascia, in 
materie giuridiche o economiche o in altre materie comunque funzionali all’attività del 
settore creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo 

COMPETENZE 

 Mercati finanziari 
 Regolamentazione nel settore bancario e finanziario 
 Assetti organizzativi e di governo societari 
 Gestione dei rischi (individuazione, valutazione, monitoraggio, controllo e mitigazione 

delle principali tipologie di rischio di una banca, incluse le responsabilità dell'esponente 
in tali processi) 

 Sistema di controllo interno e altri meccanismi operativi 

COMPONENTE 

Lucia FORTE  

 Imprenditrice 

PROFESSIONALITA’ 

- attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi presso società quotate o 
aventi una dimensione e complessità maggiore o assimilabile (in termini di fatturato, 
natura e complessità dell'organizzazione o dell'attività svolta) a quella della banca presso 
cui ricopre l’incarico 

COMPETENZE 

 Indirizzi e programmazione strategica 
 Assetti organizzativi e di governo societari 
 Sistemi di controllo interno e altri meccanismi operativi 

COMPONENTE 

Luigi MONTEMURRO 

 

PROFESSIONALITA’ 

- attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi nel settore creditizio, 
finanziario, mobiliare o assicurativo; 

- attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi presso società quotate o 
aventi una dimensione e complessità maggiore o assimilabile (in termini di fatturato, 
natura e complessità dell'organizzazione o dell'attività svolta) a quella della banca presso 
cui ricopre l’incarico.  

COMPETENZE 

 Mercati finanziari 
 Regolamentazione nel settore bancario e finanziario 
 Indirizzi e programmazione strategica 
 Assetti organizzativi e di governo societari 
 Gestione dei rischi (individuazione, valutazione, monitoraggio, controllo e mitigazione 

delle principali tipologie di rischio di una banca, incluse le responsabilità dell'esponente 
in tali processi) 

 Informativa contabile e finanziaria 
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COMPONENTE  

Guglielmo MOREA 

Avvocato 

 

PROFESSIONALITA’ 

- attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi nel settore creditizio, 
finanziario, mobiliare o assicurativo; 

COMPETENZE 

 Regolamentazione nel settore bancario e finanziario 
 Indirizzi e programmazione strategica 
 Assetti organizzativi e di governo societari 
 Gestione dei rischi (individuazione, valutazione, monitoraggio, controllo e mitigazione 

delle principali tipologie di rischio di una banca, incluse le responsabilità dell'esponente 
in tali processi) 

 Sistemi di controllo interno e altri meccanismi operativi 

COMPONENTE  

Giovanni ROSSO 

Dottore Commercialista, revisore di conti, 
consulente 

PROFESSIONALITA’ 

- attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi nel settore creditizio, 
finanziario, mobiliare o assicurativo; 

- attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi presso società quotate o 
aventi una dimensione e complessità maggiore o assimilabile (in termini di fatturato, 
natura e complessità dell'organizzazione o dell'attività svolta) a quella della Banca presso 
cui ricopre l’incarico; 

- attività di revisione legale dei conti. 
COMPETENZE 

 mercati finanziari 
 Indirizzi e programmazione strategica 
 Assetti organizzativi e di governo societari 
 Gestione dei rischi (individuazione, valutazione, monitoraggio, controllo e mitigazione 

delle principali tipologie di rischio di una banca, incluse le responsabilità dell'esponente 
in tali processi) 

 Sistemi di controllo interno e altri meccanismi operativi 
 Informativa contabile e finanziaria 

 

COMPONENTE  

Mara Pasquamaria SQUICCIARINI 

Principal Investigator per una European 
Reserch Council grant per un progetto di 
ricerca in economia, finanziato- Ricerca in 
discipline economiche presso- European 
Union Professore associato 

PROFESSIONALITA 

- attività professionale - di adeguato livello di complessità, anche con riferimento ai 
destinatari dei servizi prestati, e svolta in via continuativa e rilevante - in materia attinente 
al settore creditizio, finanziario, mobiliare, assicurativo o comunque funzionale all'attività 
dell'intermediario 

- attività d'insegnamento universitario, in qualità di docente di prima o seconda fascia, in 
materie giuridiche o economiche o in altre materie comunque funzionali all'attività del 
settore creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo 

- attività d'insegnamento in materie giuridiche o economiche o in altre materie comunque 
funzionali all'attività del settore creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo 

COMPETENZE 

 Mercati finanziari 
 Attività e prodotti bancari e finanziari 
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COMPONENTE  

Valeria STEFANELLI 

Professore Ordinario in Economia degli 
Intermediari Finanziari 

PROFESSIONALITA 

- attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi presso società quotate o 
aventi una dimensione e complessità maggiore o assimilabile (in termini di fatturato, 
natura e complessità dell'organizzazione o dell'attività svolta) a quella della banca presso 
cui ricopre l’incarico  

- attività professionale - di adeguato livello di complessità, anche con riferimento ai 
destinatari dei servizi prestati, e svolta in via continuativa e rilevante - in materia attinente 
al settore creditizio, finanziario, mobiliare, assicurativo o comunque funzionale all'attività 
dell'intermediario 

- attività d'insegnamento universitario, in qualità di docente di prima o seconda fascia, in 
materie giuridiche o economiche o in altre materie comunque funzionali all'attività del 
settore creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo 

- attività d'insegnamento in materie giuridiche o economiche o in altre materie comunque 
funzionali all'attività del settore creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo 

COMPETENZE 

 Mercati finanziari 
 Regolamentazione nel settore bancario e finanziario 
 Indirizzi e programmazione strategica 
 Assetti organizzativi e di governo societari 
 Gestione dei rischi (individuazione, valutazione, monitoraggio, controllo e mitigazione 

delle principali tipologie di rischio di una banca, incluse le responsabilità dell'esponente 
in tali processi) 

 Sistema di controllo interno e altri meccanismi operativi 
 Attività e prodotti bancari e finanziari 
 Tecnologia informatica 
 Informativa contabile e finanziaria 

COMPONENTE  

Giuseppe TAMMACCARO  

Dottore Commercialista – Revisore contabile 

 

PROFESSIONALITA 

- attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi nel settore creditizio, 
finanziario, mobiliare o assicurativo; 

- attività di amministrazione o di controllo o compiti direttivi presso società quotate o 
aventi una dimensione e complessità maggiore o assimilabile (in termini di fatturato, 
natura e complessità dell'organizzazione o dell'attività svolta) a quella della banca presso 
cui ricopre l’incarico 

- attività professionale - di adeguato livello di complessità, anche con riferimento ai 
destinatari dei servizi prestati, e svolta in via continuativa e rilevante - in materia attinente 
al settore creditizio, finanziario, mobiliare, assicurativo o comunque funzionale all'attività 
dell'intermediario 

- attività di revisione legale dei conti 
COMPETENZE 

 Regolamentazione nel settore bancario e finanziario 
 Gestione dei rischi (individuazione, valutazione, monitoraggio, controllo e mitigazione 

delle principali tipologie di rischio di una banca, incluse le responsabilità dell'esponente 
in tali processi) 

 Sistemi di controllo interno e altri meccanismi operativi 
 Informativa contabile e finanziaria 
 Indirizzi e programmazione strategica 
 Assetti organizzativi e di governo societari 

Gli Organi sociali conducono su base annuale un processo di autovalutazione, che riguarda gli aspetti relativi 
alla composizione e al funzionamento degli stessi, declinato negli appositi Regolamenti e finalizzato a:  

- assicurare una verifica del corretto ed efficace funzionamento dell’organo e della sua adeguata 
composizione;  

- garantire il rispetto sostanziale delle presenti disposizioni e delle finalità che esse intendono realizzare;  
- favorire l’aggiornamento dei regolamenti interni a presidio del funzionamento dell’organo, in modo da 

assicurare la loro idoneità anche alla luce dei cambiamenti dovuti dall’evoluzione dell’attività e del contesto 
operativo;  

- individuare i principali punti di debolezza, promuoverne la discussione all’interno dell’organo e definire le 
azioni correttive da adottare;  

- rafforzare i rapporti di collaborazione e di fiducia tra i singoli componenti e tra la funzione di supervisione 
strategica e quella di gestione;  

- incoraggiare la partecipazione attiva dei singoli componenti, assicurando una piena consapevolezza dello 
specifico ruolo ricoperto da ognuno di essi e delle connesse responsabilità.  



 

 
 

3.Metriche principali (art. 447) 

MODELLO EU KM1: METRICHE PRINCIPALI 
a b c d e 

31/12/2024 30/09/2024 30/06/2024 31/03/2024 31/12/2023 

  Fondi propri disponibili (importi) 

1 Capitale primario di classe 1 (CET1)                               313.160.410                               312.589.375                               308.529.436                               306.660.292                               279.529.482  

2 Capitale di classe 1                               313.160.410                               312.589.375                               308.529.436                               306.660.292                               279.529.482  

3 Capitale totale                               326.118.840                               326.808.969                               323.865.881                               323.018.833                               297.004.487  

  Importi dell'esposizione ponderati per il rischio 

4 
Importo complessivo dell'esposizione al 
rischio 

1.746.540.899                         1.912.257.855                          1.957.552.259                          1.959.841.845                          1.893.987.535  

  Coefficienti di capitale (in percentuale dell'importo dell'esposizione ponderato per il rischio) 

5 
Coefficiente del capitale primario di 
classe 1 (%) 17,9303% 16,3470% 15,7610% 15,6470% 14,7590% 

6 Coefficiente del capitale di classe 1 (%) 17,9303% 16,3470% 15,7610% 15,6470% 14,7590% 

7 Coefficiente di capitale totale (in %) 18,6722% 17,0900% 16,5440% 16,4820% 15,6810% 

  Requisiti aggiuntivi di fondi propri per far fronte a rischi diversi dal rischio di leva finanziaria eccessiva (in percentuale dell'importo dell'esposizione ponderato per il rischio) 

EU 
7a 

Requisiti aggiuntivi di fondi propri per far 
fronte a rischi diversi dal rischio di leva 
finanziaria eccessiva (in %)  

1,900% 1,900% 1,900% 1,900% 1,900% 

EU 
7b 

     Di cui costituiti da capitale CET1 (punti 
percentuali) 

1,100% 1,100% 1,100% 1,100% 1,100% 

EU 
7c 

     Di cui costituiti da capitale di classe 1 
(punti percentuali) 1,500% 1,500% 1,500% 1,500% 1,500% 

EU 
7d Requisiti di fondi propri SREP totali (%) 9,900% 9,900% 9,900% 9,900% 9,900% 

  Requisito combinato di riserva e requisito patrimoniale complessivo (in percentuale dell'importo dell'esposizione ponderato per il rischio) 

8 Riserva di conservazione del capitale (%) 2,500% 2,500% 2,500% 2,500% 2,500% 

EU 
8a 

Riserva di conservazione dovuta al rischio 
macroprudenziale o sistemico individuato 
a livello di uno Stato membro (%) 

0,000% 0,000% 0,000% 0,000% 0,000% 

9 Riserva di capitale anticiclica specifica 
dell'ente (%) 

0,000% 0,000% 0,000% 0,000% 0,000% 

EU 
9a 

Riserva di capitale a fronte del rischio 
sistemico (%) 

0,376% 0,000% 0,000% 0,000% 0,000% 

10 
Riserva degli enti a rilevanza sistemica a 
livello globale (%) 

0,000% 0,000% 0,000% 0,000% 0,000% 

EU 
10a 

Riserva di altri enti a rilevanza sistemica 
(%) 

0,000% 0,000% 0,000% 0,000% 0,000% 
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11 Requisito combinato di riserva di capitale 
(%) 

2,876% 2,500% 2,500% 2,500% 2,500% 

EU 
11a 

Requisiti patrimoniali complessivi (%) 12,776% 12,400% 12,400% 12,400% 12,400% 

12 CET1 disponibile dopo aver soddisfatto i 
requisiti di fondi propri SREP totali (%) 

8,772% 7,190% 6,644% 6,582% 5,781% 

  Coefficiente di leva finanziaria 

13 Misura dell'esposizione complessiva                         4.731.414.244                          5.404.248.867                          5.321.314.920                          5.705.775.886                          5.439.051.723  

14 Coefficiente di leva finanziaria (%)                                          6,62%                                            5,78%                                            5,80%                                            5,38%                                            5,14%  

  Requisiti aggiuntivi di fondi propri per far fronte al rischio di leva finanziaria eccessiva (in percentuale della misura dell'esposizione complessiva) 

EU 
14a 

Requisiti aggiuntivi di fondi propri per far 
fronte al rischio di leva finanziaria 
eccessiva (in %)  

0,0000% 0,0000% 0,0000% 0,0000% 0,0000% 

EU 
14b 

     di cui costituiti da capitale CET1 (punti 
percentuali) 

0,0000% 0,0000% 0,0000% 0,0000% 0,0000% 

EU 
14c 

Requisiti del coefficiente di leva 
finanziaria totali SREP (%) 

3,0000% 3,0000% 3,0000% 3,0000% 3,0000% 

  Riserva del coefficiente di leva finanziaria e requisito complessivo del coefficiente di leva finanziaria (in percentuale della misura dell'esposizione totale) 

EU 
14d 

Requisito di riserva del coefficiente di 
leva finanziaria (%) 0,0000% 0,0000% 0,0000% 0,0000% 0,0000% 

EU 
14e 

Requisito del coefficiente di leva 
finanziaria complessivo (%) 3,0000% 3,0000% 3,0000% 3,0000% 3,0000% 

  Coefficiente di copertura della liquidità 

15 Totale delle attività liquide di elevata 
qualità (HQLA) (valore ponderato - media) 

                        1.362.936.347                          1.592.098.276                          1.515.231.193                          1.556.454.635                          1.629.128.316  

EU 
16a 

Deflussi di cassa - Valore ponderato totale                               596.510.829                               629.276.832                               672.503.230                               662.372.416                               660.416.232  

EU 
16b 

Afflussi di cassa - Valore ponderato totale                                  54.406.204                                  55.671.154                                  69.769.758                                  67.863.438                                  60.665.482  

16 
Totale dei deflussi di cassa netti (valore 
corretto) 

                             542.104.625                               573.605.678                               602.733.472                               594.508.978                               599.750.750  

17 
Coefficiente di copertura della 
liquidità (%) 

251,42% 277,56% 251,39% 261,81% 271,63% 

  Coefficiente netto di finanziamento stabile 

18 Finanziamento stabile disponibile totale                         4.145.134.465       4.245.286.120       4.220.172.699                          4.541.065.079                          4.493.179.833  

19 Finanziamento stabile richiesto totale                         2.524.789.663       2.823.738.388       2.833.139.410                          2.889.513.428                          2.744.764.245  

20 Coefficiente NSFR (%) 164,18% 150,34% 148,96% 157,16% 163,70% 

N.B. il coefficiente di leva finanziaria % (riga 14) è calcolato considerando il regime transitorio 

 



 

 
 

4. Fondi propri (art. 437) 
4.1 - PRINCIPALI CARATTERISTICHE CONTRATTUALI DEGLI ELEMENTI PATRIMONIALI 

La gestione del patrimonio comprende l'insieme delle politiche e delle scelte necessarie affinché, attraverso 
la combinazione ottimale tra i diversi strumenti alternativi di capitalizzazione, venga definita la dimensione 
del patrimonio, in modo da assicurare che i ratios della Banca rispettino i requisiti di vigilanza e siano coerenti 
con il profilo di rischio assunto. Il rispetto dell'adeguatezza patrimoniale viene conseguito attraverso 
l'emissione di nuove azioni in corso d'anno, gli aumenti di capitale, le emissioni di obbligazioni subordinate, 
la politica di distribuzione dei dividendi e la politica degli impieghi, che tiene conto della rischiosità delle 
controparti. 

La verifica del rispetto dei requisiti di vigilanza e della conseguente adeguatezza del patrimonio, anche in 
relazione agli obiettivi fissati nel Piano Strategico, avviene trimestralmente attraverso il monitoraggio del 
rispetto dei coefficienti di vigilanza. Tale verifica viene effettuata anche nei casi di operazioni di carattere 
straordinario, quali acquisizioni di altre banche o rami di azienda ed operazioni di cartolarizzazione di crediti, 
attraverso una stima dell'impatto delle prospettate operazioni sui coefficienti di vigilanza e la 
programmazione delle eventuali azioni necessarie al loro rispetto. 
 
Con riferimento alla qualità del capitale, Basilea 3 prevede una più netta differenziazione fra le caratteristiche 
e le funzioni degli strumenti del Tier I e quelli del Tier II rispetto al framework di Basilea 2: i primi devono 
avere piena capacità di assorbimento delle perdite in condizioni di continuità d'impresa (going-concern) 
mentre i secondi devono coprire le perdite in condizioni di crisi (gone-concern). 
 
Il framework regolamentare di Basilea 3 prevede quindi che i Fondi Propri siano costituiti dai seguenti livelli 
di capitale: 

- Capitale di classe 1 (Tier 1 capital), a sua volta composto da: 
 
 Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET1); 
 Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1); 

 
- Capitale di classe 2 (Tier 2 – T2) 

 
Il capitale primario di classe 1 è costituito dai seguenti elementi positivi e negativi: 

- capitale sociale e relativi sovrapprezzi; 
- riserve di utili, compresi gli utili di periodo approvati dall'Assemblea dei Soci, oppure dal Consiglio di 

Amministrazione e verificati dai revisori, limitatamente alla quota non distribuibile; 
- riserve da valutazione positive e negative; 
- altre riserve, inclusa riserva da valutazione ex leggi speciali di rivalutazione; 
- pregressi strumenti di CET1 oggetto di disposizioni transitorie (cd."grandfathering"); 
- filtri prudenziali; 
- detrazioni. 

 

Gli strumenti di capitale emessi, al fine di poter risultare eleggibili, devono garantire la copertura delle perdite 
in condizioni di going-concern, assicurando il rispetto delle seguenti condizioni: 

- massimo livello di subordinazione; 
- irredimibilità (esclusione di qualsiasi possibilità o eventualità di riscatto); 
- assenza di incentivi al rimborso e possibilità di sospensione dei dividendi a discrezione dell’ente 

emittente. 

Il capitale aggiuntivo di classe 1 è costituito dai seguenti elementi positivi e negativi: 
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- strumenti di capitale e relativi sovrapprezzi: 
- pregressi strumenti di AT1 oggetto di disposizioni transitorie ("grandfathering"); 
- detrazioni, che rappresentano elementi negativi del capitale aggiuntivo di classe 1. 

 

Il capitale di classe 2 (Tier 2) comprende strumenti di capitale, prestiti subordinati e sovrapprezzi, oltre a 
strumenti AT1 soggetti a disposizioni transitorie. Il nuovo framework regolamentare è stato introdotto 
gradualmente fino al 2017, con un periodo di transizione per la computabilità e deducibilità di alcuni 
elementi. Strumenti subordinati non conformi alle nuove regole sono esclusi gradualmente dai Fondi Propri 
nell’arco di otto anni. Inoltre, il documento EBA/RTS/2015/05 ha imposto criteri più restrittivi sulla 
computabilità degli strumenti Tier 2, vietando il computo di bond subordinati con rimborso anticipato entro 
cinque anni. 

Dal capitale primario di classe 1 vanno dedotti i cosiddetti filtri prudenziali, quali: 

a) proventi da cessione di attività cartolarizzate; 

b) profitti da capitalizzazione dei ricavi futuri di attività cartolarizzate che costituiscono supporto di credito 
per gli "originator”; 

c) riserve positive e negative da "cash flow hedge"; 

d) variazioni di valore delle passività valutate al "fair value" connesse con le variazioni del merito creditizio; 

e) rettifiche di valore supplementari di vigilanza sulle attività valutate al "fair value" del portafoglio 
bancario e del portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza. 

Le detrazioni rappresentano elementi negativi del capitale primario di classe 1 quali, tra le altre: 

a) perdite d'esercizio (se non inserite come elemento negativo tra le riserve di utili, in quanto perdite di 
periodo); 

b) avviamento e altre attività immateriali al netto delle rispettive passività fiscali differite; 

c) attività fiscali differite basate sulla redditività futura al netto delle passività fiscali differite.  

d) azioni proprie detenute e impegni di riacquisto di tali azioni; 

e) partecipazioni incrociate in banche, finanziarie e assicurazioni; 

f) partecipazioni significative (superiori al 10% o di controllo) e non significative in banche, finanziarie e 
assicurazioni (a meno delle franchigie); 

g) posizioni verso cartolarizzazioni da ponderare al 1250%. 

Sono previste delle franchigie per la detrazione di alcune voci. 

Per la Banca, ai sensi del Regolamento (UE) 2021/763, non sussiste l’obbligo di pubblicazione del requisito 
minimo di fondi propri e passività ammissibili (MREL). Occorre precisare come a febbraio 2025 l'Autorità di 
Vigilanza abbia inviato alla Banca una comunicazione avente ad oggetto l’adozione del piano di risoluzione 
2024 per Bppb e la trasmissione della sintesi degli elementi fondamentali del piano: la stessa ha chiarito 
come, secondo quanto previsto dall’art. 12 quinquies, par. 2 bis SRMR, introdotto dalla Direttiva (UE) 
2024/1174 (c.d. Daisy Chain Act), il piano di risoluzione non preveda la determinazione del requisito minimo 
di fondi propri e passività ammissibili (MREL) nei confronti della Banca.  

Gli indicatori MREL (TREA) e MREL (LRE) al 31 dicembre 2024 si attestano per Banca Popolare di Puglia e 
Basilicata rispettivamente al 25,4% e 10,4%. 
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Informativa quantitativa 

Patrimonio dell'impresa: composizione 

Voci/Valori 
Importo 

31/12/2024 
Importo 

31/12/2023 
1. Capitale 152.863 152.863 

2. Sovrapprezzi di emissione 17.586 17.586 

3. Riserve 129.283 102.755 

- di utili 129.283 102.755 

a)    legale 46.264 43.029 

b)    statutaria 109.640 103.165 

c)    azioni proprie 2.981 2.981 

d)    altre (29.602) (46.420) 

- altre 0 0 

4. Strumenti di capitale 0 0 

5. (Azioni proprie) (3.275) (3.074) 

6. Riserve da valutazione 20.802 16.212 

- Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva (90) (36) 

- Copertura di titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva 

0 0 

- Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva 

(31) 
(4.736) 

-  Attività materiali 19.926 19.926 

-  Attività immateriali 0 0 

-  Copertura di investimenti esteri 0 0 

-  Copertura dei flussi finanziari 0 0 

-  Strumenti di copertura (elementi non designati) 0 0 

- Differenze di cambio 0 0 

- Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 0 0 

-  Passività finanziarie designate al fair value con impatto a conto economico 
(variazioni del proprio merito creditizio) 

0 
0 

- Utili (perdite) attuariali a piani previdenziali a benefici definiti (3.576) (3.515) 

-  Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate valutate al 
patrimonio netto 

0 0 

-   Leggi speciali di rivalutazione 4.573 4.573 

7. Utile (perdita) d'esercizio 41.251 32.353 

Totale 358.510 318.695 

 

Valore unitario inespresso delle azioni pari a 2,58 euro. 

Si riportano le principali variazioni registrate nel patrimonio netto nel corso del 2024: 

- Riserva Legale e Statutaria: le variazioni in aumento della riserva legale e della riserva straordinaria 
rivengono dalla ripartizione dell’utile d’esercizio del 2023, rispettivamente, per 3.235 mila euro e 6.475 
mila euro; 

- Riserve da valutazione: la riserva positiva da valutazione dei titoli valutati al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva (FVOCI) si è incrementata di 4,6 milioni di euro rispetto al 2023, mentre la riserva 
negativa derivante dalla rilevazione di perdite da attualizzazione del TFR si è incrementata di 62 mila euro 
nello stesso periodo; 

- Riserva di utili distribuibili: la riserva si è incrementata di 4.452 mila euro rispetto all’anno 2023;  

- Azioni proprie: le azioni proprie in portafoglio si incrementano di 201 mila euro. 
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Il numero delle "Azioni proprie emesse" si attesta al 31.12.2024 a 58.118.438 per effetto di riacquisti 
perfezionati nel corso dell'anno.  Si riporta di seguito l’ammontare del Capitale primario di classe 1, del 
Capitale aggiuntivo di classe 1 e del Capitale di classe 2, con il dettaglio dei filtri prudenziali, delle deduzioni, 
degli effetti derivanti dall’applicazione del regime transitorio e l’indicazione dei Fondi Propri complessivi. 

 

 
      (dati in migliaia di euro)  

Considerando l’applicazione da parte della Banca delle disposizioni transitorie degli effetti della applicazione 
degli IFRS 9 (c.d. phase in), i fondi propri al 31 dicembre 2024 risultano pari a 326 milioni di euro (297 milioni 
di euro nel 2023). Le attività di rischio ponderate risultano pari a 1,7 miliardi di euro. 

 
I coefficienti patrimoniali, comprensivi anche della computazione dell’utile 2024, confrontati con quelli al 31 
dicembre 2023, sono i seguenti: 

 

dic-2024 dic-2023 

CET1                                      19,8% 16,2% 

TIER 1   19,8% 16,2% 

TCR                                        20,5% 17,1% 

 

 

3 1 /1 2 /2 0 2 4 3 1 /1 2 /2 0 2 3

A. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier1 - CET1) prima dell'applicazione dei filtri prudenziali 310.730 276.525

di cui strumenti di CET1 oggetto di disposizioni transitorie

B. Filtri prudenziali del CET1 (+/-)

C. CET1 al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime transitorio (A +/- B) 310.730 276.525

D. Elementi da dedurre dal CET1

E. Regime transitorio - Impatto su CET1 (+/-) 2.430 3.004

F. Tot ale Cap it ale p r im ar io  d i c lasse 1  (Co m mo n  Eq u it y  Tier  1  - CET1 ) (C  - D  +/- E) 3 1 3 . 1 6 0 2 7 9 .5 2 9
G. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier1 - AT1) al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime transitorio

di cui strumenti di AT1 oggetto di disposizioni transitorie

H. Elementi da dedurre dall'AT1 0 0

I. Regime transitorio - Impatto su AT1 (+/-) 0 0

L . Tot ale Cap it ale aggiu n t ivo  d i c lasse 1  (Add it io nal Tier  1  - AT1 ) (G - H  +/- I ) 0 0
M. Capitale di classe 2 (Tier2-T2) al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime transitorio 12.958 17.475

di cui strumenti di T2 oggetto di disposizioni transitorie

N. Elementi da dedurre dal T2

O. Regime transitorio - Impatto su T2 (+/-)

P . Tot ale Cap it ale d i c lasse 2  (Tier  2  - T2 ) (M - N +/- O) 1 2 . 9 5 8 1 7 .4 7 5

Q. Tot ale fo n d i p ro pr i (F + L  + P ) 3 2 6 . 1 1 9 2 9 7 .0 0 4

Tip o logia d i op erazio n i/Valo r i

I n fo rm at iva d ispo sizion i t r an sit or ie I FRS 9
Regime 

t ransito r io  
Regime fu lly  

p hased

Regim e fu lly  
p hased  (sen za 
sc aling fac t o r)

RWA 1.746.541                     1.746.541                    1.744.475                     
Capitale primario di classe 1 313.160                          310.730                        310.730                          
Capitale di classe 1 313.160                          310.730                        310.730                          
Total Capital 326.119                          323.689                        323.689                          
Cet  1  Cap it al R at io 1 7 , 9 % 1 7 , 8 % 1 7 ,8 %
Tier  1  Cap it al Rat io 1 7 , 9 % 1 7 , 8 % 1 7 ,8 %
To t al Cap it al Rat io 1 8 , 7 % 1 8 , 5 % 1 8 ,6 %
Co effic ient e d i leva fin an ziar ia 6 , 6 % 6 , 6 %
Misur azion e d ell'esp osizio ne t o t ale d el c o effic ient e d i leva fin an ziar ia 4 . 7 3 1 .4 1 4           4 . 7 3 1 . 4 1 4          



 

 
 

 
Modello EU CC1: composizione dei fondi propri regolamentari 

 

  

(a} (b) 

Importi 

Fonte basata su numeri 
/lettere di riferimento dello 

stato patrimoniale 
nell'ambito del 

consolidamento prudenziale  

Capitale primario di classe 1 (CET1): strumenti e riserve                                              

1 Strumenti di capitale e le relative riserve sovrapprezzo azioni                              170.448.831  (h) 

       Di cui tipo di strumento 1                                                       -     

       Di cui tipo di strumento 2                                                       -     

       Di cui tipo di strumento 3                                                       -     

2 Utili non distribuiti                              176.668.690    

3 Altre componenti di conto economico complessivo accumulate (e altre riserve)                                20.801.784    

EU-3a Fondi per rischi bancari generali                                                       -     

4 
Importo degli elementi ammissibili di cui all'articolo 484, paragrafo 3, del CRR e le relative riserve sovrapprezzo azioni soggetti a eliminazione 
progressiva dal CET1                                                        -   

  

5 Interessi di minoranza (importo consentito nel CET1 consolidato)                                                       -     

EU-5a Utili di periodo verificati da persone indipendenti al netto di tutti gli oneri o dividendi prevedibili                                                        -     

6 Capitale primario di classe 1 (CET1) prima delle rettifiche regolamentari                             367.919.305    

Capitale primario di classe 1 (CET1): rettifiche regolamentari  

7 Rettifiche di valore supplementari (importo negativo) -                             47.385.220    

8 Attività immateriali (al netto delle relative passività fiscali) (importo negativo) -                                4.470.676  (a) minus (d) 

9 Non applicabile      

10 Attività fiscali differite che dipendono dalla redditività futura, escluse quelle derivanti da differenze temporanee (al netto delle relative 
passività fiscali per le quali sono soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 38, paragrafo 3, del CRR) (importo negativo) 

-                                1.157.836  
  

11 
Riserve di valore equo relative ai profitti e alle perdite generati dalla copertura dei flussi di cassa degli strumenti finanziari che non sono 
valutati al valore equo 

                                                      -   
  

12 Importi negativi risultanti dal calcolo degli importi delle perdite attese                                                        -     

13 Qualsiasi aumento del patrimonio netto risultante da attività cartolarizzate (importo negativo)                                                       -     

14 I profitti o le perdite sulle passività dell'ente valutate al valore equo dovuti a variazioni del merito di credito                                                       -     
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15 Attività dei fondi pensione a prestazioni definite (importo negativo)                                                       -     

16 Propri strumenti del CET1 detenuti dall'ente direttamente, indirettamente o sinteticamente (importo negativo) -                               3.574.570    

17 
Strumenti del CET1 di soggetti del settore finanziario detenuti direttamente, indirettamente o sinteticamente, quando tali soggetti detengono 
con l'ente una partecipazione incrociata reciproca concepita per gonfiare artificialmente i fondi propri dell'ente (importo negativo) 

                                                      -   
  

18 
Strumenti del CET1 di soggetti del settore finanziario detenuti dall'ente direttamente, indirettamente o sinteticamente, quando l'ente non 
ha un investimento significativo in tali soggetti (importo superiore alla soglia del 10 % e al netto di posizioni corte ammissibili) (importo 
negativo) 

                                                      -   
  

19 
Strumenti di CET1 di soggetti del settore finanziario detenuti dall'ente direttamente, indirettamente o sinteticamente, quando l'ente ha un 
investimento significativo in tali soggetti (importo superiore alla soglia del 10% e al netto di posizioni corte ammissibili) (importo negativo) 

                                                      -   
  

20 Non applicabile      

EU-20a 
Importo dell'esposizione dei seguenti elementi, che possiedono i requisiti per ricevere un fattore di ponderazione del rischio pari al 1250%, 
quando l'ente opta per la deduzione 

                                                     -     

EU-20b      Di cui partecipazioni qualificate al di fuori del settore finanziario (importo negativo)                                                       -     

EU-20c      Di cui posizioni verso la cartolarizzazione (importo negativo)                                                       -     

EU-20d      Di cui operazioni con regolamento non contestuale (importo negativo)                                                       -     

21 
Attività fiscali differite che derivano da differenze temporanee (importo superiore alla soglia del 10 %, al netto delle relative passività fiscali 
per le quali sono soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 38, paragrafo 3, del CRR) (importo negativo) 

                                                      -   
  

22 Importo che supera la soglia del 17,65 % (importo negativo)                                                       -     

23 
     Di cui strumenti di CET1 di soggetti del settore finanziario detenuti dall'ente direttamente, indirettamente e sinteticamente, quando l'ente 
ha un investimento significativo in tali soggetti 

                                                      -     

24 Non applicabile      

25      Di cui attività fiscali differite che derivano da differenze temporanee                                                       -     

EU-25a Perdite relative all'esercizio in corso (importo negativo)                                                       -     

EU-25b 
Tributi prevedibili relativi agli elementi del CET1, ad eccezione dei casi in cui l'ente adatta di conseguenza l'importo degli elementi del CET1 
nella misura in cui tali tributi riducano l'importo fino a concorrenza del quale questi elementi possono essere destinati alla copertura di rischi 
o perdite (importo negativo) 

                                                      -     

26 Non applicabile      

27 Deduzioni ammissibili dal capitale aggiuntivo di classe 1 (AT1) che superano gli elementi dell'AT1 dell'ente (importo negativo)                                                       -     

27a Altre rettifiche regolamentari                                   1.829.409    

28 Totale delle rettifiche regolamentari del capitale primario di classe 1 (CET1) -                             54.758.893    

29 Capitale primario di classe 1 (CET1)                              313.160.410    

Capitale aggiuntivo di classe 1 (AT1): strumenti 

30 Strumenti di capitale e le relative riserve sovrapprezzo azioni                                                       -   (i) 

31      Di cui classificati come patrimonio netto a norma dei principi contabili applicabili                                                      -     
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32      Di cui classificati come passività a norma dei principi contabili applicabili                                                      -     

33 
Importo degli elementi ammissibili di cui all'articolo 484, paragrafo 4, del CRR e le relative riserve sovrapprezzo azioni soggetti a eliminazione 
progressiva dall'AT1 

                                                     -   
  

EU-33a Importo degli elementi ammissibili di cui all'articolo 494 bis, paragrafo 1, del CRR soggetti a eliminazione graduale dall'AT1                                                       -     

EU-33b Importo degli elementi ammissibili di cui all'articolo 494 ter, paragrafo 1, del CRR soggetti a eliminazione graduale dall'AT1                                                       -     

34 
Capitale di classe 1 ammissibile incluso nel capitale AT1 consolidato (compresi gli interessi di minoranza non inclusi nella riga 5) emesso da 
filiazioni e detenuto da terzi  

                                                      -   
  

35     di cui strumenti emessi da filiazioni soggetti a eliminazione progressiva                                                        -     

36    Capitale aggiuntivo di classe 1 (AT1) prima delle rettifiche regolamentari                                                       -     

Capitale aggiuntivo di classe 1 (AT1): rettifiche regolamentari 

37 Propri strumenti di AT1 detenuti dall'ente direttamente, indirettamente o sinteticamente (importo negativo)                                                      -     

38 Strumenti di AT1 di soggetti del settore finanziario detenuti direttamente, indirettamente o sinteticamente, quando tali soggetti detengono 
con l'ente una partecipazione incrociata reciproca concepita per gonfiare artificialmente i fondi propri dell'ente (importo negativo) 

                                                      -   
  

39 
Strumenti di AT1 di soggetti del settore finanziario detenuti direttamente, indirettamente o sinteticamente, quando l'ente non ha un 
investimento significativo in tali soggetti (importo superiore alla soglia del 10 % e al netto di posizioni corte ammissibili) (importo negativo) 

                                                      -   
  

40 
Strumenti di AT1 di soggetti del settore finanziario detenuti dall'ente direttamente, indirettamente o sinteticamente, quando l'ente ha un 
investimento significativo in tali soggetti (al netto di posizioni corte ammissibili) (importo negativo)                                                       -   

  

41 Non applicabile      

42 Deduzioni ammissibili dal capitale di classe 2 (T2) che superano gli elementi del T2 dell'ente (importo negativo)                                                       -     

42a Altre rettifiche regolamentari del capitale AT1                                                       -     

43 Totale delle rettifiche regolamentari del capitale aggiuntivo di classe 1 (AT1)                                                       -     

44 Capitale aggiuntivo di classe 1 (AT1)                                                       -     

45 Capitale di classe 1 (T1 = CET1 + AT1)                            313.160.410    

Capitale di classe 2 (T2) strumenti 

46 Strumenti di capitale e le relative riserve sovrapprezzo azioni                                12.958.430    

47 
Importo degli elementi ammissibili di cui all'articolo 484, paragrafo 5, del CRR e le relative riserve sovrapprezzo azioni soggetti a eliminazione 
progressiva dal T2 ai sensi dell'articolo 486, paragrafo 4, del CRR                                                      -     

EU-47a Importo degli elementi ammissibili di cui all'articolo 494 bis, paragrafo 2, del CRR soggetti a eliminazione graduale dal T2                                                      -     

EU-47b Importo degli elementi ammissibili di cui all'articolo 494 ter, paragrafo 2, del CRR soggetti a eliminazione graduale dal T2                                                      -     

48 
Strumenti di fondi propri ammissibili inclusi nel capitale T2 consolidato (compresi gli interessi di minoranza e strumenti di AT1 non inclusi 
nella riga 5 o nella riga 34) emessi da filiazioni e detenuti da terzi                                                       -   

  

49    di cui strumenti emessi da filiazioni soggetti a eliminazione progressiva                                                       -     

50 Rettifiche di valore su crediti                                                       -     
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51 Capitale di classe 2 (T2) prima delle rettifiche regolamentari                                12.958.430    

Capitale di classe 2 (T2): rettifiche regolamentari  

52 Strumenti propri di T2 e prestiti subordinati detenuti dall'ente direttamente, indirettamente o sinteticamente (importo negativo)                                                       -     

53 
Strumenti di T2 e prestiti subordinati di soggetti del settore finanziario detenuti direttamente, indirettamente o sinteticamente, quando tali 
soggetti detengono con l'ente una partecipazione incrociata reciproca concepita per gonfiare artificialmente i fondi propri dell'ente (importo 
negativo) 

                                                      -   
  

54 
Strumenti di T2 e prestiti subordinati di soggetti del settore finanziario detenuti direttamente, indirettamente o sinteticamente, quando l'ente 
non ha un investimento significativo in tali soggetti (importo superiore alla soglia del 10 % e al netto di posizioni corte ammissibili) (importo 
negativo)   

                                                      -   
  

54a Non applicabile      

55 
Strumenti di T2 e prestiti subordinati di soggetti del settore finanziario detenuti dall'ente direttamente, indirettamente o sinteticamente, 
quando l'ente ha un investimento significativo in tali soggetti (al netto di posizioni corte ammissibili) (importo negativo) 

                                                      -   
  

56 Non applicabile      

EU-56a  Deduzioni di passività ammissibili che superano gli elementi delle passività ammissibili dell'ente (importo negativo)                                                       -     

56b Altre rettifiche regolamentari del capitale T2                                                       -     

57 Totale delle rettifiche regolamentari del capitale di classe 2 (T2)                                                       -     

58 Capitale di classe 2 (T2)                                 12.958.430    

59 Capitale totale (TC = T1 + T2)                             326.118.840    

60 Importo complessivo dell'esposizione al rischio                        1.746.540.898    

Coefficienti e requisiti patrimoniali, comprese le riserve di capitale  

61 Capitale primario di classe 1 17,93%   

62 Capitale di classe 1 17,93%   

63 Capitale totale  18,67%   

64 Requisiti patrimoniali complessivi CET1 dell'ente 8,476%   

65 Di cui requisito della riserva di conservazione del capitale  2,500%   

66 Di cui requisito della riserva di capitale anticiclica  0,000%   

67 Di cui requisito della riserva a fronte del rischio sistemico  0,376%   

EU-67a Di cui requisito della riserva di capitale degli enti a rilevanza sistemica a livello globale (G-SII) o degli altri enti a rilevanza sistemica (O-SII) 0,000%   

EU-67b Di cui requisiti aggiuntivi di fondi propri per far fronte a rischi diversi dal rischio di leva finanziaria eccessiva 1,100%   

68 Capitale primario di classe 1 (in percentuale dell'importo dell'esposizione al rischio) disponibile dopo aver soddisfatto i requisiti 
patrimoniali minimi 

8,77% 
  

69 Non applicabile     

70 Non applicabile     
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71 Non applicabile     

Importi inferiori alle soglie di deduzione (prima della ponderazione del rischio)  

72 
Fondi propri e passività ammissibili di soggetti del settore finanziario detenuti direttamente o indirettamente, quando l'ente non ha un 
investimento significativo in tali soggetti (importo inferiore alla soglia del 10% e al netto di posizioni corte ammissibili)  

                                                      -     

73 
Strumenti di CET1 di soggetti del settore finanziario detenuti dall'ente direttamente o indirettamente, quando l'ente ha un investimento 
significativo in tali soggetti (importo inferiore alla soglia del 17,65 % e al netto di posizioni corte ammissibili)                                                        -   

  

74 Non applicabile      

75 
Attività fiscali differite che derivano da differenze temporanee (importo inferiore alla soglia del 17,65 %, al netto delle relative passività fiscali 
per le quali sono soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 38, paragrafo 3, del CRR)                                15.596.765  

  

Massimali applicabili per l'inclusione di accantonamenti nel capitale di classe 2  

76 
Rettifiche di valore su crediti incluse nel T2 in relazione alle esposizioni soggette al metodo standardizzato (prima dell'applicazione del 
massimale) 

                                                      -   
  

77 Massimale per l'inclusione di rettifiche di valore su crediti nel T2 nel quadro del metodo standardizzato                                                       -     

78 
Rettifiche di valore su crediti incluse nel T2 in relazione alle esposizioni soggette al metodo basato sui rating interni (prima dell'applicazione 
del massimale) 

                                                      -   

  

79 Massimale per l'inclusione di rettifiche di valore su crediti nel T2 nel quadro del metodo basato sui rating interni                                                       -     

Strumenti di capitale soggetti a eliminazione progressiva (applicabile soltanto tra il 1° gennaio 2014 e il 1° gennaio 2022) 

80 Massimale corrente sugli strumenti di CET1 soggetti a eliminazione progressiva                                                       -     

81 Importo escluso dal CET1 in ragione del massimale (superamento del massimale dopo i rimborsi e le scadenze)                                                       -   g 

82 Massimale corrente sugli strumenti di AT1 soggetti a eliminazione progressiva                                                       -     

83 Importo escluso dall'AT1 in ragione del massimale (superamento del massimale dopo i rimborsi e le scadenze)                                                       -     

84 Massimale corrente sugli strumenti di T2 soggetti a eliminazione progressiva                                                       -     

85 Importo escluso dal T2 in ragione del massimale (superamento del massimale dopo i rimborsi e le scadenze)                                                       -     
  



 

 
 

Riconciliazione dei fondi propri regolamentari con il patrimonio netto incluso nel bilancio sottoposto a revisione contabile (Modello EU 
CC2 Reg. 2021/637) 
 

dati fine periodo 

Stato 
patrimoniale 
incluso nel 

bilancio 

Ammontare 
rilevante ai fini 
dei Fondi Propri 

Rif.to Tavola "EU CC1 - 
Composizione dei 

fondi propri 
regolamentari" 

 Voci del passivo        

 160.  Capitale  152.863 152.863 1 
 150.  Sovrapprezzi di emissione   17.586 17.586 1 
 140.  Riserve  129.283 131.714 2 
 Riserve  129.283 129.283   
 Regime transitorio – impatto su CET1   2.430   
 110.  Riserve da valutazione   20.802 20.802 3 
 (-) strumenti di CET1 sui quali l’ente ha obbligo reale o eventuale di acquisto  -3.275 -3.575 16 
 170. Azioni proprie   -3.275 -3.275   
 residuo massimale non autorizzato per riacquisto/annullamento azioni proprie    -300   
 180. Utile (Perdita) d'esercizio  41.251   EU-5a 
        

 Voci dell'attivo          

 90. Attività immateriali        
 Altre attività immateriali prima della deduzione delle passività fiscali differite    -4.471 8 
 100. Attività fiscali       
  di cui: Attività fiscali differite che si basano sulla redditività futura e non derivano 
da differenze temporanee  

  -1.158 10 

 di cui: Attività fiscali differite che si basano sulla redditività futura ed emergono 
da differenze temporanee  

  
  

25 

       
 (-) Copertura insufficiente per le esposizioni deteriorate    -601   
TOTALE (Patrimonio netto / CET1) 358.510 313.160   
Capitale di classe 2   12.958   
Totale (Patrimonio netto / TCR) 358.510 326.119   



 

 
 

Modello EU CCA: principali caratteristiche degli strumenti di fondi propri regolamentari e degli strumenti di passività ammissibili 

1 Emittente 
Banca Popolare di Puglia e 

Basilicata 
Banca Popolare di Puglia e 

Basilicata 
Banca Popolare di Puglia e 

Basilicata 
Banca Popolare di Puglia e 

Basilicata 

2 
Identificativo unico (ad es. identificativo CUSIP, ISIN o Bloomberg per i 
collocamenti privati) 

IT0001069860 IT0005431132 IT0005442485 IT0005475089 

3 Legislazione applicabile allo strumento Italiana Italiana Italiana Italiana 

  Trattamento regolamentare         

4 Disposizioni transitorie del CRR Tier 1 Tier 2 Tier 2 Tier 2 

5 Disposizioni post transitorie del CRR Tier 1 Tier 2 Tier 2 Tier 2 

6 
Ammissibile a livello di singolo ente/(sub-)consolidamento / di singolo ente 
e di (sub-)consolidamento 

N/A N/A N/A N/A 

7 
Tipo di strumento (i tipi devono essere specificati per ciascuna 
giurisdizione) 

Tier 1 come pubblicato nel 
Regolamento 

Tier 2 come pubblicato nel 
Regolamento 

Tier 2 come pubblicato nel 
Regolamento 

Tier 2 come pubblicato nel 
Regolamento 

(EU) No 575/2013 articolo 63 (EU) No 575/2013 articolo 63 (EU) No 575/2013 articolo 63 (EU) No 575/2013 articolo 63 

8 
Importo rilevato nel capitale regolamentare (moneta in milioni, alla più 
recente data di riferimento per la segnalazione) 

€ 170,44m € 0,95m € 4,00m € 8,00m 

9 Importo nominale dello strumento € 152,86m € 5,000m € 6,000m € 10,000m 

9a Prezzo di emissione valore nominale + sovrapprezzo 100 per cento 100 per cento 100 per cento 

9b Prezzo di rimborso 
valore stabilito annualmente 

dall'assemblea dei soci 
100 per cento del valore nominale  100 per cento del valore nominale  100 per cento del valore nominale  

10 Classificazione contabile Azioni ordinarie 
Altre pass. finanz. - costo 

ammortizzato 
Altre pass. finanz. - costo 

ammortizzato 
Altre pass. finanz. - costo 

ammortizzato 

11 Data di emissione originaria 
capitale variabile dalla costituzione 

della società 
15-dic-20 21-apr-21 30-dic-21 

12 Irredimibile o a scadenza Irredimibile a scadenza a scadenza a scadenza 

13 Data di scadenza originaria 
riferita alla durata della società 

indicata nello statuto 
15-dic-25 21-apr-28 30-dic-28 

14 
Rimborso anticipato a discrezione dell'emittente soggetto a approvazione 
preventiva dell'autorità di vigilanza 

N/A Sì Sì Sì 

15 
Data del rimborso anticipato facoltativo, date del rimborso anticipato 
eventuale e importo del rimborso 

N/A No No No 

16 Date successive di rimborso anticipato, se del caso N/A No No No 

  Cedole / dividendi         
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17 Dividendi/cedole fissi o variabili variabili cedola fissa cedola fissa cedola fissa 

18 Tasso della cedola ed eventuale indice correlato N/A Tasso fisso del 5,5% Tasso fisso del 6% Tasso fisso del 6% 

19 Presenza di un meccanismo di "dividend stopper" No No No No 

20a 
Pienamente discrezionale, parzialmente discrezionale o obbligatorio (in 
termini di tempo) 

N/A N/A N/A N/A 

20b 
Pienamente discrezionale, parzialmente discrezionale o obbligatorio (in 
termini di importo) 

N/A N/A N/A N/A 

21 Presenza di "step up" o di altro incentivo al rimborso N/A No No No 

22 Non cumulativo o cumulativo N/A Non cumulativi  Non cumulativi  Non cumulativi  

23 Convertibile o non-convertibile N/A Non convertibile Non convertibile Non convertibile 

24 Se convertibile, evento(i) che determina(no) la conversione N/A N/A N/A N/A 

25 Se convertibile, in tutto o in parte N/A N/A N/A N/A 

26 Se convertibile, tasso di conversione N/A N/A N/A N/A 

27 Se convertibile, conversione obbligatoria o facoltativa N/A N/A N/A N/A 

28 
Se convertibile, precisare il tipo di strumento nel quale la conversione è 
possibile 

N/A N/A N/A N/A 

29 
Se convertibile, precisare l'emittente dello strumento nel quale viene 
convertito 

N/A N/A N/A N/A 

30 Meccanismi di svalutazione (write-down) No No No No 

31 
In caso di meccanismo di svalutazione (write down), evento(i) che la 
determina(no) 

N/A N/A N/A N/A 

32 In caso di svalutazione (write down), svalutazione totale o parziale N/A N/A N/A N/A 

33 
In caso di svalutazione (write down), svalutazione permanente o 
temporanea 

N/A N/A N/A N/A 

34 
In caso di svalutazione (write down) temporanea, descrizione del 
meccanismo di rivalutazione 

N/A N/A N/A N/A 

35 
Posizione nella gerarchia di subordinazione in caso di liquidazione 
(specificare il tipo di strumento di rango immediatamente superiore 
(senior)) 

N/A Titolo Senior Titolo Senior Titolo Senior 

36 
Caratteristiche non conformi degli strumenti che beneficiano delle 
disposizioni transitorie 

No No No No 

37 In caso affermativo, specificare le caratteristiche non conformi N/A N/A N/A N/A 
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5.Requisiti di fondi propri e importi delle esposizioni ponderati per il rischio (art. 
438) 

Tabella EU OVC: informazioni ICAAP  

Base giuridica  
Numero di 
riga  

Articolo 438, lettera a), del 
CRR. a) 

La Banca valuta la propria adeguatezza patrimoniale attuale e prospettica attraverso il processo ICAAP 
coerentemente con le disposizioni di vigilanza prudenziale contenute nella Parte I Titolo III Capitolo I 
della Circolare n.285/2013 della Banca d’Italia. La Banca ha definito altresì una Policy RAF e una Policy 
di Pianificazione Strategica per integrare la gestione del rischio con l’ICAAP. 

Il capitale interno complessivo è determinato con un approccio “building block”, secondo il quale il 
requisito complessivo si ottiene sommando i capitali interni a fronte dei singoli rischi. 

Il requisito regolamentare è calcolato trimestralmente per i rischi del primo pilastro (credito, mercato, 
operativo), mentre per i rischi di secondo pilastro vengono seguiti metodi semplificati per rischi 
aggiuntivi, ossia per il rischio di tasso di interesse e rischio di concentrazione. 

A livello prospettico la Banca determina il capitale interno complessivo e il capitale complessivo con 
riferimento alla fine dell’esercizio, considerando l’evoluzione dei rischi, il budget annuale e variabili 
macroeconomiche. 

Per la determinazione del capitale complessivo previsionale viene stimata l’evoluzione delle voci 
contabili che costituiscono la dotazione patrimoniale. Si tiene conto, inoltre, delle eventuali esigenze 
di carattere strategico/competitivo. 

Le prove di stress, effettuate partendo dalla situazione patrimoniale a consuntivo, rappresentano un 
insieme di tecniche quali-quantitative attraverso le quali la banca valuta la propria vulnerabilità in 
termini economici e patrimoniali rispetto a scenari di mercato e idiosincratici avversi.  

La Banca effettua stress test per valutare la propria vulnerabilità in scenari avversi e assicura la 
copertura dei rischi con il capitale complessivo.  

Ai fini della riconciliazione tra capitale interno complessivo e requisiti regolamentari da una parte e 
Fondi Propri e capitale complessivo dall’altra, la Banca utilizza una definizione di capitale complessivo 
coincidente con quella di Fondi Propri e, in termini di capitale interno, un fabbisogno di capitale 
coincidente con i requisiti regolamentari previsti dalla Circolare n.285/2013 (ad eccezione dei rischi di 
concentrazione e di tasso sul banking book). 

Articolo 438, lettera c), del 
CRR 

b) 

Nell’ambito  del processo ICAAP, in cui alla Banca viene richiesto di individuare e quantificare tutti i 
rischi rilevanti suscettibili di ridurre il capitale tanto nell’ottica corrente quanto avuto riguardo ai 
possibili sviluppi futuri rilevanti (es. mutamenti del contesto esterno), si rileva come il capitale 
complessivo disponibile risulti adeguato a coprire tutti i rischi di primo e secondo pilastro 
opportunamente stressati per tener conto dello scenario di stress contemplato nell’attuale contesto 
operativo. 

 

Informativa quantitativa  

Modello EU OV1: quadro sinottico degli importi complessivi dell'esposizione al rischio 

  

Importi complessivi 
dell'esposizione al rischio (TREA) 

Requisiti 
totali di 

Fondi Propri 

a b c 

31/12/2024 31/12/2023 31/12/2024 

1 Rischio di credito (escluso il CCR) 1.310.719.796  1.487.790.081  104.857.584  

2 Di cui metodo standardizzato  1.310.719.795  1.487.790.081  104.857.584  

3 Di cui metodo IRB di base (F-IRB)  0  0  0  

4 Di cui metodo di assegnazione 0  0  0  

EU 4a Di cui strumenti di capitale soggetti al metodo della ponderazione semplice 0  0  0  

5 Di cui metodo IRB avanzato (A-IRB)  0  0  0  

6 Rischio di controparte (CCR)  17.399.387  16.153.014  1.391.951  
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7 Di cui metodo standardizzato  9.050.825  7.267.002  724.066  

8 Di cui metodo dei modelli interni (IMM) 0  0  0  

EU 8a Di cui esposizioni verso una CCP 0  0  0  

EU 8b Di cui aggiustamento della valutazione del credito (CVA) 8.206.678  8.886.012  656.534  

9 Di cui altri CCR 141.884  0  11.351  

10 Non applicabile 

  

11 Non applicabile 

12 Non applicabile 

13 Non applicabile 

14 Non applicabile 

15 Rischio di regolamento  0  0  0  

16 Esposizioni verso le cartolarizzazioni esterne al portafoglio di negoziazione (tenendo conto del massimale) 45.404.431  65.557.419  3.632.354  

17 Di cui metodo SEC-IRBA  0  0  0  

18 Di cui metodo SEC-ERBA (compreso IAA) 13.557.421  65.063.879  1.084.594  

19 Di cui metodo SEC-SA  30.951.905    2.476.152  

EU 19a Di cui 1250 % / deduzione 895.106  493.539  71.608  

20 Rischi di posizione, di cambio e di posizione in merci (rischio di mercato) 43.576.890  38.633.229  3.486.151  

21 Di cui metodo standardizzato  43.576.890  38.633.229  3.486.151  

22 Di cui IMA  0  0  0  

EU 22a Grandi esposizioni 0  0  0  

23 Rischio operativo  329.440.395  285.853.792  26.355.232  

EU 23a Di cui metodo base  0  0  0  

EU 23b Di cui metodo standardizzato  329.440.395  285.853.792  26.355.232  

EU 23c Di cui metodo avanzato di misurazione  0  0  0  

24 Importo al di sotto delle soglie per la deduzione (soggetto a fattore di ponderazione del rischio del 250 %) 38.991.913  51.200.948  3.119.353  

25 Non applicabile 

  
26 Non applicabile 

27 Non applicabile 

28 Non applicabile 

29 Totale 1.746.540.899  1.893.987.535  139.723.272  

 

A marzo 2024, a conclusione del processo periodico di revisione prudenziale (Supervisory Review and 
Evaluation Process, SREP), l’Autorità di Vigilanza ha comunicato, attraverso la “decisione sul capitale”, i 
requisiti patrimoniali che la Banca dovrà detenere in rapporto alla propria esposizione complessiva ai rischi. 
 
Le componenti legate all’Overall Capital Requirement (OCR) sono riassunte di seguito: 

 CET1 ratio: 8,1%, composto da una misura vincolante del 5,6% e per la parte restante dalla componente 
di riserva di conservazione del capitale; 

 Tier1 ratio: 10%, composto da una misura vincolante del 7,5% e per la parte restante dalla componente 
di riserva di conservazione del capitale; 

 Total Capital Ratio: 12,4%, composto da una misura vincolante del 9,9% e per la parte restante dalla 
componente di riserva di conservazione del capitale. 

La Banca è inoltre tenuta al rispetto del coefficiente di riserva di capitale a fronte del rischio sistemico (systemic 
risk buffer, SyRB); il coefficiente, stabilito nella misura dell’1% delle esposizioni ponderate per il rischio di 
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credito e di controparte verso i residenti in Italia, andrà costituito gradualmente, come previsto dal comunicato 
stampa pubblicato dalla Banca d’Italia, prevendendo una riserva pari allo 0,5 per cento delle esposizioni 
rilevanti entro il 31 dicembre 2024 e il rimanente 0,5 per cento entro il 30 giugno 2025. Al 31 dicembre 2024 il 
coefficiente applicabile per Banca Popolare di Puglia e Basilicata è risultato pari a 0,376% come riportato nella 
tabella di cui al modello KM1 (riga EU-9a). 

L’Autorità di Vigilanza, oltre ai requisiti minimi regolamentari (P1), ai requisiti aggiuntivi di secondo pilastro 
(P2R) e ai requisiti combinati di riserva di capitale2 elencati precedentemente, stabilisce un ulteriore requisito 
definito “capital guidance” o “aspettativa di Vigilanza” che rappresenta una sorta di cuscinetto di capitale di 
sicurezza che garantisce da eventuali erosioni del capitale in scenari di stress. Tale requisito è stato fissato 
dall’Autorità di Vigilanza in misura pari a 1,5%.  

  

                                                 
2 Comprensivo del Systemic Risk Buffer 
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6. Riserva di capitale anticiclica (art. 440) 
L'articolo 440 del regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio (cd CRR) prevede che 
l'ente pubblichi le seguenti informazioni in relazione alla sua conformità all'obbligo di detenere una riserva di 
capitale anticiclica di cui al titolo VII, capo 4, della direttiva 2013/36/UE (CRD IV): 

a) la distribuzione geografica delle proprie esposizioni creditizie rilevanti ai fini del calcolo della relativa 
riserva di capitale anticiclica; 

b) l'importo della riserva di capitale anticiclica specifica dell'ente. 

Inoltre, come stabilito all'articolo 140, paragrafo 1, della direttiva 2013/36/UE (CRD IV), il coefficiente 
anticiclico specifico dell'ente consiste nella media ponderata dei coefficienti anticiclici che si applicano nei 
Paesi in cui sono situate le esposizioni creditizie rilevanti dell'ente. 

In riferimento al 31 dicembre 2024, nella tabella seguente, si riporta l’importo della riserva di capitale 
anticiclica specifica della Banca Popolare Puglia e Basilicata.  

 

Modello EU CCyB2: importo della riserva di capitale anticiclica specifica dell'ente 

  a 

1 Importo complessivo dell'esposizione al rischio               1.746.540.899  

2 Coefficiente anticiclico specifico dell’ente 0,0000% 

3 Requisito di riserva di capitale anticiclica specifica dell'ente                                           -    

 

In coerenza con l’articolo 130 della CRDIV, la riserva di capitale anticiclica (CCyB buffer), viene calcolata 
trimestralmente. Alla data del 31/12/2024, la riserva di capitale anticiclica risulta pari a 0%. 

La tavola CCYB1, in cui viene rappresentata la distribuzione geografica per Stato delle esposizioni creditizie 
rilevanti ai fini del calcolo della riserva di capitale anticiclica, risulta non rilevante per la Banca Popolare di 
Puglia e Basilicata. 
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7.Esposizioni al rischio di credito e al rischio di diluizione (art. 442) 
Tabella EU CRA: informazioni qualitative generali sul rischio di credito 

Per crediti si intendono gli impieghi con clientela e con banche che prevedono pagamenti fissi o comunque 
determinabili, che non sono quotati in un mercato attivo e che non sono stati classificati all’origine tra le 
attività finanziarie disponibili per la vendita. Tali impieghi possono essere sia erogati direttamente che 
acquistati da terzi.  Nella voce crediti rientrano, inoltre, i crediti commerciali, le operazioni di pronti contro 
termine con obbligo di rivendita a termine e i titoli con pagamenti determinati o determinabili, non quotati in 
mercati attivi, acquistati in sottoscrizione o collocamento privato. 

In base alla previsione normativa, si definiscono “esposizioni creditizie deteriorate” le attività per cassa 
(finanziamenti e titoli di debito) e fuori bilancio (garanzie rilasciate, impegni irrevocabili e revocabili a erogare 
fondi) verso debitori che ricadano nella categoria dei non-performing come definita nel Regolamento di 
esecuzione (UE) N. 680/2014 della Commissione e successive modifiche e integrazioni (c.d. ITS). Ai fini 
dell’identificazione e classificazione delle esposizioni creditizie deteriorate occorre anche tener conto di 
quanto previsto dalle Linee Guida EBA sull’applicazione della definizione di default ai sensi dell’art. 178 del CRR 
575/2013. Ai fini delle segnalazioni statistiche di vigilanza le attività finanziarie deteriorate sono ripartite nelle 
categorie delle sofferenze, inadempienze probabili ed esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate. Le 
esposizioni creditizie devono continuare ad essere rilevate come deteriorate sino a quando non siano trascorsi 
almeno tre mesi dal momento in cui non soddisfano più le condizioni per essere classificate come tali. Tutti i 
crediti sono sottoposti ad un’analisi finalizzata all’individuazione di obiettive evidenze di una possibile perdita 
di valore sorta a seguito di eventi intervenuti dopo la loro iscrizione iniziale. I crediti che presentano tali 
evidenze sono classificati secondo le regole di Banca d’Italia come sofferenza, esposizioni scadute e/o 
sconfinanti, o inadempienze probabili. 

I crediti classificati a sofferenza e gli altri crediti deteriorati ritenuti significativi sono sottoposti ad una 
valutazione analitica e l’importo della loro rettifica di valore è pari alla differenza tra il valore di bilancio dello 
stesso al momento della valutazione al costo ammortizzato ed il valore attuale dei previsti flussi di cassa futuri, 
calcolato applicando il tasso di interesse effettivo originario al momento del passaggio a default. 
L’attualizzazione viene, comunque, applicata qualora i flussi di cassa futuri siano attesi oltre il breve termine. 

I flussi di cassa futuri previsti tengono conto dei tempi di recupero attesi, del presumibile valore di realizzo 
delle eventuali garanzie nonché, quando attendibilmente stimabili, dei costi che si ritiene verranno sostenuti 
per il recupero dell’esposizione creditizia. 

La classificazione delle posizioni nella categoria dei crediti scaduti/sconfinanti deteriorati e scadute/sconfinanti 
deteriorate forborne avviene automaticamente sulla base di una serie di parametri e regole individuati dalla 
normativa di vigilanza prudenziale (giorni di scaduto e/o sconfino persistente, soglia di materialità, eventuale 
pulling effect in caso di approccio per transazione, etc.). Le esposizioni classificate nella suddetta categoria 
vengono assoggettate ad una rettifica standard (i.e. collettiva) differenziata in funzione della eventuale 
presenza di rapporti assistiti da garanzia reale ipotecaria o da garanzia pubblica a prima richiesta riconducibili 
ex DL Liquidità. 

Tutti i crediti che presentano obiettive evidenze di perdita durevole di valore sono sottoposti, ai sensi del 
principio contabile IFRS 9, ad una valutazione analitica volta alla determinazione del più probabile valore di 
recupero del credito. La banca adotta un modello di valutazione per le esposizione classificate ad inadempienza 
probabile e sofferenza distinto per linee di credito garantite (“secured”) e non garantite (“unsecured”): per i 
primi la svalutazione analitica è determinata in funzione della tipologia di garanzia (residenziale, commerciale 
etc.), del tipo di perizia, della data della stessa nonché del valore riportato (perizia full, drive-by, desktop, CTU 
– valore di mercato vs valore di immediato realizzo); per le esposizioni non garantite si tiene conto invece della 
tipologia di controparte e dello stato della procedura di recupero avviata. 

Nello specifico per le esposizioni al di sopra della soglia di € 100.000 la valutazione dell’impairment seguirà un 
approccio di tipo analitico differenziato in funzione: 
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1. Della presenza, natura e qualità dei collaterali acquisiti a presidio del rischio; 

2. Della natura della controparte, distinguendo - nel caso delle imprese - le situazioni di continuità aziendale 
(c.d. “going concern”) da quelle per le quali non si ravvedano prospettive di ripresa dell’attività economica 
(c.d. “gone concern”); 

3. Del tipo di procedura di recupero attivata per il rientro dell’esposizione. 

Nella determinazione dell’impairment sui rapporti classificati tra le inadempienze probabili e le sofferenze è 
prevista l’applicazione dell’approccio “going concern” nel caso in cui il debitore sia in grado di generare flussi 
di cassa adeguati rispetto al rimborso dell’esposizione in funzione del piano originario ovvero modificato in 
funzione di misure di concessione riconosciute dalla banca. In questi casi ai fini della determinazione delle 
rettifiche di valore si dovrà tener conto:  

1. Dei flussi di cassa operativi annuali; 

2. Della quota parte del credito che risulta recuperabile attraverso l’eventuale realizzo di garanzie (personali 
e reali) non funzionali alla generazione dei flussi di cassa di cui al punto precedente; 

3. Della recuperabilità delle quota-parte di esposizione non coperta dai cash flow e dal realizzo delle garanzie. 

L’applicazione dell’approccio “gone concern” insite invece nelle situazioni in cui la capacità reddituale della 
controparte risulti inadeguata e si ritenga al contrario più efficace perseguire una strategia basata sul realizzo 
delle eventuali garanzie acquisite. In questi casi la determinazione delle rettifiche di valore sarà determinata 
dalla differenza tra il credito lordo e la somma tra la quota parte coperta dalla garanzia ritenuta recuperabile 
dopo l’applicazione di un adeguato scarto di garanzia e la quota parte non garantita da ritenuta ugualmente 
recuperabile. 

A presidio dei crediti al di sotto della soglia di € 100.000, vengono stabiliti criteri di calcolo e percentuali di 
accantonamento minime cui attenersi nella fase della valutazione della singola pratica per il passaggio ad 
inadempienza probabile o a sofferenza, fermo il principio che le stesse possono essere variate, esclusivamente 
in aumento, in tutti i casi in cui la valutazione del proponente evidenzi specifiche maggiori esigenze.  
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Informativa quantitativa 
 
Modello EU CQ1: qualità creditizia delle esposizioni oggetto di misure di concessione 

  

a b c d e f g h 

Valore contabile lordo / importo nominale delle esposizioni oggetto di 
misure di concessione 

Riduzione di valore accumulata, variazioni negative 
accumulate del valore equo dovute al rischio di 

credito e accantonamenti 

Garanzie reali e garanzie finanziarie ricevute su esposizioni 
oggetto di misure di concessione 

In bonis oggetto 
di misure di 
concessione 

Deteriorate oggetto di misure di concessione 
Su esposizioni in 
bonis oggetto di 

misure di 
concessione 

Su esposizioni deteriorate 
oggetto di misure di 

concessione 
  

Di cui garanzie reali e 
garanzie finanziarie ricevute 
su esposizioni deteriorate 

oggetto di misure di 
concessione 

  di cui in stato di 
default 

di cui hanno 
subito una 

riduzione di valore 

005 

Disponibilità 
presso banche 
centrali e altri 
depositi a vista 

                                                       
-   

                                              
-   

                                          
-   

                                               
-   

                                                   
-   

                                                  -                                        -   
                                                   

-   

010 
Prestiti e 
anticipazioni 

                                
18.805.497  

                       
17.358.199  

                   
17.358.198  

                       
17.358.198  

-                             
1.100.294  

-                            6.232.054                28.087.493  
                                     

10.671.347  

020 Banche centrali                                                        
-   

                                              
-   

                                          
-   

                                               
-   

                                                   
-   

                                                  -                                        -       
-   

030 
Amministrazioni 
pubbliche 

                                                       
-   

                                              
-   

                                          
-   

                                               
-   

                                                   
-   

                                                  -                                        -                                                      
-   

040 Enti creditizi 
                                                       

-   
                                              

-   
                                          

-   
                                               

-   
                                                   

-                                                     -                                        -   
                                                             

-   

050 
Altre società 
finanziarie 

                                                       
-   

                                              
-   

                                          
-   

                                               
-   

                                              
-                                                     -                                        -   

                                                             
-   

060 
Società non 
finanziarie 

                                
14.886.826  

                          
5.441.769  

                      
5.441.768  

                          
5.441.768  

-                             
1.004.710  

-                            2.519.801                16.325.635  
                                        

2.684.393  

070 Famiglie 
                                   

3.918.671  
                       

11.916.430  
                   

11.916.430  
                       

11.916.430  
-                                     

95.584  
-                            3.712.253                11.761.858  

                                        
7.986.954  

080 Titoli di debito                                                        
-   

                                              
-   

                                          
-   

                                               
-   

                                                   
-   

                                                  -                                        -                                                     
-   

090 

Impegni 
all’erogazione di 
finanziamenti 
dati 

                                          
10.386  

                                 
25.664  

                             
25.663  

                                  
25.663  

                                                   
-   

                                                  -                                        -   
                                                             

-   

100 Totale 
                                

18.815.883  
                       

17.383.863  
                   

17.383.861  
                       

17.383.861  
-                             

1.100.294  
-                            6.232.054                28.087.493  

    
10.671.347  
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Modello EU CQ3: qualità creditizia delle esposizioni in bonis e deteriorate suddivise in base ai giorni di arretrato 

  

a b c d e f g h i j k l 

Valore contabile lordo / importo nominale 

Esposizioni in bonis Esposizioni deteriorate 

  
Non scadute o 

scadute da ≤ 30 
giorni 

Scadute da 
> 30 giorni 
≤ 90 giorni 

  

Inadempienze 
probabili che non 
sono scadute o 

che sono scadute 
da ≤ 90 giorni 

Scadute da 
> 90 giorni 

≤ 180 
giorni 

Scadute da 
> 180 
giorni 

≤ 1 anno 

Scadute da 
> 1 anno 
≤ 2 anni 

Scadute da 
> 2 anni 

<= 5 anni 

Scadute da 
> 5 anni 

<= 7 anni 

Scadute da 
> 7 anni 

Di cui in 
stato di 
default 

005 
Disponibilità presso banche centrali e 
altri depositi a vista 

                      
327.281.706  

                      
327.281.706  

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                             
-    

                                                 
-    

010 Prestiti e anticipazioni                   
2.186.419.274  

                  
2.177.088.347  

                            
9.330.927  

                         
87.823.945  

                         
16.044.449  

                            
8.254.522  

                            
7.954.461  

                            
5.624.311  

                         
43.050.739  

                            
1.749.584  

                          
5.145.879  

                         
87.823.948  

020 Banche centrali 
                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                        
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

030 Amministrazioni pubbliche 
                                    

48.697  
                                    

12.473  
                                    

36.224  
                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                              
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

040 Enti creditizi 
                         

33.238.761  
                         

33.238.761  
                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                        
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                          
-    

050 Altre società finanziarie 
                      

174.584.664  
                      

174.584.527  
                                           

137  
                                    

44.924  
                                       

9.760  
                                                 
-    

                                           
207  

                                                 
-    

                                    
24.719  

                                                 
-    

                                    
10.238  

                                    
44.924  

060 Società non finanziarie 
                      

708.539.269  
                      

706.224.655  
                            

2.314.614  
                         

35.162.550  
                            

2.960.455  
                            

3.313.890  
                            

2.792.193  
                            

4.334.902  
                        

17.229.906  
                                 

812.554  
                            

3.718.650  
                         

35.162.551  

070       Di cui PMI 
                      

536.351.977  
                      

534.038.019  
                            

2.313.958  
                         

30.872.316  
                            

2.960.455  
                            

3.199.439  
                            

2.121.668  
                            

2.584.893  
                        

15.474.657  
                                 

812.554  
                            

3.718.650  
                         

30.872.317  

080 Famiglie 
                  

1.270.007.883  
                  

1.263.027.931  
                            

6.979.952  
                         

52.616.471  
                         

13.074.234  
                            

4.940.632  
                            

5.162.061  
                            

1.289.409  
                         

25.796.114  
                            

937.030  
                            

1.416.991  
                         

52.616.473  

090 Titoli di debito 
                  

1.340.426.649  
                  

1.340.426.649  
                                                 
-    

                         
85.356.927  

                         
85.356.927  

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                    
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                         
85.356.927  

100 Banche centrali 
                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                        
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                          
-    

                                                 
-    

110 Amministrazioni pubbliche                   
1.004.833.463  

                  
1.004.833.463  

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                        
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

120 Enti creditizi                       
222.446.875  

                      
222.446.875  

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                        
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

130 Altre società finanziarie                       
110.816.208  

                      
110.816.208  

                                                 
-    

                         
85.356.927  

                         
85.356.927  

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                    
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                         
85.356.927  

140 Società non finanziarie                             
2.330.103  

                            
2.330.103  

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                                 
-    

                                         
-    

                                                 
-    
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150 Esposizioni fuori bilancio 
                      

504.855.887  
      

                            
4.413.285  

                     
                            

4.413.285  

160 Banche centrali 
                                                 
-    

      
                                                 
-    

                     
                                              
-    

170 Amministrazioni pubbliche 
                            

8.042.451  
      

                                                 
-    

                     
                                                 
-    

180 Enti creditizi 
                         

15.483.416        
                                                 
-                         

                                                 
-    

190 Altre società finanziarie 
                         

32.719.417        
                                                 
-                         

                                                 
-    

200 Società non finanziarie 
                      

366.552.166        
                            

3.455.060                       
                            

3.455.060  

210 Famiglie 
                         

82.058.437        
                                 

958.225                       
                                 

958.225  

220 Totale 
                  

4.358.983.516  
                  

3.844.796.702  
                            

9.330.927  
                      

177.594.157  
                      

101.401.376  
                            

8.254.522  
                            

7.954.461  
                            

5.624.311  
                         

43.050.739  
                            

1.749.584  
                            

5.145.879  
                      

177.594.160  
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Modello EU CQ4: qualità delle esposizioni deteriorate per zona geografica  

 

 

a b c d e f g 

Valore contabile lordo / importo nominale 

Riduzione di valore 
accumulata 

Accantonamenti per gli 
impegni fuori bilancio e 
le garanzie finanziarie 

date 

Variazioni negative 
accumulate del valore 
equo dovute al rischio 

di credito su 
esposizioni deteriorate 

  
Di cui deteriorate 

Di cui soggette a 
riduzione di valore 

  Di cui in stato di default 

010 Esposizioni in bilancio                3.700.026.802                    173.180.875                    173.180.875                 3.692.058.544  -                   69.212.489                                       -    

020 ITALY                3.687.432.016                    173.176.569                    173.176.569                 3.679.463.758  -                   69.182.101                                       -    

030 SWITZERLAND                       7.499.800                                     -                                       -                          7.499.800  -                            7.149                                       -    

040 UNITED STATES                       2.812.766                                     -                                       -                          2.812.766  -                            2.421                                       -    

050 SPAIN                       1.413.064                                     -                                       -                          1.413.064                                     -                                         -    

060 MALTA                          444.075                                     -                                       -                             444.075  -                          16.616                                       -    

070 Altri paesi                          425.081                               4.306                               4.306                           425.081  -                            4.202                                       -    

080 Esposizioni fuori bilancio                   509.269.170                        4.413.284                        4.413.284                               524.838    

090 ITALY                   509.266.570                        4.413.284                        4.413.284                               524.838    

100 FRANCE                              2.600                                     -                                       -                                           -      

110 #RIF!                                    -                                       -                                       -                                           -      

120 #RIF!                                    -                                       -                                       -                                           -      

130 #RIF!                                    -                                       -                                       -                                           -      

140 Altri paesi                                    -                                       -                                       -                                           -      

150 Totale                4.209.295.972                    177.594.159                    177.594.159                 3.692.058.544  -                   69.212.489                           524.838                                     -    
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Modello EU CQ5: qualità creditizia dei prestiti e delle anticipazioni a società non finanziarie per settore economico 

  

  

a b c d e f 

Valore contabile lordo 

Riduzione di valore 
accumulata 

Variazioni negative 
accumulate del 

valore equo dovute 
al rischio di credito 

su esposizioni 
deteriorate 

  

Di cui deteriorate 
Di cui prestiti e 

anticipazioni soggetti 
a riduzione di valore   Di cui in stato di 

default 

010 Agricoltura, silvicoltura e pesca 55.051.483 2.286.297 2.286.297 55.051.483 -1.027.302 0 

020 Attività estrattiva 53.741 25.985 25.985 53.741 -9.069 0 

030 Attività manifatturiera 183.635.764 5.504.971 5.504.971 183.635.764 -4.079.679 0 

040 Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 1.239.937 133.421 133.421 1.239.937 -63.575 0 

050 Approvvigionamento idrico 1.328.415 5.832 5.832 1.328.415 -7.067 0 

060 Costruzioni 72.540.304 6.270.343 6.270.343 72.540.304 -4.618.781 0 

070 Commercio all'ingrosso e al dettaglio 213.131.870 14.554.289 14.554.289 213.131.870 -9.360.243 0 

080 Trasporto e stoccaggio 29.337.959 695.515 695.515 29.337.959 -529.525 0 

090 Servizi di alloggio e di ristorazione 49.691.968 3.251.188 3.251.188 49.691.968 -1.743.925 0 

100 Servizi di informazione e comunicazione 57.925.597 416.517 416.517 57.925.597 -1.222.502 0 

110 Attività finanziarie e assicurative 31.145.337 142.135 142.135 31.145.337 -1.123.645 0 

120 Attività immobiliari 496.455 24.972 24.972 496.455 -18.420 0 

130 Attività professionali, scientifiche e tecniche 18.345.601 313.413 313.413 18.345.601 -171.576 0 

140 Attività amministrative e di servizi di supporto 8.178.670 647.796 647.796 8.178.670 -432.580 0 

150 Amministrazione pubblica e difesa, previdenza sociale obbligatoria 0 0 0 0 0 0 

160 Istruzione 901.552 23.969 23.969 901.552 -13.838 0 

170 Attività dei servizi sanitari e di assistenza sociale 12.132.193 334.481 334.481 12.132.193 -339.297 0 

180 Attività artistiche, di intrattenimento e divertimento 4.100.677 337.352 337.352 4.100.677 -143.188 0 

190 Altri servizi 4.464.235 194.075 194.075 4.464.235 -79.831 0 

200 Totale 743.701.758 35.162.551 35.162.551 743.701.758 -24.984.043 0 



 

 
 

Modello EU CQ7: garanzie reali ottenute acquisendone il possesso e tramite procedure di escussione - Non rilevante per la Banca 

Modello EU CR1: esposizioni in bonis ed esposizioni deteriorate e relativi accantonamenti  

 

  

a b c d e f g h i j k l m n o 

Valore contabile lordo / importo nominale 
Riduzione di valore accumulata, variazioni negative accumulate del 

valore equo dovute al rischio di credito e accantonamenti 

Cancellazioni 
parziali 

accumulate 

Garanzie reali e finanziarie 
ricevute 

Esposizioni in bonis Esposizioni deteriorate 
Esposizioni in bonis - Riduzione di 

valore accumulata e 
accantonamenti 

Esposizioni deteriorate – 
Riduzione di valore 

accumulata, variazioni negative 
accumulate del valore equo 
dovute al rischio di credito e 

accantonamenti  
Su esposizioni 

in bonis 

Su 
esposizioni 
deteriorate 

  Di cui fase 1 Di cui fase 2   

Di 
cui 
fase 

2 

Di cui fase 3   Di cui 
fase 1 

Di cui 
fase 2 

  

Di 
cui 
fase 

2 

Di cui fase 
3 

  

005 
Disponibilità presso banche centrali 
e altri depositi a vista 327.281.706 327.281.706 0 0 0 0 12.483 12.483 0 0 0 0   0 0 

010 Prestiti e anticipazioni 2.186.419.274 2.001.594.807 184.656.529 87.823.945 0 79.933.268 15.267.975 7.292.395 7.974.429 44.957.681 0 38.537.349 -514 1.766.149.071 34.229.613 
020 Banche centrali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
030 Amministrazioni pubbliche 48.697 2.045 46.652 0 0 0 57 0 57 0 0 0 0 0 0 
040 Enti creditizi 33.238.761 33.238.761 0 0 0 0 5.542 5.542 0 0 0 0 0 29.944.425 0 
050 Altre società finanziarie 174.584.664 158.538.899 16.045.765 44.924 0 20.205 1.722.570 690.569 1.032.001 31.783 0 7.064 0 112.495.638 0 
060 Società non finanziarie 708.539.269 608.968.859 99.492.016 35.162.550 0 33.211.840 5.221.047 1.738.852 3.482.120 19.762.994 0 19.221.395 0 484.193.976 11.479.320 
070           Di cui PMI 536.351.977 473.921.172 62.352.409 30.872.316 0 28.921.606 3.986.843 1.501.046 2.485.723 16.613.057 0 16.071.458 0 430.673.476 10.837.661 
080 Famiglie 1.270.007.883 1.200.846.243 69.072.096 52.616.471 0 46.701.223 8.318.759 4.857.432 3.460.251 25.162.904 0 19.308.890 -514 1.139.515.032 22.750.293 
090 Titoli di debito 1.340.426.649 1.297.533.632 42.438.946 85.356.927 0 77.842.741 615.803 523.547 92.256 8.371.031 0 8.371.031 0 0 0 
100 Banche centrali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
110 Amministrazioni pubbliche 1.004.833.463 1.004.833.463 0 0 0 0 216.744 216.744 0 0 0 0 0 0 0 
120 Enti creditizi 222.446.875 222.446.875 0 0 0 0 195.709 195.709 0 0 0 0 0 0 0 
130 Altre società finanziarie 110.816.208 67.923.191 42.438.946 85.356.927 0 77.842.741 188.513 96.257 92.256 8.371.031 0 8.371.031 0 0 0 
140 Società non finanziarie 2.330.103 2.330.103 0 0 0 0 14.837 14.837 0 0 0 0 0 0 0 
150 Esposizioni fuori bilancio 504.855.887 463.274.164 41.230.696 4.413.285 0 4.413.285 231.974 88.222 143.752 292.864 0 292.864   17.931.866 557.534 
160 Banche centrali 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0   0 0 
170 Amministrazioni pubbliche 8.042.451 0 8.042.451 0 0 0 408 0 408 0 0 0   0 0 
180 Enti creditizi 15.483.416 0 15.483.416 0 0 0 0 0 0 0 0 0   0 0 
190 Altre società finanziarie 32.719.417 31.954.727 764.690 0 0 0 14.808 14.808 0 0 0 0   455.238 0 
200 Società non finanziarie 366.552.166 351.783.858 14.417.282 3.455.060 0 3.455.060 185.373 54.560 130.813 247.966 0 247.966   13.765.416 490.294 
210 Famiglie 82.058.437 79.535.579 2.522.857 958.225 0 958.225 31.385 18.854 12.531 44.898 0 44.898   3.711.212 67.240 
220 Totale 4.358.983.516 4.089.684.309 268.326.171 177.594.157 0 162.189.294 16.115.752 7.904.164 8.210.437 53.621.576 0 47.201.244 -514 1.784.080.937 34.787.147 
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8. Esposizione al rischio di controparte (art. 439) 

5.1 - Tabella EU CCRA: sul CCR 
  

a) 

Articolo 439, lettera a), del CRR 
 
 
Il rischio di controparte è considerato tra i rischi aziendali rilevanti e viene monitorato attraverso indicatori che ne valutano l’andamento e 
l’adeguatezza dei presidi organizzativi. Essendo basato sull’insolvenza, come il rischio di credito, vengono adottati indicatori per monitorare la 
probabilità di default delle controparti. 
Il coefficiente di ponderazione segue il metodo standard del rischio di credito. Per gli strumenti derivati OTC, l’esposizione è calcolata con il 
“metodo del valore corrente”, che stima il costo di sostituzione in caso di insolvenza della controparte.  

b) 

Articolo 439, lettera b), del CRR 
 
Il rischio di controparte si riferisce ad una specifica tipologia di operatività, quella in strumenti finanziari e ad una particolare tipologia di evento, 
il mancato o incompleto regolamento dei flussi finanziari dell’operazione. 
Più in particolare, il rischio grava sulle operazioni finanziarie che presentano una delle seguenti caratteristiche: 
1. generano un’esposizione pari al loro fair value positivo; 
2. hanno un valore di mercato che evolve nel tempo in funzione delle variabili di mercato sottostanti; 
3. generano uno scambio di pagamenti oppure lo scambio di strumenti finanziari o merci contro pagamento. 
Trattasi, quindi, di una particolare fattispecie del rischio di credito che genera una perdita se le transazioni poste in essere, con una determinata 
controparte, hanno un valore positivo al momento dell’insolvenza. 
A differenza del rischio di credito generato da un finanziamento, dove la probabilità di perdita è unilaterale (in capo alla sola banca erogante), il 
rischio di controparte crea, di regola, un rischio di perdita di tipo bilaterale, infatti, il valore di mercato della transazione può essere positivo o 
negativo per entrambe le controparti. L’operatività della Banca non sviluppa frequentemente operazioni esposte al rischio di controparte, per cui 
la misurazione dello specifico capitale interno viene fatta utilizzando il requisito regolamentare.  

c) 
Articolo 439, lettera c), del CRR 
 
Non sono previste delle politiche rispetto alle esposizioni al rischio di correlazione sfavorevole. 

d) 

Articolo 431, paragrafi 3 e 4, del CRR 
 
Il rischio di controparte, così come definito dalle nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche, si manifesta con riferimento a 
particolari transazioni aventi a oggetto determinati strumenti finanziari: 

• strumenti derivati finanziari e creditizi negoziati fuori borsa (OTC); 
• operazioni pronti contro termine attive e passive su titoli o merci, operazioni di concessione o assunzione di titoli o merci in prestito e 

finanziamenti con margini (SFT); 
• operazioni con regolamento a lungo termine; 
• nell’ambito dei crediti fiscali, i contratti di rivendita devono essere considerati come derivati e pertanto risulta necessario calcolare gli 

RWA per il rischio di controparte. 
Le posizioni in essere per le quali la Banca calcola attualmente il requisito regolamentare, riguardano: contratti derivati finanziari e operazioni di 
pronti contro termine passivi e attivi, mentre non sono presenti finanziamenti con margine, né operazioni con regolamento a lungo termine.  
Stanti le tipologie e le caratteristiche delle transazioni poste in essere dalla Banca, il rischio di controparte può essere circoscritto agli strumenti 
derivati finanziari ed ai pronti contro termine attivi e passivi in essere con controparti bancarie. 

e) 
Articolo 439, lettera d), del CRR 
 
La Banca Popolare di Puglia e Basilicata non è oggetto di rating esterno da parte di un’agenzia esterna di valutazione del merito creditizio. 
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Modello EU CCR1: analisi dell'esposizione al CCR per metodo 

Formato fisso Totale esposizioni sul Rischio di Credito di Controparte ad esclusione delle Controparti centrali 

Modello riproducibile dal giugno 2021 

    a b c d e f g h 

    
Costo di 

sostituzione (RC) 

Esposizione 
potenziale futura 

(PFE) 
EPE effettiva 

Alfa utilizzata 
per il calcolo del 

valore 
dell'esposizione 

a fini 
regolamentari 

Valore 
dell'esposizione 

pre-CRM 

Valore 
dell'esposizione 

post-CRM 

Valore 
dell'esposizione 

RWEA 

EU1 EU - Metodo dell'esposizione originaria (per i derivati) 
                               

-   
                            

-   
  1.4 

                            
-    

                            
-    

                            
-    

                            
-    

EU2 EU - SA-CCR semplificato (per i derivati) 
                               

-   
                            

-   
  1.4 

                            
-    

                            
-    

                            
-    

                            
-    

1 SA-CCR (per i derivati) 
                    

3.229.544  
                 

4.274.320  
  1.4 

               
30.416.487  

               
10.505.410  

               
10.505.410  

                 
9.050.825  

2 IMM (per derivati e SFT)     
                            
-    

                            
-    

                            
-   

                            
-   

                            
-   

                            
-   

2a 
di cui insiemi di attività soggette a compensazione 
contenenti operazioni di finanziamento tramite titoli 

    
                            
-    

  
                            

-   
                            

-   
                            

-   
                            

-   

2b 
di cui insiemi di attività soggette a compensazione 
contenenti derivati e operazioni con regolamento a lungo 
termine 

    
                            
-    

  
                            

-   
                            

-   
                            

-   
                            

-   

2c 
di cui da insiemi di attività soggette ad accordo di 
compensazione contrattuale tra prodotti differenti 

    
                            
-    

  
                            

-   
                            

-   
                            

-   
                            

-   

3 
Metodo semplificato per il trattamento delle garanzie reali 
finanziarie (per le SFT) 

        
                            

-   
                            

-   
                            

-   
                            

-   

4 
Metodo integrale per il trattamento delle garanzie reali 
finanziarie (per le SFT) 

        
               

30.017.856  
                   

713.997  
                   

708.648  
                   

141.884  

5 VaR per le SFT         
                            

-   
                            

-   
                            

-   
                            

-   

6 Totale         
               

60.434.343  
               

11.219.407  
               

11.214.058  
                 

9.192.709  
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Modello EU CCR2: operazioni soggette a requisiti di fondi propri per il rischio di CVA 

Fixed format 

a b 

Valore dell'esposizione RWEA 

1 Totale delle operazioni soggette al metodo avanzato 
                                                            

-   
                                                            

-   

2    i) componente VaR (incluso il moltiplicatore 3×)   
                                                            

-   

3    ii) componente VaR in condizioni di stress (incluso il moltiplicatore 3×)   
                                                            

-   

4 Operazioni soggette al metodo standardizzato 
                                               

3.452.749  
                                               

8.206.678  

EU4 Operazioni soggette al metodo alternativo (sulla base del metodo dell'esposizione originaria) 
                                                            

-   
                                                            

-   

5 Totale operazioni soggette a requisiti di fondi propri per il rischio di CVA  
                                               

3.452.749  
                                               

8.206.678  
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Modello EU CCR3 – Metodo standardizzato: esposizioni soggette al CCR per classe di esposizioni regolamentare e ponderazione del rischio 

Formato fisso 
 

  Classi di esposizioni 

Fattore di ponderazione del rischio   

a b c d e f g h i j k  l 

0% 2% 4% 10% 20% 50% 70% 75% 100% 150% Altri 

Valore 
dell'esposizi

one 
complessiva  

1 
Amministrazioni centrali o banche 
centrali  

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                                         
-   

2 Amministrazioni regionali o autorità 
locali  

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

        
-   

                          
-   

                                         
-   

3 Organismi del settore pubblico                           
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

        
-   

4 Banche multilaterali di sviluppo                           
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                                         
-   

5 Organizzazioni internazionali                           
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                        
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                                         
-   

6 Enti 
                          

-   
                          

-   
                          

-   
                          

-   
               

2.510.615  
                          

-   
                          

-   
                          

-   
                  

936.592  
                          

-   
                          

-   
                 

3.447.207  

7 Imprese 
                          

-   
                          

-   
                          

-   
                          

-   
                          

-   
                          

-   
                          

-   
                          

-   
               

7.736.724  
                          

-   
                          

-   
                             

7.736.724  

8 Al dettaglio 
                          

-   
                          

-   
                          

-   
                          

-   
                          

-   
                          

-   
                          

-   
                    

29.934  
                          

-   
                          

-   
           

-   
                                  

29.934  

9 
Enti e imprese con valutazione del 
merito di credito a breve termine 

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

                          
-   

        
-   

10 Altre posizioni 
                                    

-   
                                    

-   
                                    

-   
                                    

-   
                                    

-   
                                    

-   
                                    

-   
                                    

-   
                                 

193  
                                    

-   
             

-   
                                      

193  

11 Valore dell'esposizione complessiva 
                          

-   
                          

-   
                          

-   
                          

-   
               

2.510.615  
                          

-   
                          

-   
                    

29.934  
               

8.673.509  
                          

-   
                          

-   
                            

11.214.058  
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9. Uso di tecniche di attenuazione del rischio di credito (art. 453) 
Tabella EU CRC: obblighi di informativa qualitativa sulle tecniche di CRM 

Base giuridica 
Numero 
di riga 

Informazioni qualitative 

Articolo 453, 
lettera a), del CRR 

a) 

Il rischio residuale si inquadra all’interno del più ampio concetto di recovery risk, ossia nella 
probabilità che il tasso di perdita effettivamente sopportato al termine del processo di recupero 
possa risultare superiore rispetto a quanto previsto sulla base delle Loss Given Default stimate. 

I principali fattori che ne influenzano la portata sono rappresentati da: 

-caratteristiche dell’esposizione creditizia (presenza di garanzie, grado di efficacia delle stesse in 
termini di velocità e modalità di escussione, priorità rispetto ad altri creditori); 

-efficienza degli uffici/strutture che si occupano, all’interno della banca, del processo di recupero 
in senso stretto. 

Nello specifico, un presidio consistente ed adeguato del rischio residuale richiede: 

1) a monte, il pieno rispetto dei requisiti generali e specifici previsti dalle disposizioni di vigilanza 
per l’eleggibilità delle garanzie, intesa come possibilità di beneficiare di minori assorbimenti 
patrimoniali grazie alla presenza di strumenti di mitigazione; 

2) a valle, il mantenimento nel tempo dei predetti requisiti, come presupposto per l’effettiva e 
proficua escussione ex-post della garanzia eletta al momento dell’assunzione del rischio. 

Attualmente, la Banca utilizza le tecniche di mitigazione del Rischio di Credito in particolare per la 
protezione attraverso garanzie reali, rappresentate da ipoteche immobiliari (in via prevalente) e 
dà garanzie reali finanziarie (marginali). Le garanzie personali vengono utilizzate laddove 
ricorrano i requisiti di idoneità previsti dalla normativa. 

Da novembre 2016 sono state poste in essere tutte le attività per l’adeguamento integrale a 
quanto stabilito dalle novità introdotte dal 17° aggiornamento della circolare 285/2013 della 
Banca d’Italia che introduce criteri univoci e standardizzati per la valutazione degli immobili ed il 
monitoraggio del valore nel tempo. In relazione a tanto la banca ha provveduto a rilasciare la 
“Policy di valutazione e monitoraggio degli immobili posti a garanzia di operazioni di 
finanziamento”, adottata all’inizio del 2018 e aggiornata periodicamente. 

Articolo 453, 
lettera b), del CRR 

b) 

Attesi i requisiti previsti dalla disciplina prudenziale, la Banca ha predisposto una serie di presidi 
di carattere organizzativo e procedurale al fine di garantire l’adeguatezza nel continuo degli 
strumenti di mitigazione impiegati: 

- Ipoteche immobiliari: è stato implementato, con apposita normativa interna, il processo 
operativo di raccolta, monitoraggio e gestione delle garanzie ipotecarie su beni immobili, che 
ottempera ai requisiti organizzativi richiesti per il riconoscimento, ai fini del calcolo del requisito 
patrimoniale a fronte del rischio di credito, degli effetti derivanti dall’utilizzo di strumenti di 
attenuazione del rischio creditizio medesimo. 

Tale normativa rappresenta l’integrazione delle normative interne in tema di schemi delle perizie 
tecniche e di procedura “Gestione Perizie”. Già a partire dal 2011 le perizie su immobili 
residenziali sono state affidate a Service provider esterni, allo scopo di rendere completamente 
indipendente il processo di valutazione. 

Particolare attenzione è rivolta al monitoraggio del valore dei beni immobili ipotecati, al fine di 
sorvegliare il valore degli stessi ed individuare quelli che necessitino di una verifica, qualora 
presentino una diminuzione rilevante del loro valore. La soglia discriminante stabilita è il 10%: al 
verificarsi di tale circostanza, si procede all’aggiornamento della stima da parte di uno degli 
infoprovider selezionati dall’Istituto da caricare nella procedura Gestione Perizie. 

Inoltre, attesa la particolare situazione del mercato immobiliare, si è stabilito di procedere alle 
rivalutazioni statistiche con cadenza annuale (entro il 31 dicembre di ogni anno) 
indipendentemente dalla natura residenziale o commerciale dei cespiti. 

Lo strumento di gestione delle garanzie immobiliari è rappresentato, a monte del processo, dalla 
procedura Gestione Perizie fornita da CSE, che censisce la base dati ipotecaria/catastale e le 
ulteriori informazioni connesse alla corretta eleggibilità delle garanzie, tale base dati viene anche 
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utilizzata per le previste rivalutazioni disposte dalla normativa di vigilanza, effettuate con 
metodologie statistiche e/o con il ricorso a nuove perizie (per esposizioni superiori a € 3 milioni). 

Tutta l’attività di raccolta e gestione delle garanzie reali ipotecarie è presidiata e prevede controlli 
di primo e secondo livello: il processo previsto nel portale del credito (fase di “qualificazione delle 
garanzie reali”) assicura il rispetto dei requisiti richiesti dal Regolatore ai fini della eleggibilità della 
garanzia acquisita. 

Al fine di rispondere in modo sempre più prudenziale alle particolarità che il mercato immobiliare 
ha evidenziato nell’ultimo ciclo economico, si sono introdotti limiti più stringenti per le pratiche 
garantite da immobili già classificate fra i crediti deteriorati, differenziando gli hair-cut prudenziali 
in funzione dello stato del processo di recupero (con o senza CTU, immobile in asta), della natura 
del bene ipotecato (residenziale, non-residenziale) e dell’ageing dell’ultima perizia disponibile (+/- 
12 mesi). 

Per la problematica della correlazione tra il merito di credito ed i flussi di cassa provenienti 
dall’immobile ipotecato, in linea con la soluzione regolamentare, le esposizioni verso società 
immobiliari e di costruzioni, assistite da ipoteca immobiliare, sono state inquadrate, in seno 
all’approccio standardizzato, nella classe di esposizione per debitori (imprese/dettaglio), anche 
nel caso in cui l’immobile sia utilizzato direttamente dalla società immobiliare o dalla società di 
costruzioni. 

- Garanzie reali finanziarie: al fine di uniformare l’operatività delle strutture interessate alla 
gestione e custodia delle garanzie che assistono le linee di credito concesse, è stato ridefinito l’iter 
organizzativo e procedurale per le garanzie reali finanziarie, dall’acquisizione della firma fino alla 
custodia degli atti, al controllo di eleggibilità/monitoraggio. 

La tecnica di mitigazione maggiormente utilizzata resta quella dell’acquisizione delle garanzie sia 
reali (pegno e ipoteca), che personali (fideiussioni) anche in termini di strumenti di garanzia 
pubblica, le quali costituiscono una copertura essenziale del rischio sopportato a fronte 
dell’erogazione. L’acquisizione delle garanzie è, ovviamente, correlata alla tipologia della richiesta 
di affidamento. Tra i valori mobiliari vengono solitamente privilegiate garanzie su titoli a reddito 
fisso o prodotti assicurativi a capitale garantito, mentre è marginale il pegno su azioni, 
normalmente relativo ad operazioni aventi durata limitata. 

L’utilizzo delle garanzie pubbliche, ove possibile, è fortemente incentivato dalla Banca.  

Articolo 453, 
lettera c), del CRR c) Tra le principali tipologie di garanzie reali acquisite figurano: il pegno, l’ipoteca e il privilegio. 

 
Articolo 453, 
lettera d), del CRR 

d) la Banca Popolare di Puglia e Basilicata non opera in derivati su crediti. 

 
Articolo 453, 
lettera e), del CRR 

e) 
L’analisi delle caratteristiche delle garanzie reali finanziarie acquisite a presidio del rischio di 
credito non evidenzia un grado di concentrazione particolare nelle differenti forme di copertura 
e/o garanzia acquisite. 
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Modello EU CR3 – Tecniche di CRM - Quadro d'insieme: informativa sull'uso di tecniche di attenuazione del rischio di credito 
 

  

Valore contabile 
non garantito  

Valore contabile garantito  

  di cui garantito da 
garanzie reali  

di cui garantito da garanzie 
finanziarie 

  
di cui garantito 
da derivati su 

crediti 

a b c d e 

1 Prestiti e 
anticipazioni 

                           
740.908.107  

                        
1.800.378.683  

                        
1.336.875.292  

                           
463.503.391  

                                           
-    

2 Titoli di debito                          
1.425.783.576  

                                           
-    

                                           
-    

                                           
-      

3 Totale                         
2.166.691.683  

                        
1.800.378.683  

                        
1.336.875.292  

                           
463.503.391  

                                           
-    

4 
     di cui 
esposizioni 
deteriorate 

                           
138.951.259  

                             
34.229.613  

                             
22.327.272  

                             
11.902.341  

                                           
-    

EU - 5             di cui in 
stato di default  

                           
138.951.259  

                             
34.229.613        
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10.  Uso del metodo standardizzato (art. 444) 
Tabella EU CRD: obblighi di informativa qualitativa sul metodo standardizzato 

Denominazione delle agenzie esterne di valutazione del merito di credito; classi regolamentari di attività 
per le quali ogni agenzia esterna di valutazione del merito di credito viene utilizzata 

Ai sensi della vigente disciplina di vigilanza prudenziale, l’applicazione del metodo di base per il calcolo dei 
requisiti patrimoniali a fronte del rischio di credito (c.d. metodo standardizzato) comporta: 

1) la suddivisione delle esposizioni in diverse classi (portafogli), a seconda della natura della 
controparte, ovvero delle caratteristiche tecniche del rapporto, o delle modalità di svolgimento di 
quest’ultimo; 

2) l’applicazione a ciascun portafoglio di coefficienti di ponderazione diversificati, eventualmente anche 
in funzione di valutazione del merito creditizio rilasciato da un soggetto terzo riconosciuto dalla 
Banca d’Italia (ECAI - agenzie esterne di valutazione del merito di credito). 

Le banche che ritengano di impiegare le valutazioni di ECAI, sono tenute a comunicare alla Banca d'Italia 
l’elenco delle ECAI di cui intendono avvalersi. Per le ponderazioni delle esposizioni in base al merito creditizio 
e ai fini del “Calcolo del requisito patrimoniale a fronte del rischio di credito”, la Banca si avvale delle 
valutazioni rilasciate dalle seguenti Agenzie esterne di rating:  

Tabella EU CRD: obblighi di informativa sul metodo standardizzato 

Base giuridica Numero 
di riga 

Informazioni qualitative — Testo libero 

Articolo 444, 
lettera a), del CRR 

a) 

Per le ponderazioni delle esposizioni in base al merito creditizio e ai fini del “Calcolo del requisito patrimoniale a 
fronte del rischio di credito”, la Banca si avvale delle valutazioni rilasciate dalle seguenti Agenzie esterne di rating: 

* DBRS Ratings Limited;  

* Moody's Investors Service 

* Cerved Rating Agency 

Articolo 444, 
lettera b), del CRR 

b) 

 

1) La Banca utilizza i rating di Cerved limitatamente alle società di capitale con accordato operativo per cassa di 
almeno 500 mila euro 

Articolo 444, 
lettera c), del CRR 

c) NA 

Articolo 444, 
lettera d), del CRR 

d) 
L'associazione del rating esterno di ciascuna ECAI o ECA prescelta di cui alla riga a) ai fattori di ponderazione del 
rischio corrispondenti alle classi di merito di credito di cui alla parte tre, titolo II, capo 2, del CRR rispettano 
l'associazione normale pubblicata dall'EBA 

 

INFORMATIVA QUANTITATIVA 

Nella tabella si riportano, relativamente al rischio di credito e di controparte calcolati utilizzando la 
metodologia standardizzata: l’esposizione originaria ante e post fattori di conversione, l’esposizione netta 
pre e post applicazione delle tecniche di mitigazione del rischio (CRM) unitamente alle attività ponderate per 
il rischio suddivise per classi di ponderazione, l’esposizione ripartita per classi di rating.



 

 75

 

Modello EU CR4 – Metodo standardizzato: esposizione al rischio di credito ed effetti della CRM 

 Classi di esposizioni 

Esposizioni pre-CCF e pre-CRM Esposizioni post-CCF e post-CRM RWA e densità degli RWA 

Esposizioni in bilancio Esposizioni fuori bilancio Esposizioni in bilancio Esposizioni fuori bilancio RWA 

Densità 
degli 
RWA 
(%)  

a b c d e f 

1 Amministrazioni centrali o 
banche centrali 

                           1.650.903.486                                                                 -                                   2.129.380.364                                                          -                                      54.477.455  2,56% 

2 
Amministrazioni regionali o 
autorità locali 

                                  30.285.882                                            8.042.044                                          30.285.882                                     1.608.409                                        6.378.858  20,00% 

3 
Organismi del settore 
pubblico 

                                                    135                                                                 -                                                             135                                                          -                                                           27  20,00% 

4 
Banche multilaterali di 
sviluppo 

                                                          -                                                                  -                                           19.756.173                                                          -                                                35.482  0,18% 

5 
Organizzazioni 
internazionali 

                                                          -                                                                  -                                                                  -                                                           -                                                             -   n.d. 

6 Enti                                254.196.548                                                 764.690                                       254.196.548                                                          -                                   117.806.315  46,34% 

7 Imprese                                580.401.951                                      325.553.599                                       412.662.083                                  27.273.845                                  405.472.712  92,17% 

8 Al dettaglio                                579.421.763                                      291.916.007                                       324.927.765                                     5.234.510                                  201.803.214  61,12% 

9 Garantite da ipoteche su 
beni immobili 

                               993.577.551                                            1.485.107                                       908.015.660                                          742.129                                  319.727.714  35,18% 

10 Esposizioni in stato di 
default 

                                  42.144.810                                            4.407.105                                          27.659.825                                          746.048                                     29.256.828  103,00% 

11 
Esposizioni associate a un 
rischio particolarmente 
elevato 

                                                          -                                                                  -                                                                  -                                                           -                                                             -   n.d. 

12 Obbligazioni garantite                                                           -                                                                  -                                                                  -                                                           -                                                             -   n.d. 

13 
Enti e imprese con 
valutazione del merito di 
credito a breve termine 

                                                          -                                                                  -                                                                  -                                                           -                                                             -   n.d. 

14 
Organismi di investimento 
collettivo 

                                  17.562.618                                                                 -                                           17.562.618                                                          -                                      20.382.779  116,06% 

15 Strumenti di capitale                                   73.099.357                                                                 -                                           73.099.357                                                          -                                      73.099.357  100,00% 

16 Altre posizioni                                174.328.787                                                    18.287                                       174.054.818                                             12.869                                     82.279.053  47,27% 

17 TOTALE                            4.395.922.889                                      632.186.839                                  4.371.601.229                                  35.617.809                             1.310.719.795  29,74% 
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0% 2% 4% 10% 20% 35% 50% 70% 75% 100% 150% 250% 370% 1250% Others

a b c d e f g h i j k l m n o p

1 Amministrazioni centrali o banche centrali 2.098.298.056  -    -    -   -                        -                        -                        -      -                        15.485.544     -                     15.596.765 -     -      -        2.129.380.365  

2 Amministrazioni regionali o autorità locali -                             -    -    -   31.894.291     -                        -                        -      -                        -                        -                     -                     -     -      -        31.894.291         

3 Organismi del settore pubblico -                             -    -    -   135                       -                        -                        -      -                        -                        -                     -                     -     -      -        135                           

4 Banche multilaterali di sviluppo 19.720.691         -    -    -   -                        -                        -                        -      -                        35.482               -                     -                     -     -      -        19.756.173         

5 Organizzazioni internazionali -                             -    -    -   -                        -                        -                        -      -                        -                        -                     -                     -     -      -        -                             

6 Enti -                             -    -    -   66.843.673     -                        165.830.589 -      -                        21.522.287     -                     -                     -     -      -        254.196.549      

7 Imprese -                             -    -    -   -                        -                        42.935.754    -      -                        348.998.605  48.001.569  -                     -     -      -        439.935.928      

8 Esposizioni al dettaglio -                             -    -    -   -                        -                        -                        -      330.162.275  -                        -                     -                     -     -      -        330.162.275      

9
Esposizioni garantite da ipoteche su beni 
immobili

-                             -    -    -   -                        845.230.957 63.526.832    -      -                        -                        -                     -                     -     -      -        908.757.789      

10 Esposizioni in stato di default -                             -    -    -   -                        -                        -                        -      -                        26.703.964     1.701.909     -                     -     -      -        28.405.873         

11
Esposizioni associate a un rischio 
particolarmente elevato

-                             -    -    -   -                        -                        -                        -      -                        -                        -                     -                     -     -      -        -                             

12 Obbligazioni garantite -                             -    -    -   -                        -                        -                        -      -                        -                        -                     -                     -     -      -        -                             

13
Esposizioni verso enti e imprese con 
valutazione del merito di credito a breve 

-                             -    -    -   -                        -                        -                        -      -                        -                        -                     -                     -     -      -        -                             

14
Quote o azioni in organismi di investimento 
collettivo

2.402.074            -    -    -   -                        -                        -                        -      -                        4.716.074        10.444.470  -                     -     -      -        17.562.618         

15 Esposizioni in strumenti di capitale -                             -    -    -   -                        -                        -                        -      -                        73.099.357     -                     -                     -     -      -        73.099.357         

16 Altre posizioni 77.228.373         -    -    -   18.200.326     -                        -                        -      -                        78.638.987     -                     -                     -     -      -        174.067.686      

17 TOTALE 2.197.649.193  -    -    -   116.938.425  845.230.957 272.293.175 -      330.162.275  569.200.301  60.147.948  15.596.765 -     -      -        4.407.219.039  

Modello EU CR5: metodo standardizzato

Totale
Classi di esposizione

Fattori di ponderazione del rischio
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Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie rilasciate: per classi di rating esterni (valori lordi) 
 

 Classi di rating esterni senza rating Totale 

Esposizioni 

cl
as

se
 1

 

cl
as

se
 2

 

cl
as

se
 3

 

cl
as

se
 4

 

cl
as

se
 5

 

cl
as

se
 6

 

  

A. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 88.511 8.720 991.446 41.284 15.003 454.206 1.856.156 3.455.326 
Primo stadio 88.511 8.720 991.436 1.713 0 377.352 1.672.508 3.140.239 
Secondo stadio 0 0 10 39.571 15.003 73.902 98.609 227.095 
Terzo stadio 0 0 0 0 0 2.953 76.980 79.933 
Impaired acquisite o originate 0 0 0 0 0 0 8.059 8.059 
B. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva 0 7.493 227.450 48.889 407 0 2.471 286.710 

Primo stadio 0 7.493 227.450 48.889 407 0 2.471 286.710 
Secondo stadio 0 0 0 0 0 0 0 0 
Terzo stadio 0 0 0 0 0 0 0 0 
Impaired acquisite o originate 0 0 0 0 0 0 0 0 
C. Attività finanziarie in corso di dismissione 0 0 0 0 0 0 0 0 
Primo stadio 0 0 0 0 0 0 0 0 
Secondo stadio 0 0 0 0 0 0 0 0 
Terzo stadio 0 0 0 0 0 0 0 0 
Impaired acquisite o originate 0 0 0 0 0 0 0 0 
Totale (A+B+C) 88.511 16.213 1.218.896 90.173 15.410 454.206 1.858.627 3.742.036 
D. Impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate 0 0 0 0 0 271.343 237.575 508.918 
Primo stadio 0 0 0 0 0 259.240 204.034 463.274 
Secondo stadio 0 0 0 0 0 12.097 29.133 41.231 
Terzo stadio 0 0 0 0 0 6 4.407 4.413 
Impaired acquisite o originate 0 0 0 0 0 0 0 0 
Totale D 0 0 0 0 0 271.343 237.575 508.918 
Totale (A + B + C + D) 88.511 16.213 1.218.896 90.173 15.410 725.549 2.096.202 4.250.954 



 

 78

11.  Esposizione al rischio di mercato (art. 445) 

Tabella EU MRA: obblighi di informativa qualitativa sul rischio di mercato  

La Banca calcola il requisito patrimoniale a fronte del rischio di mercato relativo al portafoglio di negoziazione 
ai fini di vigilanza secondo la metodologia standard prevista dalla disciplina di vigilanza prudenziale. 

Tabella EU MRA: obblighi di informativa qualitativa sul rischio di mercato 

a) 

Articolo 435, paragrafo 1, lettere a) e d), del CRR  

 
Il rischio di mercato è il rischio di subire perdite derivanti dall'operatività sui mercati riguardante gli 
strumenti finanziari, le valute e le merci. Il rischio di mercato è scomposto a sua volta nei seguenti sotto-
rischi: 

 rischio di tasso di interesse, ossia il rischio provocato da fluttuazioni dei tassi di mercato che 
determinano sia una variazione del margine di interesse atteso, e quindi del profitto atteso di breve 
periodo, sia una variazione del valore di mercato delle attività e passività e quindi del valore economico 
del patrimonio netto; 

 rischio di prezzo, ossia il rischio provocato da fluttuazioni dei prezzi dei titoli che determinano sia una 
variazione del margine di interesse atteso, e quindi del profitto atteso di breve periodo, sia una 
variazione del valore di mercato delle attività e passività e quindi del valore economico del patrimonio 
netto; 

 rischio di cambio, dovuto alle fluttuazioni inattese nei rapporti di cambio. 

Detto rischio si può articolare in relazione al portafoglio di negoziazione e all'intero bilancio della Banca. 

Nell'ambito della normativa di Vigilanza e delle connesse modalità di calcolo del requisito patrimoniale, 
per la determinazione degli assorbimenti patrimoniali connessi al Rischio di Mercato, la Banca applica il 
metodo "STANDARDIZZATO" come definito dalla normativa di Vigilanza. 

Pertanto, i risultati delle metodologie e degli strumenti utilizzati a solo fine di gestione e controllo interno, 
non sono utilizzati per il calcolo dell'assorbimento di capitale ai fini di vigilanza. 

Come nei precedenti esercizi, la Banca ha proseguito nella strategia di investimento che privilegia 
investimenti con orizzonte temporale di medio termine sul portafoglio Held to Collect (HTC) valutati al 
Costo Ammortizzato, che determinano prevalentemente esposizione al rischio di tasso di interesse sul 
banking book. Pertanto il portafoglio di negoziazione ai fini di Vigilanza ha mantenuto un'esposizione al 
rischio di posizione (generico e specifico) molto contenuta. 

Le linee guida della gestione del portafoglio di negoziazione ai fini di vigilanza hanno privilegiato gli 
investimenti in titoli di emittenti vigilati, titoli di Stato in larga misura e in titoli azionari, perseguendo un 
equilibrio tra rischi e rendimenti, nel rispetto degli obiettivi fissati dal Consiglio di Amministrazione 
relativamente al Risk Appetite Framework e ai limiti operativi previsti nel Regolamento della Finanza.  

Nel corso dell’anno, la duration del portafoglio di negoziazione ai fini di vigilanza è stata sempre molto 
contenuta; circa il profilo del merito creditizio degli emittenti, il rating medio del portafoglio è risultato 
prossimo al livello Baa, secondo la classificazione dell’Agenzia di rating Moody’s. Il portafoglio di 
negoziazione non è mai stato interessato da esposizioni dirette e/o indirette verso asset finanziari 
riconducibili ai mutui subprime, mentre gli investimenti nel comparto azionario, la cui consistenza è 
sempre stata marginale rispetto al totale del portafoglio, risultano molto granulari e diversificati. 
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b) 

Articolo 435, paragrafo 1, lettera b), del CRR 

Il presidio sui “rischi di mercato” è assicurato dalla Direzione Finanza la quale ha il compito principale di 
ricondurre ad unità la gestione di tutte le fattispecie di rischio individuate nell’ambito dei “rischi di 
mercato”, anche se le attività relative alla loro intera gestione è svolta pure da altre strutture della Banca. 
La Direzione Finanza cura, altresì, la predisposizione e la presentazione agli organi della Banca 
(Amministratore Delegato, Collegio sindacale e Consiglio di Amministrazione) ed al Comitato Finanza, dei 
riferimenti periodici sull’andamento complessivo dei “rischi di mercato”, anche per consentire loro di 
poter aggiornare gli indirizzi strategici e quelli operativi a cui ispirare la gestione delle singole fattispecie 
di rischio. 

Infine, la Direzione Finanza cura la tenuta e l’aggiornamento delle evidenze di tutte le unità aziendali 
coinvolte nella gestione del rischio, con la specifica delle attività a ciascuna assegnate. 

In merito si precisa che le unità maggiormente coinvolte nello svolgimento del processo di gestione dei 
rischi di mercato sono: 

 la Direzione Risk Management per la rilevazione ed il monitoraggio degli indicatori di rilevanza dei 
rischi, nonché per le periodiche valutazioni degli specifici rischi a livello aziendale. Le dinamiche 
riferibili al livello di esposizione, o ai principali indicatori di rischio, sono monitorate 
gestionalmente dal Risk Management, che sottopone eventuali segnali di warning o superamento 
dei limiti di rischio al Comitato Finanza ed al Comitato Monitoraggio Rischi e Sostenibilità 

 la Direzione Internal Audit per le verifiche che conduce sui processi operativi definiti per lo 
svolgimento dell’attività d’investimento e la prestazione dei servizi di investimento, eseguite 
anche attraverso la rete dei consulenti finanziari per l’offerta fuori sede. 

La Direzione Finanza cura pure la predisposizione, la conservazione e l’aggiornamento delle c.d. “fonti del 
rischio” ossia gli inventari dei processi, delle attività e delle unità organizzative aziendali in cui si generano 
i rischi di mercato. 

c) 

Articolo 435, paragrafo 1, lettera c), del CRR 

L'operatività dell'Area Finanza viene monitorata con diversi livelli di controllo sui limiti operativi in termini 
di composizione per emittente (concentration ratio) e paese di appartenenza, di consistenza del 
portafoglio, di rischio tasso, di rendimento, disciplinati in un apposito documento, il Regolamento della 
Finanza, che, periodicamente, viene rivisto e sottoposto all'approvazione del Consiglio di 
Amministrazione. 

Per il calcolo del rischio di posizione generico, a fini gestionali, la Direzione Risk Management elabora un 
Valore a Rischio (Var) di tipo parametrico (generato dalle variabili di mercato quali il prezzo, il tasso e il 
cambio). Per l’indicatore in parola, la Banca definisce limiti operativi delegati dal Consiglio di 
Amministrazione alla Direzione Finanza in merito agli acquisti e vendite di strumenti finanziari.  

Per il calcolo della componente specifica del rischio di tasso, sempre a fini gestionali, è utilizzata una 
metodologia sviluppata internamente, che segue le regole utilizzate nella misurazione del rischio di 
credito ed è basata su ponderazioni differenziate per tipologia di strumenti finanziari e relativa vita 
residua. In tal modo si evidenzia separatamente il rischio Emittente, qualificato come rischio specifico, 
dalle componenti di rischio proprie del mercato, come il prezzo, il tasso e il cambio (rischio generico) 
assegnando ad ognuna un grado di assorbimento del Patrimonio. Anche questa metodologia, con le 
rispettive regole e ponderazioni, è inserita nel Regolamento della Finanza, unitamente ai limiti operativi 
delegati dal Consiglio di Amministrazione alla Direzione Finanza in merito agli acquisti e vendite di 
strumenti finanziari. 
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A supporto dell'operatività dell'Area Finanza, anche per rispondere ad esigenze di automazione delle 
trading rooms, viene utilizzato l'applicativo Myrios che è di ausilio alle decisioni in ambito di Asset/Liability 
Management operativo e di gestione integrata delle posizioni di pertinenza. 

Lo strumento Myrios consente un controllo sulla posizione assunta dai singoli operatori nel rispetto delle 
deleghe ricevute ed aggiornata in tempo reale. Il modello interno non viene utilizzato nel calcolo del 
requisito patrimoniale sui rischi di mercato. 

Degna di nota è inoltre la tematica del corretto trattamento prudenziale dei crediti fiscali. Occorre ricordare 
che, a luglio 2023, Banca d’Italia ha emesso una nota di chiarimenti relativa alla Circolare n. 288 del 
03/04/2015, con la quale l’Autorità di Vigilanza ha precisato che le banche che detengono crediti d’imposta 
superiori al loro plafond fiscale devono inserire gli stessi all’interno del portafoglio di trading e 
conseguentemente calcolare gli RWA per il rischio di mercato. Analogamente, è stato disposto che i contratti 
di rivendita debbano essere considerati come derivati e che, pertanto, risulti necessario calcolare gli RWA 
per il rischio di mercato, il rischio di controparte e il CVA. La nuova disciplina sui crediti fiscali ha quindi 
contribuito a mantenere gli RWA su livelli più elevati rispetto a quanto mediamente rilevato negli esercizi 
precedenti. 

 

Informativa quantitativa 

La metodologia di calcolo del requisito regolamentare per il rischio di mercato esprime, al 31 dicembre 2024, 
un rwa complessivo pari a 43,6 mln con un requisito di capitale pari a circa 3,5 mln di euro. 

Modello EU MR1: rischio di mercato in base al metodo standardizzato 

  
a 

RWEA 

  Prodotti outright   

1 Rischio di tasso di interesse (generico e specifico)                                                                                                
41.024.838  

2 Rischio azionario (generico e specifico)                                                                                                   
2.552.050  

3 Rischio di cambio                                                                                                                        
-    

4 Rischio di posizioni in merci                                                                                                                         
-    

  Opzioni    

5 Metodo semplificato 
                                                                                                                       
-    

6 Metodo delta plus 
                                                                                                                       
-    

7 Metodo di scenario 
                                                                                                                       
-    

8 Cartolarizzazione (rischio specifico) 
                                                                                                                       
-    

9 Totale 
                                                                                               
43.576.890  
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12.  Gestione del rischio operativo (art. 446) 
Tabella EU ORA: informazioni qualitative sul rischio operativo 

Base giuridica Numero 
di riga Informazioni qualitative 

Articolo 435, paragrafo 1, 
lettere a), b), c) e d), del CRR a) 

La “Policy Framework di gestione dei rischi operativi” definisce i 
criteri metodologici per il calcolo del requisito patrimoniale, le linee 
guida di governo dei rischi operativi e i processi di Operational Risk 
Management (ORM). 

I singoli processi di Operational Risk Management sono disciplinati 
all’interno del Manuale di gestione dei rischi operativi che ne 
definisce le metodologie di gestione: 

a) Loss Data Collection: è la raccolta strutturata dei dati interni sulle 
perdite operative per garantire un’informazione omogenea e 
affidabile nella gestione dei rischi operativi. Il processo si basa sulla 
registrazione degli eventi di perdita, identificandone cause (fattori 
di rischio) ed effetti. Inoltre, l’organizzazione dei dati permette di 
localizzare gli eventi nella struttura aziendale. 

b) Risk Self Assessement: è un'analisi prospettica che identifica e 
valuta il potenziale accadimento di eventi operativi. Attraverso 
stime soggettive fornite da esperti interni, permette di misurare 
l’esposizione ai rischi operativi e supporta la definizione di 
interventi di mitigazione nella gestione del rischio. 

c) Calcolo del requisito prudenziale: La Banca adotta il metodo 
Standardizzato (TSA) per il calcolo del requisito prudenziale, 
determinandolo come la media triennale della somma dei requisiti 
annuali di fondi propri per le diverse business line, applicando 
coefficienti di ponderazione tra il 12% e il 18%, secondo l’art. 317 
CRR. 

d) Gestione, Monitoraggio e Reporting: riguardano la raccolta e 
l'organizzazione dei dati sui rischi operativi per analizzarne 
l'evoluzione e garantire un'adeguata informativa strategica e 
operativa. Il reporting è essenziale per fornire feedback alle 
strutture aziendali, supportare le decisioni di mitigazione e 
aggiornare gli Organi aziendali sul livello di esposizione al rischio 
operativo e sull'efficacia della gestione del rischio. 

e) Autovalutazione: tale processo ha lo scopo di valutare la qualità 
del sistema di gestione dei rischi operativi della banca, di verificare 
il rispetto dei requisiti normativi nonché la rispondenza del modello 
gestionale alle esigenze operative aziendali ed all’evoluzione del 
mercato di riferimento. 

Articolo 446 del CRR b) 

La Banca effettua il calcolo del requisito patrimoniale utilizzando la 
metodologia Standardizzata (o “TSA” – Traditional Standardized 
Approach) secondo quanto definito dalla CRR. La metodologia 
Standardizzata replica la logica dell’indicatore di base su 8 linee di 
business nelle quali può essere articolata l’attività della Banca, 
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applicando alla media dei margini di intermediazione (calcolati per 
ogni linea di business) un coefficiente beta compreso tra il 12% e il 
18% secondo le previsioni di cui al Titolo III Capo I e segnatamente 
dell’art. 317 (indicatore rilevante) del Reg. 575/2013 e riportati 
sinteticamente nella tabella 2 dell’articolo in parola. 

Sulla base dei principali requisiti normativi necessari per 
l’applicazione del metodo TSA, un focus specifico è stato dedicato 
ai seguenti profili di conformità già disciplinati dagli articoli 312 e 
320 del Regolamento UE 575/13 e che hanno rappresentato le aree 
di maggiore intervento. 

Articolo 446 del CRR c)  NA 

Articolo 454 del CRR d) NA 

 

Informativa quantitativa 

Il requisito patrimoniale a fronte del rischio operativo è risultato di circa 26,4 milioni di euro al 31 dicembre 
2024. 

 

Modello EU OR1: requisiti di fondi propri per il rischio operativo e importi delle esposizioni ponderati per il rischio 

Attività bancarie 

a b c d e 

Indicatore rilevante Requisiti di fondi 
propri 

Importo 
dell'esposizione al 

rischio Anno-3 Anno-2 Ultimo anno 

1 
Attività bancarie soggette al metodo 
base (BIA) 

                                              
-    

                                                   
-    

                                         
-    

                                                           
-    

                                                       
-    

2 
Attività bancarie soggette al metodo 
standardizzato (TSA) / al metodo 
standardizzato alternativo (ASA) 

                   
170.036.349  

                         
182.892.101  

              
203.548.197  

                                   
26.355.232  

                             
329.440.395  

3 Soggette al metodo TSA 
                   

170.036.349  
                         

182.892.101  
              

203.548.197  
  

4 Soggette al metodo ASA 
                                              
-    

                                                   
-    

                                         
-    

5 
Attività bancarie soggette a metodi 
avanzati di misurazione (AMA) 

                                              
-    

                                                   
-    

                                         
-    

                                                           
-    

                                                       
-    
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13.  Esposizione al rischio di tasso di interesse su posizioni non detenute nel trading 
book (art. 448) 

Tavola EU IRRBBA - Informazioni Qualitative sul rischio di tasso di interesse delle attività non incluse nel 
portafoglio di negoziazione 

Per rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario (IRRBB) o rischio di tasso di interesse da attività 
diverse dalla negoziazione, si intende il rischio di subire una perdita o una qualsiasi riduzione di valore o di 
utili sul portafoglio bancario in seguito a potenziali variazioni dei tassi di interesse. 

Il processo di gestione del rischio di tasso di interesse parte dalla definizione periodica della strategia che la 
Banca deve seguire in ordine all’assunzione e alla gestione del rischio (di competenza del C.d.A.), per 
proseguire con la definizione degli indirizzi operativi attraverso cui perseguire la strategia (a cura 
dell’Amministratore Delegato) e con l’allocazione del rischio nell’ambito delle singole unità operative, anche 
mediante la definizione dei budget e l’eventuale adeguamento delle deleghe e dei poteri specifici. 
L’assunzione del rischio avviene attraverso un sistema di deleghe operative definite nell’ambito del 
Regolamento della Finanza. 

La valutazione del rischio di tasso di interesse sul portafoglio bancario è basata essenzialmente sulla periodica 
misurazione della esposizione al rischio, con riferimento alle attività e passività comprese nel portafoglio 
bancario, nonché sulle analisi degli sbilanci che emergono nelle singole fasce così da identificare le poste che 
incidono maggiormente sull’esposizione e gestirle in modo consapevole. L’attività di misurazione e 
monitoraggio del rischio di tasso di interesse sul Banking Book è svolta con frequenza trimestrale dalla 
Direzione Risk management e con la stessa frequenza viene prodotta specifica reportistica di dettaglio 
rappresentata in seno al Comitato Finanza. Gli esiti delle analisi sono altresì discussi in seno al Comitato Rischi 
e al Consiglio di Amministrazione, in occasione della rendicontazione del Tableau de Bord delle Funzioni 
aziendali. 

L'evoluzione normativa in ambito IRRBB (Interest Rate Risk in the Banking Book) ha visto numerosi sviluppi 
negli ultimi anni, guidati dalle direttive europee e dalle linee guida dell'Autorità Bancaria Europea (EBA). Il 
nuovo pacchetto segnaletico, sviluppato in una logica di proporzionalità, riguarda gli indicatori regolamentari 
sul IRRBB con riferimento sia al valore economico che al margine di interesse, il relativo break-down per 
forma tecnica e fasce temporali con evidenza delle poste caratterizzate da opzioni implicite o automatiche, i 
parametri comportamentali applicati e ulteriori informazioni dettaglio di tipo qualitativo relative alle ipotesi 
alla base del processo di calcolo.  

La metodologia utilizzata per calcolare l'esposizione al rischio tasso di interesse si ispira alla metodologia 
proposta dalla Circolare 285/13 che, attraverso il 44° aggiornamento prima, ed il 48° aggiornamento 
pubblicato a giugno 2024, è stato completato il recepimento nella disciplina nazionale del contenuto degli 
Orientamenti EBA in materia di IRRBB e CSRBB (EBA/GL/2022/14). Attraverso il presente aggiornamento 
inoltre è stata promossa la revisione delle metodologie di misurazione sul rischio di tasso di interesse del 
portafoglio bancario contenuti negli Allegati tecnici C e C-bis al fine di rendere gli stessi coerenti con le 
aspettative di misurazione declinate a livello europeo. Le metriche per la misurazione di tale rischio sono, 
come noto, elaborate secondo due note prospettive del valore economico (EVE) e del margine di interesse 
(NII). 

Le metodologie utilizzate dalla Banca nella determinazione del capitale interno a presidio del rischio di tasso 
di interesse (IRRBB) sono mutuate dagli allegati C e C-bis della Circolare 285/13.  

La Banca calcola gli impatti (con riferimento sia all’EVE che al NII) con riferimento: 

- ai livelli dei tassi di interesse osservati alla data di riferimento della segnalazione (c.d. scenario baseline);  

- a diversi scenari di shock di tasso prudenziali definiti dall’Autorità di Vigilanza (6 shock per l’EVE e 2 per 
il NII); 
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Di seguito sono riepilogati i 6 scenari di shock per la determinazione della sensitivity sul valore economico 
del capitale (EVE): 
 

- Parallel Up +200 bps; 

- Parallel Down -200 bps; 

- Steepner; 

- Flatner; 

- Short Rate Down; 

- Short Rate Up. 

Per il calcolo del ΔNII sono previsti due scenari di shock paralleli: 
 

- Parallel Up +200 bps; 

- Parallel Down -200 bps; 

 
Le differenze tra i valori stimati negli scenari di shock e i corrispondenti valori calcolati nello scenario baseline 
definiscono l’ammontare della sensitivity al variare dei tassi (ΔEVE, ΔNII e ΔMV). La sensitivity di maggiore 
entità per l’EVE e per il NII, sono denominate rispettivamente «EVE under worst scenario» e «NII under worst 
scenario» e costituiscono le metriche di riferimento per l’indicatore di attenzione regolamentare, vale a dire 
il c.d. Supervisory Outlier Test (SOT).  

Per i depositi a vista, aventi periodicità di revisione del tasso a un giorno, viene utilizzato un modello di tipo 
comportamentale che stima il grado di stabilità dei predetti depositi e la vischiosità dei tassi di interesse. 
Attraverso tale modello sviluppato internamente la banca stima la cosiddetta componente “core”, quella 
definita più stabile, che conferisce alle poste a vista una durata effettiva notevolmente superiore a quella 
contrattuale. Il modello in parola viene utilizzato, oltre che nel framework di risk appetite per la declinazione 
degli obiettivi e dei limiti operativi IRRBB, anche all'interno del processo di misurazione dell’adeguatezza 
patrimoniale e, conseguentemente, di quantificazione del capitale economico nell’ambito del processo 
ICAAP di cui al II Pilastro. A dicembre 2024 la duration media dei depositi a vista è pari a 1,64 anni, mentre la 
scadenza massima è fissata a 5 anni. 

L’introduzione di limiti operativi di esposizione al rischio di tasso di interesse sul banking book ha lo scopo di 
stabilire il livello di rischiosità ritenuto accettabile in coerenza con gli orientamenti gestionali e strategici. 
L’eventuale superamento dei suddetti limiti operativi che integrino un livello di attenzione/criticità viene 
rilevato dalla Funzione Risk Management e, di concerto con il Responsabile della Funzione Finanza (owner 
del rischio), sottoposto al vaglio dell’Amministratore Delegato per le opportune azioni da intraprendere e da 
sottoporre ad autorizzazione del Consiglio di Amministrazione.  

La mitigazione del rischio di tasso di interesse la banca adotta diverse strategie tra cui: 

- ottimizzazione delle componenti delle attività e delle passività sensibili ai tassi; 

- emissione di passività a media/lunga scadenza (ad es. prestiti obbligazionari); 

- copertura di attività mediante IRS e CAP. 

La sensitivity della Banca, al 31 dicembre 2024, presenta un profilo di esposizione a rischio per scenari di 
incremento dei tassi di interesse.  
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Modello EU IRRBB1 - Rischio di tasso di interesse delle attività esterne al portafoglio di negoziazione 

Scenari prudenziali di shock 

a b c d 

Variazioni del valore economico 
del capitale proprio 

Variazioni dei proventi da 
interessi netti 

31.12.24 31.12.23 31.12.24 31.12.23 

1 Parallelo verso l'alto (Parallel up)3 34.331.901 13.171.269 -11.772.950 -11.498.292 

2 Parallelo verso il basso (Parallel down) 4.766.551 -13.171.269 -1.243.030 11.498.292 

3 Incremento della pendenza della curva (Steepener)  17.056.055 26.967.114     

4 Appiattimento della curva (Flattener) -4.155.020 -25.616.375     

5 Rialzo dei tassi a breve (Short rates up) -1.109.577 -20.831.725     

6 Ribasso dei tassi a breve (Short rates down) 13.028.567 20.831.725     

 

Il modello EU IRRBB1 contiene le esposizioni delle metriche di rischio tasso d’interesse al 31 dicembre 2024 
ed al 31 dicembre 2023. Per la descrizione degli scenari si rimanda alla tavola EU IRRBBA. 

                                                 
3 I valori positivi delle sensitivity esprimono una contrazione del valore economico. 
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14.  Coefficiente di leva finanziaria (art. 451) 

Tabella EU LRA: comunicazione di informazioni qualitative sul coefficiente di leva finanziaria 

   

Riga  

a) 

Per rischio di Leva Finanziaria eccessiva si intende il rischio che un livello di indebitamento 
particolarmente elevato rispetto alla dotazione di mezzi propri renda la Banca vulnerabile, rendendo 
necessaria l’adozione di misure correttive al proprio piano industriale, compresa la vendita di attività 
con contabilizzazione di perdite che potrebbero comportare rettifiche di valore anche sulle restanti 
attività. 

Con la regolamentazione prudenziale di Basilea 3 è stato introdotto il coefficiente di Leva Finanziaria 
(Leverage Ratio), calcolato, ai sensi dell’articolo 429 del CRR, quale rapporto tra il Capitale di Classe 1 e 
il totale degli attivi della Banca iscritti in bilancio e di ulteriori elementi “fuori bilancio”. 

La rilevazione e il controllo di tale indicatore è essenziale per prevenire effetti pro-ciclici nel sistema 
finanziario e correggere possibili errori di misurazione del rischio nei sistemi di calcolo degli attivi 
ponderati. 

In relazione al rischio di leva finanziaria eccessiva, le banche devono dotarsi di politiche e procedure 
aziendali dirette a identificare, gestire e monitorare adeguatamente tale rischio. 

Il Regolamento (UE) 2019/876 del 20 maggio 2019 (“CRR2”), che modifica il Regolamento (UE) 
575/2013 (CRR), in applicazione dal 28 giugno 2021, ha introdotto il requisito regolamentare di leva 
finanziaria nell’ambito del primo pilastro ed il livello di requisito minimo è stato stabilito pari al 3%, 
come proposto dal Comitato di Basilea.  

Dal 2019, la Banca Popolare di Puglia e Basilicata include il Leverage Ratio nel proprio Risk Appetite 
Framework (RAF), sottoponendolo a controlli e meccanismi di governance 

Questo indicatore presenta i propri livelli di appetite, tolerance, limit e capacity definiti coerentemente 
con le strategie di business della Banca, considerando i requisiti regolamentari e il confronto con i peer 
group. 

Il processo di Risk Appetite prevede anche meccanismi di escalation per garantire risposte tempestive 
in caso di superamento dei limiti operativi. 

I risultati del monitoraggio periodico di questo indicatore sono presentati trimestralmente agli organi 
con funzione di controllo e di supervisione strategica della banca. 

b) 

L'indice di leva finanziaria di Basilea 3 è definito come una "misura del patrimonio" (numeratore), divisa 
per una "misura dell'esposizione" (denominatore), ed è espresso in termini percentuali. La misura del 
patrimonio si basa attualmente sulla definizione di patrimonio di base (Tier 1), e il valore minimo 
dell'indice di leva finanziaria inizialmente individuato dal Comitato di Basilea è fissato al 3%. 

Il modello di business proprio della Banca, orientato prevalentemente all'intermediazione tradizionale, 
ha portato il livello dell’indice di leva finanziaria al 6,62% al 31.12.2024, valore superiore alla soglia 
minima del 3%, in crescita rispetto al livello registrato a fine 2023 (5,1%). 

L’indica di leva finanziaria Fully Phased, ovvero senza il beneficio del regime transitorio IFRS9, si attesta 
a 6,57%. 

 
L’incremento dell’indicatore rispetto a dicembre 2023 è da ricondurre alla flessione degli attivi non 
ponderati computati al denominatore, sia dalla crescita del Tier 1 Capital. 
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Informativa Quantitativa 

In ottemperanza agli obblighi di informativa al pubblico, vengono di seguito riportate le tabelle EU LR1 (LRSum), EU LR2 (LRCom) ed EU LR3 (LRSpl) introdotte 
dagli EBA/ITS/2020/04 “Final draft ITS on public disclosures by institutions under Part Eight of Regulation (EU) No 5752013”, successivamente recepite nel 
Regolamento di Esecuzione (UE) 2021/637, relative al calcolo dell’indicatore di leva finanziaria della Banca Popolare di Puglia e Basilicata al 31 dicembre 
2022. 

Modello EU LR1 - LRSum: riepilogo della riconciliazione tra attività contabili e esposizioni del coefficiente di leva finanziaria 

  
a 

Importo applicabile 

1 Attività totali come da bilancio pubblicato                                              4.821.043.362  

2 Rettifica per i soggetti consolidati a fini contabili ma esclusi dall'ambito del consolidamento prudenziale 
                                                                            

1  

3 (Rettifica per le esposizioni cartolarizzate che soddisfano i requisiti operativi per il riconoscimento del trasferimento del rischio) - 

4 (Rettifica per l'esenzione temporanea delle esposizioni verso banche centrali (se del caso)) - 

5 (Rettifica per le attività fiduciarie iscritte a bilancio a norma della disciplina contabile applicabile ma escluse dalla misura dell'esposizione complessiva 
conformemente all'articolo 429 bis, paragrafo 1, lettera i), del CRR) 

- 

6 Rettifica per gli acquisti e le vendite standardizzati di attività finanziarie soggette alla registrazione sulla base della data di negoziazione - 

7 Rettifica per le operazioni di tesoreria accentrata ammissibili - 

8 Rettifica per gli strumenti finanziari derivati                                                     
14.713.945  

9 Rettifica per le operazioni di finanziamento tramite titoli (SFT)                                                                
73.624  

10 Rettifica per gli elementi fuori bilancio (conversione delle esposizioni fuori bilancio in importi equivalenti di credito)                                                     
95.635.221  

11 (Rettifica per gli aggiustamenti per la valutazione prudente e gli accantonamenti specifici e generici che hanno ridotto il capitale di classe 1) - 

EU-11a (Rettifica per le esposizioni escluse dalla misura dell'esposizione complessiva conformemente all'articolo 429 bis, paragrafo 1, lettera c), del CRR) - 

EU-11b (Rettifica per le esposizioni escluse dalla misura dell'esposizione complessiva conformemente all'articolo 429 bis, paragrafo 1, lettera j), del CRR) - 

12 Altre rettifiche -                                                200.051.909 

13 Misura dell'esposizione complessiva                                              4.731.414.244  
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Modello EU LR2 - LRCom: informativa armonizzata sul coefficiente di leva finanziaria 

  

Esposizioni del coefficiente di leva finanziaria (CRR) 

a b 

31/12/2024 30/09/2024 

Esposizioni in bilancio (esclusi derivati e SFT) 

1 Elementi in bilancio (esclusi derivati e SFT, ma comprese le garanzie reali) 
                                    

4.575.265.676  
                                    

5.268.714.499  

2 Maggiorazione per le garanzie reali fornite su derivati se dedotte dalle attività in bilancio in base alla disciplina contabile applicabile 
                                                           

-   
                                                           

-   

3 (Deduzioni dei crediti per il margine di variazione in contante fornito in operazioni su derivati) 
                                                           

-   
                                                           

-   

4 (Rettifica per i titoli ricevuti nell'ambito di operazioni di finanziamento tramite titoli che sono iscritti come attività) 
                                                           

-   
                                                           

-   

5 (Rettifiche di valore su crediti generiche degli elementi in bilancio)                                                       
-   

                                                           
-   

6 (Importi delle attività dedotte nella determinazione del capitale di classe 1)                                                            
-   

                                                           
-   

7 Esposizioni in bilancio complessive (esclusi derivati e SFT)                                      
4.575.265.676  

                                    
5.268.714.499  

Esposizioni su derivati 

8 Costo di sostituzione associato alle operazioni su derivati SA-CCR (al netto del margine di variazione in contante ammissibile) 
                                          

24.432.439  
                                          

51.027.542  
EU-
8a 

Deroga per derivati: contributo ai costi di sostituzione nel quadro del metodo standardizzato semplificato                                                            
-   

                                                           
-   

9 Importi delle maggiorazioni per le esposizioni potenziali future associate alle operazioni su derivati SA-CCR                                              
5.989.621  

                                            
6.385.518  

EU-
9a 

Deroga per derivati: contributo all'esposizione potenziale futura nel quadro del metodo standardizzato semplificato                                                            
-   

                                                           
-   

EU-
9b 

Esposizione calcolata secondo il metodo dell'esposizione originaria                                                            
-   

                                                           
-   

10 (Componente CCP esentata delle esposizioni da negoziazione compensate per conto del cliente) (SA-CCR) 
                                                           

-   
                                                           

-   
EU-
10a 

(Componente CCP esentata delle esposizioni da negoziazione compensate per conto del cliente) (metodo standardizzato semplificato) 
                                                           

-   
                                                           

-   
EU-
10b 

(Componente CCP esentata delle esposizioni da negoziazione compensate per conto del cliente) (metodo dell'esposizione originaria) 
                                                           

-   
                                                           

-   

11 Importo nozionale effettivo rettificato dei derivati su crediti venduti 
                                                           

-   
                                                           

-   

12 (Compensazioni nozionali effettive rettificate e deduzione delle maggiorazioni per i derivati su crediti venduti) 
                                                           

-   
                                                           

-   

13 Totale delle esposizioni in derivati  
                                          

30.422.060  
                                          

57.413.060  
Esposizioni su operazioni di finanziamento tramite titoli (SFT) 
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14 Attività SFT lorde (senza riconoscimento della compensazione) previa rettifica per le operazioni contabilizzate come vendita 
                                                           
-    

                                                           
-    

15 (Importi compensati risultanti dai debiti e crediti in contante delle attività SFT lorde) 
                                          

30.017.856  
                                                           

-   

16 Esposizione al rischio di controparte per le attività SFT 
                                                  

73.431  
                                                

209.289  
EU-
16a Deroga per SFT: esposizione al rischio di controparte conformemente all'articolo 429 sexies, paragrafo 5, e all'articolo 222 del CRR. 

                                                           
-   

                                                           
-   

17 Esposizioni su operazioni effettuate come agente 
                                                           

-   
           

-   
EU-
17a 

(Componente CCP esentata delle esposizioni su SFT compensate per conto del cliente)                                                            
-   

                                                           
-   

18 Totale delle esposizioni su operazioni di finanziamento tramite titoli                                           
30.091.287  

                                                
209.289  

Altre esposizioni fuori bilancio  

19 Importo nozionale lordo delle esposizioni fuori bilancio 
                                       

632.693.391  
                                       

643.659.548  
20 (Rettifiche per conversione in importi equivalenti di credito) -  537.058.170  - 540.233.759  

21 (Accantonamenti generici dedotti nella determinazione del capitale di classe 1 e accantonamenti specifici associati alle esposizioni fuori bilancio) 
                                                           

-   
                                                           

-   

22 Esposizioni fuori bilancio 
                                          

95.635.221  
                                       

103.425.789  
Esposizioni escluse 

EU-
22a (Esposizioni escluse dalla misura dell'esposizione complessiva conformemente all'articolo 429 bis, paragrafo 1, lettera c), del CRR) 

                                                           
-    

                                                           
-    

EU-
22b (Esposizioni esentate conformemente all'articolo 429 bis, paragrafo 1, lettera j), del CRR (in bilancio e fuori bilancio)) 

                                                           
-    

                                                           
-    

EU-
22c (Esposizioni di banche (o unità) pubbliche di sviluppo escluse - Investimenti del settore pubblico) 

                                                           
-    

                                                           
-    

EU-
22d 

(Esposizioni di banche (o unità) pubbliche di sviluppo escluse - Prestiti agevolati)                                                            
-    

                                                           
-    

EU-
22e 

(Esposizioni escluse derivanti da trasferimenti (passing-through) di prestiti agevolati da parte di un ente che non sia una banca (o unità) pubblica di sviluppo)                                                            
-    

                                                           
-    

EU-
22f 

(Parti garantite escluse delle esposizioni derivanti da crediti all'esportazione)                                                             
-    

                                                           
-    

EU-
22g 

(Garanzie reali in eccesso depositate presso agenti triparty escluse)                                                            
-    

                                                           
-    

EU-
22h 

(Servizi connessi a un CSD di CSD/enti esclusi conformemente all'articolo 429 bis, paragrafo 1, lettera o), del CRR)                                                            
-    

                                                           
-    

EU-
22i 

(Servizi connessi a un CSD di enti designati esclusi conformemente all'articolo 429 bis, paragrafo 1, lettera p), del CRR) 
                                                           
-    

                                                           
-    

EU-
22j 

(Riduzione del valore dell'esposizione di prestiti di prefinanziamento o di prestiti intermedi) 
                                                           
-    

                                                           
-    

EU-
22k 

(Totale delle esposizioni escluse) 
                                                           
-    

                                                           
-    
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Capitale e misura dell'esposizione complessiva 

23 Capitale di classe 1 
                                       

313.160.410  
                                       

312.589.375  

24 Misura dell'esposizione complessiva 
                                    

4.731.414.244  
                                    

5.429.762.637  
Coefficiente di leva finanziaria 

25 Coefficiente di leva finanziaria (%) 6,62% 5,76% 
EU-
25 

Coefficiente di leva finanziaria (escluso l'impatto dell'esenzione degli investimenti del settore pubblico e dei prestiti agevolati) (%) 6,62% 5,76% 

25a Coefficiente di leva finanziaria (escluso l'impatto di un'eventuale esenzione temporanea applicabile delle riserve della banca centrale) (%) 6,62% 5,76% 

26 Requisito regolamentare del coefficiente minimo di leva finanziaria (%) 3% 3% 
EU-
26a 

Requisiti aggiuntivi di fondi propri per far fronte al rischio di leva finanziaria eccessiva (%)  
                                                           
-    

                                                           
-    

EU-
26b 

     Di cui costituiti da capitale CET1 
                                                           
-    

                                                           
-    

27 Requisito di riserva del coefficiente di leva finanziaria (%) 
                                                           
-    

                                                           
-    

EU-
27a Requisito del coefficiente di leva finanziaria complessivo (%) 3% 3% 

Scelta in merito a disposizioni transitorie e esposizioni rilevanti 
EU-
27b 

Scelta in merito alle disposizioni transitorie per la definizione della misura del capitale NA NA 

Informazioni sui valori medi 

28 Media dei valori giornalieri delle attività lorde di SFT, dopo le rettifiche per le operazioni contabili di vendita e al netto dei debiti e dei crediti in contante associati 
                                                           

-   
                                                           

-   

29 Valore di fine trimestre delle attività lorde di SFT, dopo le rettifiche per le operazioni contabili di vendita e al netto dei debiti e dei crediti in contante associati 
                                          

30.017.856  
                                                           

-   

30 
Misura dell'esposizione complessiva (compreso l'impatto di un'eventuale esenzione temporanea applicabile delle riserve della banca centrale) comprendente i 
valori medi della riga 28 delle attività lorde di SFT (dopo la rettifica per le operazioni contabili di vendita e al netto dei debiti e dei crediti in contante associati) 

           
4.701.396.388  

                                    
5.429.762.637  

30a Misura dell'esposizione complessiva (escluso l'impatto di un'eventuale esenzione temporanea applicabile delle riserve della banca centrale) comprendente i valori 
medi della riga 28 delle attività lorde di SFT (dopo la rettifica per le operazioni contabili di vendita e al netto dei debiti e dei crediti in contante associati) 

                                    
4.701.396.388  

                                  
5.429.762.637  

31 
Coefficiente di leva finanziaria (compreso l'impatto di un'eventuale esenzione temporanea applicabile delle riserve della banca centrale) comprendente i valori 
medi della riga 28 delle attività lorde di SFT (dopo la rettifica per le operazioni contabili di vendita e al netto dei debiti e dei crediti in contante associati) 

n.c. n.c. 

31a 
Coefficiente di leva finanziaria (escluso l'impatto di un'eventuale esenzione temporanea applicabile delle riserve della banca centrale) comprendente i valori medi 
della riga 28 delle attività lorde di SFT (dopo la rettifica per le operazioni contabili di vendita e al netto dei debiti e dei crediti in contante associati) n.c. n.c. 
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Modello EU LR3 - LRSpl: disaggregazione delle esposizioni in bilancio 
(esclusi derivati, SFT e esposizioni esentate) 

  a 

    
Esposizioni del coefficiente di leva finanziaria (CRR) 

EU-1 Totale delle esposizioni in bilancio (esclusi derivati, SFT e esposizioni esentate), di cui                                    4.575.265.675  

EU-2 Esposizioni nel portafoglio di negoziazione                                            30.337.464  

EU-3 Esposizioni nel portafoglio bancario, di cui                                    4.544.928.211  

EU-4 Obbligazioni garantite                                                                   -   

EU-5 Esposizioni trattate come emittenti sovrani                                    1.650.903.486  

EU-6 
Esposizioni verso amministrazioni regionali, banche multilaterali di sviluppo, organizzazioni 
internazionali e organismi del settore pubblico non trattati come emittenti sovrani                                            30.286.017  

EU-7 Esposizioni verso enti                                         254.196.548  

EU-8 Esposizioni garantite da ipoteche su beni immobili                                         993.577.551  

EU-9 Esposizioni al dettaglio                                         579.421.763  

EU-10 Esposizioni verso imprese                                         580.401.951  

EU-11 Esposizioni in stato di default                                            42.144.810  

EU-12 
Altre esposizioni (ad es. in strumenti di capitale, cartolarizzazioni e altre attività diverse da 
crediti)                                         413.996.085  
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15.  Requisiti in materia di liquidità (art. 451 bis) 
Modello EU LIQ1: informazioni quantitative dell'LCR 

  
a b c d e f g h 

Totale valore non ponderato (media) Totale valore ponderato (media) 

EU 1a Trimestre che termina il (GG Mese AAAA) 31/12/2024 30/09/2024 30/06/2024 31/03/2024 31/12/2024 30/09/2024 30/06/2024 31/03/2024 

EU 1b Numero di punti di dati usati per il calcolo delle medie 12 12 12 12 12 12 12 12 

ATTIVITÀ LIQUIDE DI ELEVATA QUALITÀ 

1 Totale delle attività liquide di elevata qualità (HQLA)   
                         
1.517.341.683  

                         
1.536.152.632  

                         
1.564.929.863  

                         
1.568.350.555  

DEFLUSSI DI CASSA   

2 Depositi al dettaglio e depositi di piccole imprese, di cui                          
3.524.595.012  

                         
3.529.068.872  

                         
3.524.857.336  

                         
3.492.889.459  

                              
212.836.630  

                              
212.561.039  

                              
212.740.310  

                              
213.459.317  

3 Depositi stabili                          
2.724.340.571  

                         
2.738.581.525  

                         
2.749.318.309  

                         
2.707.602.409  

                              
136.217.029  

                              
136.929.076  

                              
137.465.916  

                              
135.380.121  

4 Depositi meno stabili                               
656.239.076  

                              
648.005.958  

                              
645.929.982  

                              
674.798.119  

                                 
76.619.601  

                                 
75.631.963  

                                 
75.274.395  

                                 
78.079.196  

5 Finanziamento all’ingrosso non garantito 
                              

706.768.982  
                              

705.965.144  
                              

704.659.358  
                              

743.795.005  
                              

329.561.659  
                              

330.539.270  
                              

330.729.100  
                              

339.233.752  

6 
Depositi operativi (tutte le controparti) e depositi in reti di banche 
cooperative 

 n.d.   n.d.   n.d.   n.d.   n.d.   n.d.   n.d.   n.d.  

7 Depositi non operativi (tutte le controparti) 
                              

706.768.982  
                              

705.965.144  
                              

704.659.358  
                              

743.795.005  
                              

329.561.659  
                              

330.539.270  
                              

330.729.100  
                              

339.233.752  

8 Debito non garantito  n.d.   n.d.   n.d.   n.d.   n.d.   n.d.   n.d.   n.d.  

9 Finanziamento all’ingrosso garantito   
                                                        

-   
                                                        

-   
                                                        

-   
                                                        

-   

10 Obblighi aggiuntivi 
                              

162.216.945  
                              

184.005.103  
                              

192.030.755  
                              

175.129.547  
                                 

14.080.527  
                                 

22.199.451  
                                 

22.307.321  
                                 

21.050.291  

11 
Deflussi connessi ad esposizioni in derivati e altri obblighi in materia di 
garanzie reali 

                                              
5.728  

                                              
5.366  

                                              
7.505  

                                           
25.509  

                                              
5.728  

                                              
5.366  

                                              
7.505  

                                           
25.509  

12 Deflussi connessi alla perdita di finanziamenti su prodotti di debito  n.d.   n.d.   n.d.   n.d.   n.d.   n.d.   n.d.   n.d.  

13 Linee di credito e di liquidità 
                              

162.211.217  
                              

183.999.736  
                              

192.023.250  
                              

175.104.038  
                                 

14.074.799  
                                 

22.194.084  
                                 

22.299.816  
                                 

21.024.782  

14 Altre obbligazioni di finanziamento contrattuali 
                                 

85.883.219  
                                 

88.399.112  
                                 

92.853.427  
                                 

88.608.907  
                                 

85.883.219  
                                 

88.399.112  
                               

92.853.427  
                                 

88.608.907  

15 Altre obbligazioni di finanziamento potenziali 
                                                        

-   
                                                        

-   
                                                        

-   
                                                        

-   
                                                        

-   
                                                        

-   
            

-   
                                                        

-   

16 TOTALE DEI DEFLUSSI DI CASSA   
                              

642.358.215  
                              

653.695.741  
                              

658.626.406  
                              

662.337.386  
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AFFLUSSI DI CASSA 

17 
Prestiti garantiti (ad es. contratti di vendita con patto di riacquisto 
passivo) 

                                                        
-   

                                                        
-   

                                                        
-   

                                                        
-   

                                                        
-   

            
-   

                                                        
-   

                                                        
-   

18 Afflussi da esposizioni pienamente in bonis 
                                 

81.142.951  
                                 

73.012.222  
                                 

74.888.198  
                                 

87.130.202  
                                 

59.449.205  
                                 

50.990.882  
                                 

53.255.010  
                                 

65.535.480  

19 Altri afflussi di cassa 
                              

115.280.286  
                              

117.593.445  
                              

120.348.086  
                              

131.202.934  
                                 

28.479.621  
                                 

27.715.352  
                                 

28.138.822  
                                 

33.247.950  

EU-
19a 

(Differenza tra gli afflussi ponderati totali e i deflussi ponderati totali 
derivanti da operazioni in paesi terzi in cui vigono restrizioni al 
trasferimento o che sono denominate in valute non convertibili) 

                                                          
-   

                                                        
-   

                                                        
-   

                                                        
-   

EU-
19b 

(Afflussi in eccesso da un ente creditizio specializzato connesso)   
                                                        

-   
                                                        

-   
                                                        

-   
    

-   

20 TOTAL CASH INFLOWS 
                              

196.423.237  
                              

190.605.667  
                              

195.236.284  
                              

218.333.135  
                                 

87.926.731  
                                 

78.704.297  
                                 

81.390.693  
                                 

91.883.328  
EU-
20a Afflussi totalmente esenti  n.d.   n.d.   n.d.   n.d.   n.d.   n.d.   n.d.   n.d.  

EU-
20b Afflussi soggetti al massimale del 90 %  n.d.   n.d.   n.d.   n.d.   n.d.   n.d.   n.d.   n.d.  

EU-
20c Afflussi soggetti al massimale del 75 % 

                              
196.421.141  

                              
190.603.730  

                              
195.233.145  

                              
211.433.034  

                                 
87.926.731  

                                 
78.704.297  

                                 
81.390.693  

                                 
91.883.328  

VALORE CORRETTO TOTALE  

21 RISERVA DI LIQUIDITÀ                            
1.517.341.683  

                         
1.536.152.632  

                         
1.564.929.863  

                         
1.568.350.555  

22 TOTALE DEI DEFLUSSI DI CASSA NETTI   
                              

554.431.484  
                              

574.991.444  
                              

577.235.712  
                              

570.454.058  

23 COEFFICIENTE DI COPERTURA DELLA LIQUIDITÀ   275,804% 267,888% 272,133% 275,903% 
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 Modello EU LIQ2: coefficiente netto di finanziamento stabile  
 a norma dell'articolo 451 bis, paragrafo 3, del CRR 
 Modello riproducibile dal giugno 2021 
 ASF 
   a b c d e 
 C 81.00 

(in currency amount) 
Valore non ponderato per durata residua 

Valore ponderato  Ref BCBS NSFR Ref CRR2 Privo di scadenza < 6 mesi da 6 mesi a < 1 anno ≥ 1 anno 
   451a 3b Elementi di finanziamento stabile disponibile (ASF) 

   See 
instructions 

1 Elementi e strumenti di 
capitale 

                            370.349.593                                              -                                               -                                 12.958.430                              
383.308.023  

 21a,24d, 25a   2 Fondi propri                                                 370.349.593  
                                                                     

-   
                                                                     

-   
                                               

12.958.430  
                                                

383.308.023  

 21b,24d,25a   3 Altri strumenti di capitale   
                                                                     

-   
                                                                     

-   
                                                                     

-   
                                                                     

-   

     4 Depositi al dettaglio                            3.344.617.550                                
39.662.339  

                               
61.253.621  

                         
3.242.108.859  

 21c,22   5 Depositi stabili   
                                               

2.681.391.582  
                                                     

18.675.190  
                                                     

5.246.388  
                                              

2.570.309.821  

 21c,23   6 Depositi meno stabili                                                   
663.225.969  

                                                    
20.987.149  

                                                   
56.007.233  

                                 
671.799.039  

     7 Finanziamento all'ingrosso:                               754.508.506  
                              

17.900.000  
                                1.200.000  

                            
309.234.259  

 21c,24b,25a   8 Depositi operativi   
                                                                     

-   
                                                                     

-   
                                                                     

-   
             

-   

 21c,24acd,25a   9 Altri finanziamenti 
all’ingrosso 

                                                  
754.508.506  

                                                    
17.900.000  

                                                      
1.200.000  

                                                
309.234.259  

 45   10 Passività correlate                                               -                                               -                                               -                                               -   

     11 Altre passività:                                              -                                   7.975.000  
                                   

270.000  
                            

210.348.324  
                            

210.483.324  
 19,20,25c   12 NSFR derivati passivi                                                                       -            

 25abd   13 

Tutte le altre passività e gli 
altri strumenti di capitale 
non compresi nelle 
categorie di cui sopra 

  
                                                     

7.975.000  
                                                         

270.000  
                  

210.348.324  
                                                 

210.483.324  

     14 Finanziamento stabile 
disponibile (ASF) totale 

                                  
4.145.134.465  

 RSF 
   a b c d e 
 C 80.00 

(in currency amount) 
Valore non ponderato per durata residua 

Valore ponderato  Ref BCBS NSFR Ref CRR2 Privo di scadenza < 6 mesi da 6 mesi a < 1 anno ≥ 1 anno 
   451a 3c Elementi di finanziamento stabile richiesto (RSF) 

 36ab,37,39a,40ab,42a,43a 
See 
instructions 15 

Totale delle attività liquide 
di elevata qualità (HQLA)         

                                  
9.314.101  

     EU-15a 

Attività vincolate per una 
durata residua pari o 
superiore a un anno in un 
aggregato di copertura 

                                              -                                               -                                               -                                               -   
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 40d   16 
Depositi detenuti presso 
altri enti finanziari a fini 
operativi 

                                              -                                               -                                               -                                               -   

     17 Prestiti e titoli in bonis:                               364.695.668  
                            

153.393.045  
                          

2.109.721.593  
                         

1.837.297.300  

 38,40c,43c   18 

Operazioni di finanziamento 
tramite titoli in bonis con 
clienti finanziari garantite 
da HQLA di livello 1 soggette 
a un coefficiente di scarto 
dello 0% 

  
                                                    

29.999.871  
                                                                     

-   
                                       

-   
                                                                     

-   

 39b,40c,43c   19 

Operazioni di finanziamento 
tramite titoli in bonis con 
clienti finanziari garantite 
da altre attività e prestiti e 
anticipazioni a enti 
finanziari 

  
                                                    

22.602.122  
                                                          

152.480  
                                                 

105.259.247  
                             

107.595.699  

 36c,40e,41b,42b,43a   20 

Prestiti in bonis a clienti 
costituiti da società non 
finanziarie, clienti al 
dettaglio e piccole imprese e 
prestiti a emittenti sovrani e 
organismi del settore 
pubblico, di cui 

  
                                                  

239.117.008  
                                                  

104.610.769  
                                                 

779.333.014  
                                                

789.573.233  

 36c,40e,41b,43a   21 

Con un fattore di 
ponderazione del rischio 
pari o inferiore al 35 % nel 
quadro del metodo 
standardizzato di Basilea II 
per il rischio di credito 

  
                                                   

46.682.282  
                         

49.590.754  
                                                  

223.618.591  
                                                 

193.488.602  

 40e,41a,42b,43a   22 
Mutui ipotecari su immobili 
residenziali in bonis, di cui  

  
                                                      

34.141.159  
                                                   

36.077.253  
                                                

889.728.433  
                                                

629.343.580  

 40e,41a,43a   23 

Con un fattore di 
ponderazione del rischio 
pari o inferiore al 35 % nel 
quadro del metodo 
standardizzato di Basilea II 
per il rischio di credito 

  
                                                     

32.223.116  
                           

33.809.449  
                                                   

810.173.971  
                                                

559.629.364  

 40e,42c,43a   24 

Altri prestiti e titoli che non 
sono in stato di default e 
che non sono ammissibili 
come HQLA, compresi gli 
strumenti di capitale 
negoziati in mercati e i 
prodotti in bilancio relativi 
al finanziamento al 
commercio 

                                                     
38.835.508  

                                                
12.552.544  

                                                
335.400.898  

                                                 
310.784.789  

 45   25 Attività correlate                                               -                                               -                                               -                                               -   

     26 Altre attività:                                    18.160.891                                   
2.167.163  

                            
648.629.654  

                            
668.957.709  

 42d   27 Merci negoziate fisicamente       
                                                                     

-   
                                                                     

-   
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 42a    28 

Attività fornite come 
margine iniziale per i 
contratti derivati e come 
contributo ai fondi di 
garanzia delle CCP 

  
                                                                     

-   
                                                                     

-   
                                                                     

-   
                                  

-   

 34,35,43b   29 NSFR derivati attivi    
                                                                     

-   
    

                                                                     
-   

 19,43d   30 
NSFR derivati passivi prima 
della deduzione del margine 
di variazione fornito  

                                                                       
-   

                                                                         
-   

 36d,43c   31 
Tutte le altre attività non 
comprese nelle categorie di 
cui sopra 

  
                                                      

18.160.891  
                                                       

2.167.163  
                                                

648.629.654  
   

668.957.709  

 46,47   32 Elementi fuori bilancio                               144.982.986                                  
6.352.036  

                              30.681.230                                  9.220.552  

     33 RSF totale          
                         

2.524.789.663  
 NSFR 

 9 Art451a(3a), 
Art428b 

34 Coefficiente netto di 
finanziamento stabile (%) 

        164,177% 
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Tabella EU LIQA: gestione del rischio di liquidità  

ex art. 451 bis, paragrafo 4 del CRR 

Numero 
di riga Informazioni qualitative — Testo libero 

a) 

La Banca Popolare di Puglia e Basilicata si è dotata di un'apposita policy di "Liquidity Risk Management" 
che mira a recepire e dare attuazione alla disciplina prudenziale nel proprio modello organizzativo e nelle 
proprie procedure interne. Inoltre, la Banca definisce nella Policy RAF – in coerenza con il massimo 
rischio assumibile, il business model e il piano strategico – la propensione al rischio, le soglie di 
tolleranza, i limiti di rischio, le politiche di governo dei rischi, i processi di riferimento necessari per 
definirli e attuarli. Il livello di Risk Appetite per il rischio di liquidità è inteso come il livello di rischio che 
la Banca intende assumere per il perseguimento dei suoi obiettivi strategici in un contesto di “normale 
corso degli affari” (going concern). Tenendo conto delle regole prudenziali in essere, nonché delle linee 
strategiche, del modello di business, della complessità operativa e delle capacità di approvvigionamento 
dei fondi da parte della Banca, il Consiglio di Amministrazione, nell’ambito del documento “Regolamento 
della Finanza”, oggetto di revisione periodica, definisce tre distinte soglie di risk appetite: una riferita 
all’indicatore di liquidità operativa LCR (Liquidity Coverage Ratio); una riferita all’indicatore di liquidità 
strutturale NSFR (Net Stability Funding Ratio); una riferita alla Counterbalancing Capacity della Banca, 
costituita dall’ammontare totale degli asset immediatamente disponibili per sopperire ai fabbisogni di 
liquidità. 

Inoltre, come previsto dalla Circolare 285/2013, in tema di governo e gestione del rischio di liquidità, la 
banca predispone un piano di emergenza (Contingency Funding and Recovery Plan - CFRP) per 
fronteggiare situazioni avverse nel reperimento di fondi e per il pronto ripianamento di eventuali 
carenze di liquidità. 

b) 

I principi di governo e gestione del rischio di liquidità vengono regolati in maniera chiara e formale, 
mettendo in evidenza i ruoli e i compiti di ciascun organo aziendale. L’owner del “rischio di liquidità”, 
ossia la figura organizzativa a cui è stata attribuita la titolarità dell’intero processo di gestione del rischio 
– nell’ambito degli indirizzi strategici fissati dal Consiglio di Amministrazione e seguendo le modalità 
operative suggerite dall’Amministratore Delegato – è stato identificato nel Responsabile della Direzione 
Finanza. 

Il Consiglio di Amministrazione è responsabile del mantenimento di un livello di liquidità coerente con 
la soglia di tolleranza all’esposizione al rischio e della definizione delle politiche di governo e dei processi 
di gestione afferenti lo specifico profilo di rischio. 

L’Amministratore Delegato cura l’attuazione degli indirizzi strategici, del RAF e delle politiche di governo 
dei rischi definiti dal Consiglio di Amministrazione. Il Collegio Sindacale, nell’ambito della generale 
attività di verifica sulla completezza, funzionalità ed adeguatezza del Sistema dei Controlli Interni e del 
RAF, vigila sull’adeguatezza e sulla rispondenza del processo di gestione del rischio di liquidità ai requisiti 
stabiliti dalla normativa di vigilanza.  

c) 

Il framework di governance dei sistemi interni di misurazione dei rischi prevede il coinvolgimento delle 
Funzioni aziendali di controllo nel monitoraggio della gestione della liquidità. In particolare, la Funzione 
Risk Management, tra i vari compiti assegnatigli, concorre allo sviluppo e procede alla valutazione dei 
sistemi di misurazione del rischio di liquidità cui la banca è esposta; mentre, la Funzione Internal Audit 
effettua verifiche periodiche sul sistema di misurazione del rischio di liquidità e valuta la funzionalità e 
affidabilità del complessivo sistema dei controlli che presiede alla gestione del rischio di liquidità. 
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d) 

Il processo di gestione del rischio di liquidità nella Banca prevede procedure per l’identificazione del 
rischio e la misurazione della relativa esposizione; l’individuazione di early warning indicators; 
l’effettuazione di prove di stress; l’individuazione di appropriati strumenti di attenuazione del rischio 
(riserve di liquidità, sistema di limiti operativi, diversificazione delle fonti e delle scadenze di rinnovo del 
funding); strategie e procedure idonee al presidio della liquidità infragiornaliera; la predisposizione di un 
piano di emergenza (Contingency Funding Plan e Contingency Funding Recovery Plan); il controllo 
attraverso la verifica del rispetto dei limiti; il reporting agli organi aziendali. 

Tale processo è volto ad assicurare nel tempo il mantenimento di un ammontare sufficiente di strumenti 
liquidi in presenza di scenari di stress connessi con eventi che interessano sia la Banca sia il mercato. 

e) 

La Banca mantiene adeguate riserve di liquidità in linea con la soglia di tolleranza al rischio (Risk 
Appetite). Il Consiglio di Amministrazione definisce i limiti operativi (Risk Limit, Risk Tolerance/Early 
Warning) per gli indicatori di liquidità LCR, NSFR e Counterbalancing Capacity, fondamentali per la 
gestione del rischio sia a breve che a lungo termine. 

Il monitoraggio continuo della liquidità è assicurato dalla Direzione Finanza, mentre il Contingency 
Funding Plan (CFP) stabilisce procedure e responsabilità per affrontare eventuali crisi. 

Lo stato di liquidità della Banca si articola in cinque livelli: 

1. Normale operatività: indicatori superiori al Risk Appetite. 

2. Osservazione: indicatori tra Risk Appetite e Risk Limit. 

2. Allerta: indicatori tra Risk Limit e Risk Tolerance. 

3. Crisi: indicatori inferiori alla Risk Tolerance. 

4. Near Default Scenario: per LCR sotto la soglia critica del Recovery Plan. 

Questi livelli sono definiti nel "Regolamento della Finanza" e nel Risk Appetite Statement per garantire 
un controllo efficace sulla posizione di liquidità. 

f) 

Ai sensi della Circolare 285/2013, in tema di governo e gestione del rischio di liquidità, la Banca 
predispone un piano di emergenza (Contingency Funding and Recovery Plan - CFRP) per fronteggiare 
situazioni avverse nel reperimento di fondi e per il pronto ripianamento di eventuali carenze di liquidità. 
Di seguito si riportano, a titolo indicativo, alcune delle possibili azioni/strategie per generare e/o 
trattenere liquidità adottabili in questa fase: 

 attivare azioni commerciali volte ad illustrare alla clientela detentrice di fondi/sicav 
monetari/liquidità la possibilità di trasferire quel tipo di raccolta indiretta su forme tecniche di 
raccolta diretta con condizioni vantaggiose; 

 aumentare i tassi su specifiche forme tecniche di raccolta (pronti contro termine, certificati di 
deposito, time deposit, conti correnti passivi) in modo da attirare nuovi clienti e/o indurre quelli 
esistenti ad incrementare i depositi; 

 procedere all’emissione di prestiti obbligazionari; 

 individuare ulteriori controparti/partner istituzionali che possano finanziare la Banca; 

 smobilizzare altri asset aziendali, a partire da quelli maggiormente liquidi; 

 bloccare le linee revocabili concesse; 

 ritardare l’erogazione di finanziamenti; 

 sospendere temporaneamente o in via permanente, se possibile, i finanziamenti da erogare. 



 

 99

g) 

Gli stress test valutano la vulnerabilità della Banca a eventi eccezionali, analizzando l'impatto di singoli 
fattori di rischio (analisi di sensibilità) o scenari avversi combinati (analisi di scenario). L'obiettivo è 
verificare la capacità di gestione delle crisi di liquidità e l'adeguatezza dei limiti operativi. 

Dal 2021, la Banca adotta un "Programma delle prove di stress test", che disciplina ruoli, raccolta dati, 
ipotesi di stress e frequenza dei test. Gli scenari considerano un forte deflusso di liquidità, riduzione delle 
riserve e impatti sulle garanzie BCE. 

I risultati, integrati nel framework ICAAP/ILAAP, coprono almeno due anni e sono utilizzati anche per il 
Funding Plan. Per il Recovery Plan, viene applicato un reverse stress test, simulando condizioni ancora 
più critiche per valutare la resilienza della Banca. 

h) 

La Banca Popolare di Puglia e Basilicata S.C.p.A., in merito all'adeguatezza delle misure di gestione del 
rischio di liquidità adottate, dispone di un solido sistema di gestione di tale rischio, che assicura il 
mantenimento di un livello di liquidità adeguato, inclusa una riserva di attività liquide non vincolate di 
elevata qualità che consentono di far fronte a una serie di eventi di stress, anche derivanti dalla perdita 
o da una riduzione della possibilità di fruire di fonti di finanziamento garantite o non assistite da garanzia. 

i) 

La Banca Popolare di Puglia e Basilicata S.C.p.A., nel corso del 2024, ha manifestato una posizione di 
liquidità che si è costantemente attestata su livelli di ampia sicurezza rispetto alle soglie di attenzione 
previste all'interno del framework di gestione del rischio di liquidità dell'ente. Come indicato nella 
"Tabella EU Liq1", a fine dicembre 2024, l'indicatore regolamentare di liquidità operativa (LCR) è risultato 
pari a 275,8% (valore medio del trimestre), valore ampiamente superiore al minimo regolamentare del 
100% (il valore puntuale dell’LCR a dicembre 2024 è pari a 251% come riportato in tabella KM1 - metriche 
principali). Nel corso dell’esercizio in analisi l’indicatore di liquidità operativa ha mantenuto un livello 
mediamente stabile, ben al di sopra dei limiti regolamentari: l’elevato livello di riserve di liquidità HQLA 
ha consentito all’indicatore di mantenersi ampiamente distante dal limite regolamentare del 100%. La 
Banca ha continuato a implementare un approccio prudente nella gestione delle riserve di liquidità, 
mantenendo un buffer di attività liquide di elevata qualità (HQLA) che assicura un’adeguata capacità di 
risposta a potenziali shock di mercato. Inoltre, sono state rafforzate le strategie di mitigazione del rischio 
di liquidità attraverso: 

- Un monitoraggio costante delle scadenze delle passività finanziarie, con particolare attenzione 
alla gestione del profilo di refinancing; 

- Il mantenimento di linee di credito disponibili presso la BCE come il canale ABACO e altre 
controparti finanziarie, al fine di garantire un accesso tempestivo a fonti di liquidità 
supplementari in caso di necessità; 

- L’adozione di stress test periodici, in conformità con le indicazioni della BCE e della normativa 
EBA, per valutare la resilienza della posizione di liquidità in scenari avversi. 

Le azioni intraprese hanno assicurato un bilanciamento ottimale tra fonti e impieghi, consolidando la 
stabilità della posizione di liquidità anche in un contesto di mercato caratterizzato da crescente volatilità. 

Analogamente, la Counterbalancing Capacity ha raggiunto un livello medio superiore a 1,5 mld. 

Infine, con riferimento all'indicatore di liquidità strutturale a medio-lungo termine, il Net Stable Funding 
Ratio (NSFR), entrato in vigore a partire da giugno 2021, anch’esso si è costantemente mantenuto su un 
livello superiore al livello minimo del 100% e in linea con i limiti operativi del Risk Appetite Framework a 
conferma del carattere stabile della raccolta al dettaglio della Banca come canale di funding principale. 
L’indicatore in parola a dicembre 2024 si è attestato al 164%. 
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Tabella EU LIQB: informazioni qualitative sull'LCR, ad integrazione del modello EU LIQ1 

(a norma dell'articolo 451 bis, paragrafo 2, del CRR) 

Numero di 
riga Informazioni qualitative 

a) 

A dicembre 2024, l'indicatore regolamentare di liquidità operativa (LCR) è risultato pari a 251,4% 
(dato puntuale di fine mese), valore ampiamente superiore al minimo regolamentare del 100%. Il 
livello medio nel corso degli ultimi 12 mesi si attesta a 276% con le attività disponibili di elevata 
qualità (HQLA) pari a 1,52 mld (dato medio) e deflussi netti di liquidità pari a 554 mln ca (dato 
medio) 

b) 

Nel corso dell’anno l’indicatore in parola è sempre rimasto su livelli sufficientemente elevati sia 
rispetto al requisito minimo regolamentare che al Risk Limit (140%). Il liquidity coverage ratio ha 
continuato anche nel 2024 a beneficiare del funding BCE legato all’asta TLTRO III per 525 mln. La 
stessa è stata rimborsata a dicembre 2024 e pertanto non è ricompresa nella rilevazione 
dell’indicatore a fine anno. 

c) 

La parte preponderante delle fonti di finanziamento è rappresentata dalla raccolta con clientela 
retail e wholesale concentrata maggiormente nella componente a “vista”. Tra le fonti di 
finanziamento riferite alla clientela institutional, si possono annoverare il canale ABACO (Attivi 
Bancari Collateralizzati), la raccolta obbligazionaria a medio/lungo termine orientata alla clientela 
professionale e/o istituzionale, il mercato Repo e le operazioni di cartolarizzazione di RMBS con 
un tranching orientato anche al classamento sul mercato wholesale. 

d) 

A fine dicembre 2024 il valore della riserva di liquidità HQLA è pari a 1,36 mld composto per il 74% 
ca da titoli di stato di livello 1, di cui una quota residuale da titoli verso Autorità regionali o locali, 
per 20% da Riserva con Banca Centrale e in misura marginale dalla cassa. Oltre alle predette riserve 
di liquidità di elevata qualità la Banca dispone di ulteriori attività libere prontamente liquidabili 
che sono rappresentati prevalentemente da Bond Corporate. 

Dal punto di vista dei flussi di liquidità, i deflussi sono rappresentati per la maggior parte da 
depositi retail e wholesale, mentre gli afflussi sono rappresentati prevalentemente da 
finanziamenti retail o da linee di credito a vista. 

e) 

La Banca Popolare di Puglia e Basilicata opera in contratti derivati stipulati prevalentemente con 
controparti terze (OTC) per la copertura del rischio tasso riconducibili generalmente a mutui a 
tasso fisso.  

I fattori di rischio sottostanti a tali contratti possono, in base ai cambiamenti delle condizioni di 
mercato, influenzare le esposizioni future in derivati, generando conseguenti impatti sulla 
posizione di liquidità della Banca a seguito di richieste di versamento di collaterale in forma di 
contante o altro collaterale liquido. 

Il monitoraggio del potenziale assorbimento di liquidità, generato da eventuali necessità di 
garanzie aggiuntive in caso di movimenti avversi di mercato viene costantemente assicurato dalla 
funzione Middle Office 

f) Per l’indicatore in analisi non si rilevano disallineamenti in valuta in ragione dell’assenza di valute 
rilevanti oltre l’euro. 

g) 

La Banca, per il tramite della Direzione Finanza, assicura il monitoraggio continuativo dei flussi di 
cassa ed in particolare il buon fine dei pagamenti. Le previsioni sono elaborate all'interno del 
Servizio Tesoreria Integrata avvalendosi sia delle procedure interne, che di un sistema di verifiche 
incrociate con altre strutture organizzative. 

La gestione della liquidità tiene in debito conto la successione dei flussi di cassa previsti all'interno 
dello stesso giorno lavorativo. In questa gestione rientra anche la movimentazione infra-day della 
riserva obbligatoria. 



 

 101

16.  Attività vincolate e non vincolate (art. 443) 
 

 Tabella EU AE4: informazioni descrittive di accompagnamento 
  

Numero di 
riga Informazioni qualitative 

a) 

Per attività vincolata si intende qualsiasi attività che sia stata vincolata, o che sia soggetta a 
qualsiasi forma di accordo, per garantire qualunque transazione dalla quale non possa 
essere liberamente ritirata. 

Ai sensi dell’art. 100 del CRR vengono individuate tra le “encumbrance” i contratti con patto 
di riacquisto, le operazioni di concessione di titoli in prestito e, in senso più ampio, tutte le 
forme di gravame sulle attività dell’intermediario. 

Il crescente interesse nei confronti dei vincoli sugli asset bancari nasce dalle evoluzioni che 
negli ultimi anni stanno interessando le fonti e la struttura della provvista bancaria: in effetti 
il fenomeno più rilevante è la maggiore importanza relativa del finanziamento garantito 
riconducibile all’avversione al rischio degli investitori e all’evoluzione della normativa 
prudenziale. 

Tali fattori hanno determinato un incremento della domanda di garanzie accompagnato 
spesso da condizioni più restrittive dell’offerta di garanzie di qualità: pur considerando gli 
indubbi benefici rivenienti da questa tipologia di raccolta sul fronte della diversificazione 
del funding e del minor rischio di controparte, non vanno sottovalutati i rischi connessi al 
crescente livello di attività vincolate nei bilanci bancari che implica, innanzitutto, l’ulteriore 
subordinazione di altri creditori (depositanti) con evidenti conseguenze in termini di 
possibile ricorso ai sistemi di garanzia dei depositi. 

Inoltre, bisogna considerare che un livello eccessivamente elevato di vincoli sugli asset può 
riverberarsi negativamente sul futuro accesso ai mercati del credito non garantito, con 
evidenti implicazioni sulla corretta quantificazione del prezzo del rischio. 

Infine, si sottolinea come la quota potenziale di attività vincolate tenda ad essere 
fortemente pro-ciclica, in quanto aumenta in periodi di tensione in relazione agli incrementi 
automatici delle richieste di garanzie, rendendo più difficoltosa la gestione della liquidità e 
del funding. 

b) 

La Banca Popolare di Puglia e Basilicata riflette un modello di banca che sostiene e favorisce 
lo sviluppo del territorio, grazie anche alla sua configurazione giuridica di società 
cooperativa a responsabilità limitata ed alle peculiarità ad essa connesse (voto capitario, 
limite al possesso azionario, clausola di gradimento), questo fa sì che la stessa banca sia 
realmente rappresentativa delle componenti economiche e professionali da cui trae origine 
e sia seriamente impegnata a preservarne esigenze e valori. 

Le operazioni per le quali la Banca vincola una parte delle proprie attività di bilancio come 
forma di garanzia, ovvero posizioni ricevute come collateral, sono riconducibili alle seguenti 
fattispecie: 

 operazioni di pronti contro termine passive; 

 attività sottostanti ad operazioni di cartolarizzazione non cancellate; 

 rifinanziamenti con la Banca Centrale Europea e conferimento di crediti bancari 
attraverso il progetto Abaco; 



 

 102

 collateral costituito presso Cassa di Compensazione e Garanzia per l’accesso ai 
relativi servizi/mercati; 

 accordi di collateralizzazione riferibili ad operazioni in derivati, etc. 

 garanzie reali prestate nei sistemi di compensazione. 

Le tipologie di attività vincolate sono costituite da titoli di debito e da crediti iscritti nel 
bilancio. I titoli di debito, principalmente titoli di stato italiani, sono utilizzati come garanzia 
per raccogliere fondi nel breve e medio termine per mezzo di operazioni di pronti contro 
termine e/o accesso a strumenti di Banca Centrale. 

Le attività non vincolate sono costituite principalmente da crediti e in misura minore da 
titoli di debito. 
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Modello EU AE1: attività vincolate e non vincolate 

  

Valore contabile delle attività vincolate 
Fair value (valore equo) delle attività 

vincolate 
Valore contabile delle attività non 

vincolate 
Fair value (valore equo) delle attività 

non vincolate 

  

di cui EHQLA ed 
HQLA 

nozionalmente 
ammissibili 

  

di cui EHQLA ed 
HQLA 

nozionalmente 
ammissibili 

  di cui EHQLA ed 
HQLA 

  di cui EHQLA ed 
HQLA 

010 030 040 050 060 080 090 100 

010 Attività dell'ente che pubblica l'informativa 
                               

617.786.751  
                                 

33.570.301  
    

                           
4.203.230.860  

                           
1.095.043.416  

    

030 Strumenti rappresentativi di capitale 
                                                   

-   
                                                   

-   
                                                   

-   
                                                   

-   
                                 

69.465.608  
                                                   

-   
                                 

69.465.607  
                                                   

-   

040 Titoli di debito 
                               

212.446.225  
                                 

33.570.301  
                               

211.287.796  
                                 

32.335.452  
                           

1.233.655.855  
                               

967.836.308  
                           

1.235.956.172  
                               

965.276.935  

050 di cui obbligazioni garantite 
                                   

7.211.495  
                                                   

-   
                                   

7.285.078  
                                                   

-   
                                                   

-   
                                          

-   
                                                   

-   
                                                   

-   

060 di cui cartolarizzazioni 
                                   

3.449.017  
                                                   

-   
                                   

3.449.736  
                                                   

-   
                               

139.902.042  
                                                   

-   
                               

144.730.316  
                                                   

-   

070 
di cui emessi da amministrazioni 

pubbliche 
                                 

53.863.556  
                                 

23.579.882  
                                 

52.500.019  
                                 

22.315.357  
                               

968.120.992  
                               

967.836.308  
                               

965.561.619  
                               

965.276.935  

080 di cui emessi da società finanziarie 
                               

158.582.668  
                                   

9.990.419  
                               

158.787.778  
                                 

10.020.095  
                               

263.218.172  
                                                   

-   
                               

268.077.863  
                                                   

-   

090 di cui emessi da società non finanziarie                                                    
-   

                                                   
-   

                                                   
-   

                                                   
-   

                                   
2.316.690  

                                                   
-   

                                   
2.316.690  

                                                   
-   

120 Altre attività                                
405.340.526  

                                                   
-   

                               
2.900.109.397  

                               
127.207.108  
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Modello EU AE2: garanzie reali ricevute e titoli di debito di propria emissione 

  

Valore equo delle garanzie reali ricevute o dei titoli di debito di 
propria emissione vincolati 

Non vincolati 

Valore equo delle garanzie reali ricevute o 
dei titoli di debito di propria emissione 

vincolabili 

  di cui EHQLA ed HQLA 
nozionalmente ammissibili 

  di cui EHQLA ed 
HQLA 

010 030 040 060 

130 Garanzie reali ricevute dall'ente che pubblica l'informativa                                                 -                                                    -    
                              

29.944.425  
                              

29.944.425  

140 Finanziamenti a vista                                                 -                                                    -    
                                                

-   
                                                

-   

150 Strumenti rappresentativi di capitale                                                 -                                                    -                                                    
-   

                                                
-   

160 Titoli di debito                                                 -                                                    -    
                              

29.944.425  
                              

29.944.425  

170 di cui obbligazioni garantite                                                 -                                                    -                                                    
-   

                                                
-   

180 di cui cartolarizzazioni                                                 -                                                    -    
                                                

-   
                                                

-   

190 di cui emessi da amministrazioni pubbliche                                                 -                                                    -    
                              

29.944.425  
                              

29.944.425  

200 di cui emessi da società finanziarie                                                 -                                                    -                                                    
-   

                                                
-   

210 di cui emessi da società non finanziarie                                                 -                                                    -    
                                                

-   
                                                

-   

220 Prestiti e anticipazioni diversi dai finanziamenti a vista                                                 -                                                    -                                                    
-   

                                                
-   

230 Altre garanzie reali ricevute                                                 -                                                    -    
                                                

-   
                                                

-   

240 Titoli di debito di propria emissione diversi da obbligazioni garantite o cartolarizzazioni proprie                                                 -                                                    -                                                    
-   

       
-   

241  Obbligazioni garantite e cartolarizzazioni di propria emissione non ancora costituite in garanzia     
                              

88.900.000  
                                                

-   
250 TOTALE DELLE GARANZIE REALI RICEVUTE E DEI TITOLI DI DEBITO DI PROPRIA EMISSIONE                              617.786.751                                33.570.301      
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Modello EU AE3: fonti di gravame 

 

  
Passività corrispondenti, passività potenziali o titoli concessi in prestito 

Attività, garanzie reali ricevute e titoli di 
debito di propria emissione diversi da 

obbligazioni garantite e cartolarizzazioni, 
vincolati 

010 030 

010 Valore contabile delle passività finanziarie 
selezionate 

                                                                      25.153.596                                                                          
9.846.401  



 

 106

17.  Esposizioni in posizioni verso la cartolarizzazione (art. 449) 
Tabella EU SECA: obblighi di informativa qualitativa sulle esposizioni verso la cartolarizzazione 

L’opportunità di strutturare operazioni di cartolarizzazione risponde ad una serie di motivazioni di carattere 
previsionale e gestionale orientate:                                                                                                                                      

- al supporto ed alla stabilizzazione degli indicatori regolamentari di liquidità (LCR e NSFR); 

- alla sostituzione, in ragione della naturale riduzione della vita residua, delle operazioni TLTRO in 
essere; 

- al miglioramento della struttura per scadenza del funding della Banca, negli ultimi anni 
progressivamente concentrata sulla raccolta a breve termine per effetto del minor ricorso della 
clientela agli strumenti obbligazionari a medio/lungo termine; 

- al miglioramento dell’esposizione al rischio tasso del banking book mediante l’emissione di passività 
finanziarie con vita residua tra i 4/5 anni; 

- all’incremento delle riserve disponibili e non impegnate di liquidità rappresentate da attivi HQLA. Le 
operazioni sono strutturate secondo le linee guida EBA della regolamentazione europea STS (Simple 
– Transparent – Standardised). 

La semplicità si riferisce all’omogeneità degli attivi cartolarizzati e alla struttura della transazione, che non 
deve risultare eccessivamente complessa; 

La trasparenza si riferisce all’obbligo per l’emittente di fornire sufficienti informazioni riguardo gli attivi 
oggetto di cessione, alla struttura dell’emissione e alle controparti coinvolte; 

La standardizzazione si riferisce alle caratteristiche principali dell’operazione di cartolarizzazione, che deve 
essere strutturata rispettando criteri fissati direttamente nella norma al fine di consentire all’investitore di 
comprendere, valutare e confrontare le operazioni senza dover fare necessariamente affidamento a 
valutazioni di soggetti terzi. 

Il mancato trasferimento dei rischi e dei benefici del portafoglio ceduto, la reiscrizione in bilancio degli attivi 
ceduti e dei relativi effetti economici come se non fossero mai stati trasferiti, l'assimilazione della 
cartolarizzazione ad una operazione di provvista, sono tutti fattori che riconducono l'entità dei rischi da 
cartolarizzazione a quelle situazioni potenzialmente suscettibili di generare oneri a causa dell’esistenza stessa 
dei contratti e dei relativi aspetti giuridici, civilistici e fiscali sottostanti all'operazione. Peraltro, tutte le fasi 
che portano a perfezionare un'operazione di cartolarizzazione comportano decisioni, previsioni o proiezioni 
che sono esposte all'alea di potersi o meno puntualmente concretizzare.  

Rischi delle attività di cartolarizzazione 

Il tipo di rischi ai quali gli enti sono esposti nelle loro attività di cartolarizzazione e ricartolarizzazione in base 
al rango delle pertinenti posizioni verso la cartolarizzazione distinguendo tra posizioni STS e non-STS e: 

- il rischio mantenuto nelle operazioni a cui essi stessi hanno dato origine; 

- il rischio a cui sono esposti in relazione alle operazioni a cui hanno dato origine terze parti 

La Banca adotta per tutti i rischi o alee che derivano dalla strutturazione di operazioni di cartolarizzazione la 
denominazione di "rischi derivanti da cartolarizzazioni", che rappresenta il "rischio che la sostanza economica 
dell'operazione di cartolarizzazione non sia pienamente rispecchiata nelle decisioni di valutazione e di 
gestione del rischio". Pertanto, questa tipologia di rischio fa riferimento in generale alle operazioni di 
cartolarizzazione eseguite dalla Banca ed in particolare alle attività compiute per la strutturazione delle 
cartolarizzazioni e alle decisioni assunte per la gestione del relativo rischio, le quali potrebbero non 
corrispondere alla sostanza economica dell'operazione e, quindi, comportare l'insorgere di perdite non 
previste sia durante la vita dell'operazione di cartolarizzazione che alla chiusura dell'operazione medesima. 
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Operazioni Gacs 

In base al paragrafo 3.2.6 a) dell’IFRS 9 la cancellazione di un’attività finanziaria deve avvenire quando l’entità 
trasferisce in modo sostanziale tutti i rischi ed i benefici ad essa connessi; in tal caso, a fronte 
dell’eliminazione dell’attività finanziaria, l’entità deve rilevare separatamente come attività o passività 
qualsiasi diritto o obbligazione originato o mantenuto con il trasferimento. 

Il test deve essere quindi condotto verificando chi è il soggetto che assorbe la maggiore variabilità nei flussi 
di cassa dell’attività trasferita considerando scenari probabili di accadimento. A tal riguardo, il principio non 
prevede alcuna soglia quantitativa sulla significatività dell’esposizione dell’entità alla variabilità dei flussi 
finanziari netti ante e post trasferimento. Una soglia considerata accettabile per considerare che vi sia stato 
un significativo trasferimento dei rischi e dei benefici è pari al 10%; in altri termini si ritengono soddisfatti i 
requisiti per la derecognition contabile se la variabilità trattenuta è nulla o non superiore al 10% rispetto alla 
variabilità complessiva delle attività trasferite. 

Diversamente, qualora l’entità abbia trattenuto una variabilità dei flussi finanziari superiore alla soglia del 
10% si ritengono non soddisfatti i requisiti per la derecognition e le attività trasferite dovranno continuare a 
rimanere nel bilancio dell’entità cedente.  

SRT (significant risk transfer) 

Le operazioni di cartolarizzazione sono strutturate in modo da realizzare un significativo trasferimento del 
rischio (significant risk transfer, SRT) ai sensi dell’art. 244, par. 1, lett. a), e 2, lett. b), del Regolamento UE n. 
575/2013, così come modificato dal Regolamento UE 2017/2401 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
12 dicembre 2017. 

Le disposizioni prevedono che la Banca cedente in una cartolarizzazione tradizionale possa escludere le 
esposizioni sottostanti dal calcolo degli importi delle esposizioni ponderati per il rischio se risulta soddisfatta 
una delle seguenti condizioni: 

 un rischio di credito significativo (SRT) è stato trasferito a terzi; 

 tutte le posizioni verso la cartolarizzazione detenute vengano ponderate al 1.250,00% o dedotte 
dagli elementi del capitale primario di classe 1. 

A sua volta, la condizione sub a) si considera verificata in uno dei seguenti casi: 

a)gli importi delle esposizioni ponderati per il rischio delle posizioni verso la cartolarizzazione “mezzanine” 
detenute dalla Banca cedente non eccedono il 50,00% degli importi delle esposizioni ponderati per il rischio 
di tutte le posizioni della medesima classe (c.d. mezzanine test); 

b)in assenza di posizioni mezzanine e a condizione che il “segmento prime perdite nella cartolarizzazione” 
superi di un margine sostanziale una stima ragionata delle perdite attese nelle esposizioni sottostanti, la 
Banca cedente non detiene più del 20,00% del valore dell’esposizione del già menzionato segmento (c.d. first 
loss test). 

In aggiunta ai predetti requisiti quantitativi, l’art. 244, par. 4, stabilisce delle condizioni integrative volte ad 
assicurare l’effettività del trasferimento del rischio nonché a prevenire che il cedente, per effetto di alcune 
clausole contrattuali o di impegni assunti nei confronti del cessionario, possa essere chiamato a riacquisire 
in bilancio il rischio trasferito. 

Per quanto riguarda il calcolo dell’RWA post cartolarizzazione, occorre considerare che, ai sensi dell’art. 254, 
par.1, della CRR, è stabilita la seguente gerarchia dei metodi di ponderazione del rischio da utilizzare: 

 SEC-IRBA; 

 SEC-SA; 

 SEC-ERBA. 
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Il paragrafo 2 del medesimo articolo specifica l’approccio da adottare per le posizioni dotate di rating esterno. 
Infatti, nel caso in cui il risk weight (“RW”) ottenuto dall’applicazione del SEC-SA sia superiore al 25,00% o 
quello ottenuto dall’applicazione dal SEC-ERBA sia superiore al 75,00%, deve essere utilizzato il SEC-ERBA per 
le posizioni verso la Cartolarizzazione assistite da rating. La tranche senior è provvista di un rating da parte di 
una ECAI riconosciuta. 

Per quanto riguarda i Titoli Senior, inoltre, non è applicato quanto introdotto dall’art. 269-bis, par. 3 del 
Regolamento UE 558/2021 in modifica alla CRR, in quanto le note sono provviste di rating e dunque si 
applicherà l’art. 263 CRR.  

Infatti, l’art. 269-bis, par. 3 del Regolamento UE 558/2021 ha introdotto la possibilità, con riferimento alle 
cc.dd. “cartolarizzazioni tradizionali ammissibili di esposizioni deteriorate”, di applicare un fattore di 
ponderazione massimo del rischio pari al 100,00% sul segmento senior. Tale fattispecie si applica nei casi in 
cui almeno il 90,00% delle esposizioni cartolarizzate siano classificate come deteriorate (ex art. 178 CRR) e in 
cui lo sconto sul prezzo di acquisto non rimborsabile è pari ad almeno il 50,00% dell’importo in essere delle 
esposizioni sottostanti nel momento in cui sono state trasferite alla società veicolo per la cartolarizzazione, 
fatta eccezione per i casi in cui si applica l’art. 263 CRR. Pertanto, la presente operazione non rientra nella 
casistica prevista dal Regolamento UE 558/2021.  

Nel caso in cui l’istanza GACS non venga accolta e, pertanto, i Titoli Senior non siano assistiti dalla GACS, a 
questi si applica il fattore di ponderazione risultante dall’applicazione del metodo SEC-ERBA. 

Nel caso in cui invece l’istanza GACS venga accolta e, pertanto, i Titoli Senior siano assistiti dalla GACS, l’art. 
249 della CRR prevede che per posizioni garantite, si applichi il RW del garante per la porzione garantita. Il 
fattore di ponderazione dei Titoli Senior è dunque pari a quello previsto dall’art.114, par. 4 della CRR per le 
Amministrazioni Centrali, ovvero lo 0,00%. 

La Bppb ha in essere sette operazioni di cartolarizzazione che comportano il trasferimento dei rischi 
sottostanti (NPLs 2024, NPLs 2023, NPLs 2022, NPLs Gacs 2021, NPLs Gacs 2020, NPLs Gacs 2019 e NPLs Gacs 
2018) ed un’operazione che invece non comporta il trasferimento dei rischi (Media Finance 5). Per queste 
ultime, in considerazione della prevalenza della sostanza sulla forma, anche ai fini di rappresentazione di 
bilancio, i portafogli ceduti continuano ad essere esposti nell'attivo patrimoniale. 

Per le seguenti cartolarizzazioni, la metodologia applicata per il calcolo delle ponderazioni è quella del SEC-
Erba: 

-Cartolarizzazione di sofferenze 2024 (NPLS 2024 multi-originator); 
-Cartolarizzazione di sofferenze 2023 (NPLS 2023 multi-originator); 
-Cartolarizzazione di sofferenze 2022 (NPLS 2022 multi-originator); 
-Cartolarizzazione di sofferenze Gacs 2021 (NPLS 2021 multi-originator); 
-Cartolarizzazione di sofferenze Gacs 2020 (NPLS 2020 multi-originator); 
-Cartolarizzazione di sofferenze Gacs 2019 (NPLS 2019 multi-originator); 
-Cartolarizzazione di sofferenze Gacs 2018 (NPLS 2018 multi-originator); 
-Cartolarizzazione di terzi realizzata con la società Credimi S.p.A. nel 2020; 
-Cartolarizzazione di terzi realizzata con la società Lanterna Finance S.r.l. nel 2021; 
- Cartolarizzazione di terzi realizzata con la società Penelope S.r.l. nel 2023. 
  

Per i titoli Junior delle cartolarizzazioni predette, la ponderazione segue l’approccio fall back con 
ponderazione al 1250%. Per la cartolarizzazione Pitagora S.p.A. la metodologia applicata per il calcolo delle 
esposizioni ponderate per il rischio, è la metodologia SEC SA. La disciplina prudenziale sulle cartolarizzazioni 
prevede l’applicazione di metodologie alternative in funzione della disponibilità di un rating esterno (SEC-
ERBA), di un rating interno (SEC-IRBA) ovvero di assenza di rating (SEC-SA). In particolare, il SEC-SA prevede 
che vengano applicate delle formule che, in ogni caso, vanno a “vedere” i sottostanti creditizi: sul punto giova 
richiamare come nel corso del 2021 fosse stata inserita con apposito Regolamento (Reg. UE 558/2021) la 
definizione di “cartolarizzazione di esposizioni deteriorate”, ossia cartolarizzazioni dove almeno il 90% dei 
sottostanti è in default e il prezzo di acquisto sia max il 50% del GBV.                       
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NPLS 2024 

In data 17 luglio 2024, la Luigi Luzzatti, società consortile che raggruppa 19 Banche popolari territoriali, in 
gran parte less significant, ha annunciato, tramite Comunicato Stampa, di aver avviato la fase operativa di 
strutturazione di una nuova operazione di cartolarizzazione (di seguito, “l’Operazione”) multioriginator di un 
portafoglio di crediti in sofferenza. In particolare, la Luzzatti, che ha assunto il ruolo di global coordinator 
dell’Operazione, ha gestito direttamente attraverso il proprio team la fase preliminare di selezione dei 
partner dell’Operazione, di scouting e di allestimento e analisi preliminare del portafoglio oggetto di 
cartolarizzazione. 

L’Operazione è stata perfezionata in data 19 dicembre 2024, ed ha previsto la partecipazione della Banca, di 
altre 7 Banche e di un intermediario finanziario ex art. 106 del TUB (di seguito, collettivamente, le “Cedenti” 
oppure “gli Originators”).  

Il portafoglio di crediti in sofferenza ceduto dagli originators al veicolo di cartolarizzazione costituito ad hoc 
ai sensi della legge n. 130 del 30 aprile 1999 e successive modifiche e integrazioni (di seguito, per brevità, la 
“Legge 130”) è riferito a circa 4500 debitori ed è composto, in termini di numerosità, per quasi il 50% da 
crediti deteriorati garantiti da almeno un’ipoteca di primo grado (che corrispondono al 47% del Gross Book 
Value e al 66% dei Gross Cash Flow) e per la parte rimanente da posizioni garantite da ipoteche di grado 
inferiore al primo o unsecured, derivanti da finanziamenti classificati in sofferenza (di seguito, il “Portafoglio”) 
alla data del 10 dicembre 2024 (Data di Cessione) e aventi valore contabile complessivo lordo (“GBV”) pari a 
circa euro 205 milioni alle date del 31 dicembre 2023 e del 31 agosto 2024 (i.e., date di cut off).    

 

 

Importo e remunerazione delle Notes emesse dallo SPV Luzzatti Pop NPLs 2024 

 
 

Il portafoglio cartolarizzato dalla Banca comprende crediti alla data di cessione, per un valore lordo pari a 
11,7 milioni di euro rettifiche di valore pari a 6,5 milioni di euro di euro, fondi da attualizzazione per 1,3 
milioni di euro ed un Net Book Value pari a 3,9 milioni di euro alla Data di cessione. Il valore di cessione 
all’SPV è pari a 2,9 milioni di euro.  

 
NPLS 2023 Cartolarizzazione sofferenze 

In data 28 Dicembre 2023 è stata perfezionata l’operazione NPLs 2023 ed ha previsto la partecipazione della 
Banca e di altre 10 Banche e di un intermediario finanziario. Il portafoglio di crediti in sofferenza ceduto dalle 
Banche al veicolo di cartolarizzazione costituito ad hoc ai sensi della legge n. 130 del 30 aprile 1999 e 
successive modifiche e integrazioni (di seguito, per brevità, la “Legge 130”) è riferito a 4.364 debitori ed è 
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composto, in termini di numerosità, per il 13% da debitori garantiti da almeno un’ipoteca di primo grado e 
per l’87% da debitori garantiti da ipoteche di grado superiore al primo o unsecured, derivanti da 
finanziamenti classificati in sofferenza alla data del 15 Dicembre 2023 (Data di Cessione) e aventi valore 
contabile complessivo lordo (“GBV”) pari a circa Euro 313,4 milioni alla data di cut off.   

Si riporta di seguito il valore di bilancio, al 31.12.2024, delle notes emesse nell’ambito della cartolarizzazione 
in esame: 

 

NPLS 2022 Cartolarizzazione sofferenze 

In data 29 Dicembre 2022 è stata perfezionata l’operazione NPLs 2022 ed ha previsto ed ha previsto la 
cessione da parte della Banca e di altre 14 Banche di altrettanti portafogli di crediti ipotecari, in gran parte 
originati da Banche Azioniste della Luzzatti e composti, in termini di numerosità, per il 30% da debitori 
garantiti da almeno un’ipoteca di primo grado e per il restante 70% da debitori garantiti da ipoteche di grado 
superiore al primo o unsecured, derivanti da finanziamenti classificati in sofferenza alla Data di Cessione  e 
aventi valore contabile complessivo lordo (“GBV”) pari a circa Euro 550 milioni (per un ammontare lordo 
esigibile dei crediti pari a circa Euro 545 milioni).   

Si riporta di seguito il valore di bilancio, al 31.12.2024, delle notes emesse nell’ambito della cartolarizzazione 
in esame: 

 

GACS 2021 Cartolarizzazione sofferenze 

In data 13 Dicembre 2021 è stata perfezionata l’operazione GACS 2021 ed ha previsto la cessione, ai sensi 
della legge n. 130 del 30 aprile 1999 e successive modifiche e integrazioni (di seguito, per brevità, la “Legge 
130”), da parte della Banca e di altre 11 banche, di altrettanti portafogli di crediti ipotecari assistiti in 
prevalenza da ipoteca di primo grado, e di crediti chirografari, derivanti da finanziamenti classificati in 
sofferenza alla Data di Cessione  e aventi valore contabile complessivo lordo (“GBV”) pari a circa Euro 0,8 
miliardi al 1° gennaio 2021. Si riporta di seguito il valore di bilancio, al 31.12.2024, delle notes emesse 
nell’ambito della cartolarizzazione in esame: 

 

 GACS 2020 Cartolarizzazione sofferenze 

La Banca ha perfezionato in data 04/12/2020 - ai sensi dell’articolo 58 del D. LGS. 385/1993 e degli articoli 1 
e 4 della Legge 130/1999 sulla Cartolarizzazione - un’operazione di cessione pro soluto a titolo oneroso ed in 
blocco alla Società Veicolo appositamente costituita POP NPLs 2020 S.r.l. di un portafoglio di crediti 
classificati a sofferenza per un valore contabile lordo di Euro 55 milioni di euro. L’Operazione 
complessivamente ha previsto la cessione da parte della Banca e di altre 14 banche di crediti ipotecari assistiti 
in prevalenza da ipoteca di primo grado, e di crediti chirografari, derivanti da finanziamenti classificati in 
sofferenza alla Data di Cessione e aventi valore contabile complessivo lordo pari a circa Euro 0,9 miliardi al 
1° gennaio 2020.  Si riporta di seguito il valore di bilancio, al 31.12.2024, delle notes emesse nell’ambito della 
cartolarizzazione in esame:  
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GACS 2019 Cartolarizzazione sofferenze 

Nel corso del 2019 la Banca ha partecipato, ai sensi della legge 30 aprile 1999 n. 130, ad un’operazione di 
cartolarizzazione sofferenze con Gacs per un valore complessivo di circa 102 milioni di euro. La Banca ha 
partecipato all’iniziativa promossa dalla Luzzatti Spa, in ambito Assopopolari, che ha sviluppato 
un‘operazione di cartolarizzazione multioriginator di crediti con Gacs, la garanzia statale che assiste le note 
‘senior’ emesse in occasione del perfezionamento di queste operazioni. Il portafoglio cartolarizzato è stato 
di natura ‘mista’, chirografo ed ipotecario, e la partecipazione BPPB (terza in ordine di conferimento nel 
gruppo di 12 banche partecipanti per un GBV complessivo dell’operazione di 0,8 miliardi di euro circa) si è 
concretizzata in 338 posizioni per un credito complessivo di circa 102 milioni di euro. 

Si riporta di seguito il valore di bilancio, al 31.12.2024, delle notes emesse nell’ambito della cartolarizzazione 
in esame:  

 

GACS 2018 Cartolarizzazione sofferenze  

Nel corso del 2018 la Banca ha concluso un’operazione di cartolarizzazione sofferenze con Gacs per un valore 
complessivo di circa 140 milioni di euro. La Banca ha partecipato all’iniziativa promossa dalla Luzzatti Spa, in 
ambito Assopopolari, che ha sviluppato un‘operazione di cartolarizzazione multioriginator di crediti con Gacs, 
la garanzia statale che assiste le note ‘senior’ emesse in occasione del perfezionamento di queste operazioni. 
Il portafoglio cartolarizzato è stato di natura ‘mista’, chirografo ed ipotecario, e la nostra partecipazione (terzi 
per conferimento nel gruppo di 17 banche partecipanti per un GBV complessivo dell’operazione di 1,5 
miliardi di euro circa) si è concretizzata in 640 posizioni per un credito complessivo di circa 140 milioni di 
euro. 

Si riporta di seguito il valore di bilancio, al 31.12.2024, delle notes emesse nell’ambito della cartolarizzazione 
in esame:  

 

Cartolarizzazione di mutui in bonis del 2019 (Media Finance 5) 

Il 30 maggio 2019 si è chiusa l’operazione di Cartolarizzazione di mutui in Bonis, assistiti da garanzie reali 
(settore di attività economica 600) Media Finance V, con l’emissione di titoli di classe senior per 422 milioni 
di euro e classe junior per 89 milioni di euro, interamente sottoscritti da Banca Popolare di Puglia e Basilicata.  
Trattandosi di un’operazione in cui la Banca non ha ceduto le passività emesse dal veicolo per maggiori 
dettagli si rimanda alla sezione 4 “Rischio di liquidita”.  

Chiusura cartolarizzazione di mutui in bonis del 2011 (Media Finance 4) 

Nel 2011 la Banca ha effettuato la sua quarta cartolarizzazione di crediti performing per un valore di 412 
milioni di euro. I crediti ceduti sono mutui fondiari residenziali in bonis erogati a famiglie residenti. Il 
portafoglio cartolarizzato è assistito da ipoteca di primo grado effettivo.  
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L'operazione si è perfezionata con l'emissione da parte della società veicolo Media Finance Srl di 2 classi di 
titoli asset backed caratterizzati dal seguente rating emesso rispettivamente da Moody’s e Standard & Poor's 
Rating Services:  

In data 28 Maggio 2024 è stato effettuato il closing contrattuale con le controparti istituzionali mediante 
riacquisto del portafoglio residuale da parte della Banca per 72,2 milioni di euro.   

Cartolarizzazione di terzi (Pitagora S.p.A.) 

Il Consiglio di Amministrazione ha approvato, nel mese di settembre 2019, la partecipazione della Banca ad 
un’operazione di cartolarizzazione che ha visto la società Pitagora S.p.A. come originator di crediti nella forma 
di cessione del quinto e la Banca come investitore della nota senior, emessa dal veicolo Petilia Finance S.r.l. 

Originariamente l’operazione si è concretizzata nella sottoscrizione di un titolo, con modello di business Held 
to collect, pertanto con valutazione al costo ammortizzato.  Nel Consiglio di Amministrazione del 22.06.2022 
è stata approvata la ristrutturazione dell’operazione Petilia, prevedendo il tranching dei titoli da emettere, 
tramite l’emissione in una componente Senior ed una componente Junior, in sostituzione della mono tranche 
esistente. 

Le risultanze contabili, alla data del 31 Dicembre 2024, sono le seguenti: 

i. Titolo Senior, classificato nella voce 40 b) “Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato”, per 
un valore di bilancio pari a 69,5 milioni di euro; 

ii. Titolo Junior, classificato nella voce 20 c) “Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair 
value”, per un valore di bilancio pari a 7,5 milione di euro. 

Cartolarizzazione di terzi (Banca Generali) 

Nel mese di aprile 2020 la Banca ha sottoscritto una tranche senior di cartolarizzazione, originata da Banca 
Generali, di crediti verso PMI con copertura del Fondo Centrale di Garanzia fino all’86,25% che si aggiunge 
ad una protezione del 10% rappresentata dalla tranche junior della stessa cartolarizzazione sottoscritta dalle 
Assicurazioni Generali.  

L’operazione si è concretizzata nella sottoscrizione di un titolo, con modello di business Held to collect, 
pertanto con valutazione al costo ammortizzato.  Al 31.12.2024 il valore del titolo iscritto ammonta a 0,9 
milioni di euro. 

Cartolarizzazione di terzi (Banca Carige) 

Nel mese di settembre 2021 la Banca ha effettuato un investimento per 15 milioni di euro, allocato nel 
portafoglio HTC, riguardante la sottoscrizione di una tranche senior di una cartolarizzazione che ha avuto 
come arranger Banca Imi e originator Banca Carige denominata Lanterna Finance. L’operazione si è 
concretizzata nella sottoscrizione di un titolo, con modello di business Held to collect, pertanto con 
valutazione al costo ammortizzato. Al 31.12.2024 il valore del titolo iscritto ammonta a 3,4 milioni di euro. 

Cartolarizzazione di terzi (Intesa San Paolo) 

Nel mese di dicembre 2023 la Banca ha effettuato un investimento per 14,1 milioni di euro, allocato nel 
portafoglio HTC. Si tratta di una cartolarizzazione di Sofferenze di Intesa San paolo assistita da Gacs e pertanto 
con ponderazione pari a zero in termini di risk weighted asset. Al 31.12.2024 il valore del titolo iscritto 
ammonta a 8,7 milioni di euro.   
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18.  Politica di remunerazione (art. 450) 
La Banca ha definito le proprie politiche di remunerazione e incentivazione in applicazione del criterio di 
proporzionalità. In ragione dei risultati economici del periodo 2020-2023 la Banca non si pone più tra le 
“Banche di minori dimensioni o complessità operativa”. 

L’obiettivo perseguito dalla regolamentazione di vigilanza è quello di pervenire, nell’interesse di tutti gli 
stakeholders, a sistemi di remunerazione in linea con i valori, le strategie e gli obiettivi aziendali di lungo 
periodo, collegati con i risultati aziendali opportunamente corretti per tener conto di tutti i rischi, coerenti 
con i livelli di capitale e di liquidità necessari a fronteggiare le attività intraprese e, in ogni caso, tali da evitare 
incentivi distorti che possano indurre a violazioni normative o ad un’eccessiva assunzione di rischi per la 
Banca e il sistema nel suo complesso. Secondo tale impostazione, il sistema di remunerazione ed 
incentivazione della Banca è ispirato a criteri di prudenza e trasparenza. Pur riconoscendo la necessità di 
attivare adeguati meccanismi di remunerazione degli Amministratori e del management, atti al 
perseguimento della competitività ed alla gestione dell’impresa bancaria, il sistema di remunerazione e 
incentivazione è governato da criteri di moderazione del livello e della dinamica. Il governo del sistema di 
remunerazione ed incentivazione ha l’obiettivo di perseguire, nell’arco della pianificazione pluriennale e 
attraverso una sana e prudente gestione, gli orientamenti strategici definiti nel Risk Appetite Framework 
("RAF"), ossia la capacità di mantenere un livello di patrimonializzazione adeguato ai rischi assunti, nonché 
i livelli di liquidità necessari a fronteggiare le attività intraprese.  

Di seguito si illustrano le informazioni quali-quantitative riferibili all'attuazione della politica sulle 
remunerazioni 2024 ed all'impostazione della politica 2025 richiamando, per ciascuna informazione, il 
riferimento normativo che la prevede. 

a) Informazioni relative agli organi preposti alla vigilanza sulle remunerazioni.  

Le politiche di remunerazione ed incentivazione, riferite a tutto il personale dipendente della Banca, sono 
state elaborate dal Consiglio di Amministrazione (11 membri), che si è avvalso del supporto tecnico di uno 
specifico gruppo di lavoro interfunzionale, partecipato dalle Funzioni Internal Audit, Compliance, Risk 
Management, Risorse Umane, Organizzazione e Back Office, Rete Commerciale, Pianificazione e 
Amministrazione e Unità Segreteria Organi Societari.  

I membri del Consiglio di Amministrazione sono: 

PATRONI GRIFFI LEONARDO  PRESIDENTE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE BPPB 

ABATISTA GIUSEPPE  VICE PRESIDENTE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE BPPB 

PIOZZI                           ALESSANDRO MARIA   AMMINISTRATORE 
DELEGATO 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE BPPB                       

FORTE LUCIA COMPONENTE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE BPPB                       

STEFANELLI VALERIA COMPONENTE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE BPPB                       

MONTEMURRO LUIGI COMPONENTE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE BPPB                       

SQUICCIARINI MARA PASQUA  COMPONENTE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE BPPB  

CALDERAZZI ROSA  COMPONENTE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE BPPB 

MOREA GUGLIELMO  COMPONENTE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE BPPB 

ROSSO GIOVANNI COMPONENTE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE BPPB 

TAMMACCARO GIUSEPPE    COMPONENTE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE BPPB 

 

Il processo decisionale si è sviluppato mediante una prima fase, svolta dal GDL in 3 riunioni, di preparazione 
di un documento bozza e da una seconda fase di analisi ed elaborazione della policy ad opera del Consiglio 
di Amministrazione. 
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Le peculiarità delle politiche di remunerazione e incentivazione (ad es. individuazione del “personale più 
rilevante”, ruoli e responsabilità degli organi sociali e delle strutture aziendali, struttura dei sistemi di 
remunerazione ed incentivazione) sono state definite in ottemperanza alle disposizioni in materia emanate 
da Banca d’Italia con il 37° aggiornamento della Circolare 285/13 del 23 ottobre 2018. 

Le politiche di remunerazione si applicano ad Amministratori, Sindaci, Organismo di Vigilanza ex d.lgs 
231/01, dipendenti e collaboratori. 

Per i dipendenti rientranti nel perimetro del personale più rilevante (risk takers) è previsto un sistema 
incentivante, definito attraverso Bonus individuali collegati al raggiungimento di determinati obiettivi 
misurati attraverso l’utilizzo di specifici indicatori di performance, approvati entro metà anno dal Consiglio 
di Amministrazione.  
Per l’anno 2024 le categorie di personale le cui attività hanno un impatto rilevante sul profilo di rischio 
dell’ente (personale più rilevante c.d. ”risk takers”) sono: 

- Componenti del Consiglio di Amministrazione (11 posizioni, incluso l’Amministratore Delegato);  

- Amministratore Delegato / Direttore Generale;  

- Vice Direttore Generale Vicario;  

- Vice Direttore Generale;  

- Membri del personale con responsabilità manageriali (13 posizioni): Direzione Compliance e 
Antiriciclaggio, Direzione Crediti, Direzione Finanza, Direzione Finanza d’Impresa, Direzione Internal 
Audit, Direzione Innovazione e Tecnologia, Direzione Marketing e Prodotti, Direzione 
Organizzazione e Back Office, Direzione Pianificazione e Amministrazione, Direzione Rete 
Commerciale, Direzione Risk Management, Direzione Risorse, Direzione Monitoraggio Crediti e 
Gestione Deteriorato;  

b) Informazioni relative alle caratteristiche e alla struttura del sistema di remunerazione del personale 
più rilevante 

In occasione dell’assemblea ordinaria 2024, l’informativa rivolta ai Soci, contenuta nel “Punto 4 all’Ordine 
del Giorno – Politiche di remunerazione ed incentivazione”, ha già precisato, con riferimento ai Dipendenti e 
collaboratori della Banca, che la remunerazione prevede una componente fissa, tra cui rilevano anche i 
benefit qualora regolamentati da specifiche normative aziendali e, potenzialmente, una componente 
variabile; tra queste due componenti vi è una rigorosa distinzione. Con riferimento ai dipendenti, l’indirizzo 
seguito dalla Banca è quello di dare prevalenza alla componente fissa della retribuzione, non tralasciando, 
comunque, la parte variabile attraverso la istituzione di sistemi di incentivazione correlati al raggiungimento 
di obiettivi aziendali; l’intendimento è, pertanto, quello di riconoscere ai dipendenti una retribuzione 
proporzionata al contributo offerto in funzione degli obiettivi aziendali di volta in volta individuati, avuto 
riguardo anche al perseguimento del miglior interesse dei clienti. 
In particolare, la componente variabile della retribuzione di dipendenti e collaboratori della Banca è 
determinata mediante ricorso a strumenti finalizzati a coinvolgere ed orientare il personale verso le strategie 
aziendali di medio e lungo periodo, riconoscendo il valore dei contributi individuali e di squadra. 
Nel confermare quanto già deliberato, si evidenziano di seguito le politiche adottate nel 2024 distinguendo 
il personale dipendente, i componenti del Consiglio di Amministrazione e i componenti del Collegio Sindacale. 

 Per il personale dipendente, nell’anno 2024 è stato erogato il premio aziendale riferito all’anno di 
competenza 2023. Con riferimento all’anno 2024 per i dipendenti rientranti nel perimetro del personale 
più rilevante (risk takers) è previsto un sistema incentivante (MBO), definito attraverso Bonus individuali 
collegati al raggiungimento di determinati obiettivi misurati attraverso l’utilizzo di specifici indicatori di 
performance, approvati entro metà anno dal Consiglio di Amministrazione. 

La componente variabile è determinata sulla base di parametri di performance chiari e misurabili, 
attraverso una valutazione ponderata su due aree e, pertanto, non è prevista attribuzione di bonus di 
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natura discrezionale ed è parametrata a indicatori di performance misurata al netto dei rischi e coerenti 
con le misure utilizzate a fini gestionali dalla funzione di risk management (cd. ex ante risk adjustment). 

La valutazione dei risultati aziendali prevede nello specifico l’applicazione di un meccanismo di 
ponderazione in base al quale l’entità del bonus effettivo viene determinata proporzionalmente ai 
risultati raggiunti ma sempre nel rispetto dei limiti di seguito indicati. 

Obiettivi di prestazione (Area dei risultati economico-finanziari e della gestione del rischio). Sono 
obiettivi individuali di tipo quantitativo volti alla misurazione di risultati differenziati per ciascuna area 
di operatività.  

Obiettivi manageriali (Area “qualitativa” degli obiettivi di funzione, della gestione progetti pianificati, 
della managerialità e degli obiettivi di ESG): sono obiettivi qualitativi di natura gestionale. 

Per il personale più rilevante (risk takers) appartenente alle FAC, per il Responsabile Funzione 
Pianificazione e Amministrazione e per il Responsabile Funzione Risorse la definizione degli obiettivi loro 
assegnati deve tener conto esclusivo del contributo professionale espresso dal singolo risk taker 
indipendentemente dai risultati economico-finanziari conseguiti dalla Banca di cui tali figure 
garantiscono il controllo. 
La componente variabile è sottoposta a meccanismi di correzione ex-post (malus e clawback). 

Sono soggetti a meccanismi di correzione ex-post (clawback) gli incentivi riconosciuti e/o pagati con 
riferimento alla performance dei cinque esercizi precedenti ai soggetti per i quali siano accertati: 

 comportamento fraudolento o connotato da colpa grave; 

 comportamento da cui derivi una perdita significativa per la Banca; 

 violazione degli obblighi previsti dagli artt. 26 e 53 TUB; 

 violazione degli obblighi in materia di politiche di remunerazione e del divieto di non avvalersi di 
strategie di copertura personale o di assicurazioni sulla retribuzione. L’applicazione del meccanismo di 
claw back prevede la restituzione dell’incentivo ricevuto. 

Gli incentivi maturati non sono erogati (malus) in caso di: 

- risoluzione rapporto per iniziativa azienda prima del pagamento del premio; 

- dimissioni prima del pagamento del premio o della naturale scadenza del mandato assembleare per 
l’Amministratore Delegato non dipendente; 

- ricezione di rilievi formali da parte dell’Autorità di Vigilanza o da parte aziendale, ivi compresi i 
provvedimenti disciplinari anche per il personale non inquadrato nella categoria dei dirigenti, dai quali 
emerga una prestazione professionale non diligente; 

- redditività netta negativa della Banca; 

- coefficienti patrimoniali e indicatori di liquidità inferiori ai requisiti minimi vincolanti. 

Infine, in caso di delibera da parte del Consiglio di Amministrazione dello stato di Recovery scatta uno 
stato di sospensione dell’erogazione dell’incentivo maturato. Il Consiglio di Amministrazione può 
determinare che, in luogo della sola sospensione, sia disposta la riduzione o l’azzeramento 
dell’incentivo maturato o sottoposto a retention. 
Le relative decisioni vengono assunte: 

- dal CdA con riferimento all’Amministratore Delegato/Direttore Generale, ai responsabili delle Funzioni 
Aziendali di Controllo, Funzione Pianificazione e Amministrazione e Funzione Risorse; 

- dall’Amministratore Delegato/Direttore Generale, con il supporto del Responsabile Funzione Risorse, 
per i restanti Risk Takers. 
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Per il personale più rilevante (risk takers) appartenente alle FAC, per il Responsabile Funzione 
Pianificazione e Amministrazione e per il Responsabile Funzione Risorse la definizione degli obiettivi 
assegnati deve tener conto in modo esclusivo del contributo professionale espresso dal singolo risk 
taker, indipendentemente dai risultati economico-finanziari conseguiti dalla Banca di cui tali figure 
garantiscono il controllo.  

 Ai componenti del Consiglio di Amministrazione sono stati liquidati i compensi di cui all’ art. 41 comma 
1 e comma 3 dello Statuto sociale; in particolare sono stati erogati i seguenti compensi deliberati 
dall’Assemblea dei Soci 2024: 

- il compenso annuo di €.40.000,00 oltre IVA e contributi previsti per legge 

- i gettoni di presenza pari ad euro 500 oltre IVA e contributi previsti per legge per la partecipazione alle 
riunioni del Consiglio e degli altri Comitati Consiliari, senza cumulo per le riunioni nelle stesse giornate, 

Sono stati liquidati i compensi deliberati dal Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegio sindacale, 
ai sensi dell’art.41 comma 2 dello statuto per le seguenti cariche particolari:  

- Presidente - Vice Presidente – Amministratore Delegato; 

- Presidente e componenti il Comitato Rischi; 

- Presidente e componenti il Comitato ESG; 

- Esponente Responsabile Antiriciclaggio. 

 Ai componenti del Collegio Sindacale sono stati liquidati compensi di cui all’art. 42 dello Statuto sociale; 
in particolare sono stati erogati € 90.000,00 annui per il Presidente del Collegio Sindacale e € 60.000,00 
per i componenti il Collegio Sindacale, come da delibera dell’Assemblea dei Soci del 2023. 

L’Organismo di Vigilanza 231/2001 è composto da 3 componenti. Il Presidente è anche un componente del 
Collegio Sindacale in qualità di Sindaco effettivo e un altro membro è componente del Collegio Sindacale in 
qualità di Sindaco supplente. 
A ciascun Componente è stato erogato un compenso annuo deliberato dal CdA del 26/05/2023, pari ad € 
20.000,00. 
Per quanto attiene al 2025 si fa esplicito rimando alla policy 2025. 

c) Descrizione del modo in cui i rischi correnti e futuri sono presi in considerazione nei processi di 
remunerazione. 

Al riguardo viene costituito un Gruppo di Lavoro il cui compito è quello di esaminare nel dettaglio i singoli 
criteri e di proporre, opportunamente motivate, le modalità applicative, valutando, se del caso, 
l’applicazione di criteri aggiuntivi rispetto a quelli stabiliti dalla normativa di riferimento, finalizzati alla 
valutazione del reale impatto sul rischio delle singole posizioni. 
I sistemi di incentivazione disciplinati dai contratti in essere tra la Banca ed i soggetti ricompresi nel 
“personale più rilevante” (risk takers), ed i sistemi di incentivazione a favore dei restanti risk takers e di una 
platea più estesa di personale adottati dalla Banca, si ispirano alle seguenti linee guida: 

- idoneità a sostenere la capacità di generazione di valore ed a premiare il raggiungimento di obiettivi 
corretti per il rischio, preservando adeguati livelli di capitale e liquidità ed evitando il prodursi di incentivi 
in conflitto con l’interesse della Banca in un’ottica di lungo periodo; 

- strutturazione tale da favorire il rispetto del complesso delle disposizioni di legge, regolamentari e 
statutarie nonché di eventuali codici etici o di condotta. 

- la componente variabile è parametrata a indicatori di performance misurata al netto dei rischi e coerenti 
con le misure utilizzate a fini gestionali dalla funzione di risk management (cd. ex ante risk adjustment); 

- il periodo di valutazione della performance (accrual period) è almeno annuale; 



 

 117

- preventivo stanziamento a budget di uno specifico costo, valutato anche in termini di sostenibilità della 
situazione finanziaria e di adeguati livelli di patrimonializzazione, liquidità e redditività corretta per il 
rischio (“bonus pool”); 

- le modalità di calcolo dei premi individuali sono definite per consentire un accesso graduale agli stessi, 
in funzione del livello di raggiungimento degli obiettivi, anche per evitare comportamenti a rischio moral 
hazard; 

- la componente variabile è parametrata ad indicatori di performance misurati al netto dei rischi e 
coerente con le misure utilizzate ai fini gestionali dalla Funzione Risk Management; il periodo di 
valutazione della performance (accrual period) è almeno annuale; 

- i parametri di riferimento per la determinazione dell’ammontare complessivo della remunerazione 
variabile (bonus pool) si basano su risultati effettivi e duraturi, e tengono conto di obiettivi quantitativi 
e qualitativi, finanziari e non finanziari; 

- i parametri cui rapportare l’ammontare della retribuzione devono essere individuati, oggettivi e di 
immediata valutazione; non possono basarsi solo su obiettivi commerciali, ma devono essere ispirati a 
criteri di correttezza nelle relazioni con la clientela, contenimento dei rischi legali e reputazionali tutela 
e fidelizzazione della clientela, rispetto delle disposizioni di auto-disciplina eventualmente applicabili. 

- i premi sono correlati alla complessità del ruolo e, di norma, ai risultati conseguiti a livello individuale, di 
squadra e di Banca; 

- le variabili utilizzate per misurare i rischi e le performance sono il più possibile coerenti con il livello 
decisionale del singolo; 

- in ordine al rispetto del principio di bilanciamento tra le componenti fissa e variabile della 
remunerazione, nell’ambito delle differenti modalità di calcolo è previsto che i premi non possano 
eccedere un limite massimo predeterminato; 

- sono, altresì, escluse forme di indennità di fine rapporto (severance pay) che oltrepassino i contratti 
collettivi; 

- l’attivazione del sistema incentivante viene meno in caso di ricezione di rilievi formali da parte 
dell’Autorità di vigilanza, o da parte aziendale, ivi compresi i provvedimenti disciplinari per il personale 
non inquadrato nella categoria dei dirigenti, dai quali emerga una prestazione professionale non 
diligente; 

- è prevista la possibilità di esigere la restituzione - totale o parziale - della parte variabile del compenso 
(clausola di clawback). 

In aderenza ai requisiti di vigilanza (Circolare Banca d’Italia n. 285/2013), i sistemi incentivanti che la Banca 
riconosce o potrebbe riconoscere negli anni successivi al Personale più rilevante (risk takers) saranno 
improntati ad un principio di coerenza con i risultati aziendali, opportunamente corretti per tenere conto 
dell’esposizione ai rischi. 
Anche per il sistema incentivante a beneficio dei dirigenti non risk takers, è prevista la declinazione di: 

- Obiettivi di prestazione di natura quantitativa, il cui obiettivo è misurare il contributo al 
raggiungimento degli obiettivi del budget aziendale e il contenimento del rischio; 

- obiettivi manageriali di natura qualitativa, il cui obiettivo è valutare lo sviluppo delle competenze 
manageriali dei dipendenti e garantire l’aderenza alle linee guida strategiche e comportamentali 
definite dalla Banca. 

Gli obiettivi sono differenziati rispetto al ruolo ricoperto da parte del dirigente e le leve operative a 
disposizione, sia a livello individuale che rispetto all’unità di appartenenza. 
Inoltre, gli obiettivi sono definiti nel rispetto dei limiti previsti dalla propensione al rischio della Banca, in 
modo da prevenire l’insorgere di conflitti di interesse. 
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Tutti i premi corrisposti o da corrispondere saranno soggetti a condizioni di malus e aggiustamento al 
rischio ex post “Meccanismi di malus e di claw back”. 
Per quanto attiene al 2025 si fa esplicito rimando alla policy 2025. 

d) I rapporti tra le componenti fissa e variabile della remunerazione stabiliti conformemente all’art.94, 
paragrafo 1, lettera g), della direttiva 2013/36/UE (“CRD”). 

L’ammontare dell’incentivo individuale erogato non può superare una determinata percentuale della 
remunerazione fissa lorda annua rilevata così definita per l’esercizio 2024:  

- Fino al 70% per l’’Amministratore Delegato e i Vice Direttori Generali;  

- Fino al 50%per il restante personale più rilevante (risk takers);  

- Fino a 1/3, con un limite di 50.000 euro per quanto riguarda i risk takers appartenenti alle FAC 
e funzioni assimilate (i.e. Risorse, Pianificazione ed Amministrazione.  

La componente variabile della remunerazione dei risk takers diversi delle FAC e funzioni assimilate è 
riconosciuta per una quota pari al 50% della stessa sotto forma di azioni BPPB e/o strumenti ad esse 
collegate e/o strumenti il cui valore economico riflette il valore economico della società. 

È inoltre prevista la possibilità di utilizzare gli strumenti finanziari individuati nel Regolamento delegato (UE) 
n.527 del 12 marzo 2014. 

La componente variabile della remunerazione dei risk takers appartenenti alle FAC e alle funzioni assimilate, 
coerentemente con il criterio di proporzionalità, è riconosciuta per una quota pari al 25% della stessa sotto 
forma di azioni BPPB e/o strumenti ad esse collegate o strumenti il cui valore economico riflette il valore 
economico della società. È inoltre prevista la possibilità di utilizzare gli strumenti finanziari individuati nel 
Regolamento delegato (UE) n.527 del 12 marzo 2014. 

Gli strumenti finanziari corrisposti come parte della remunerazione variabile sono sottoposti ad un periodo 
di mantenimento (retention) di almeno 12 mesi dall’assegnazione. 

La remunerazione dei dirigenti che non rientrano nel perimetro del Personale più Rilevante (risk takers) ove 
fosse prevista sarà composta da una componente fissa e da una variabile. 

La componente variabile è determinata – se ne ricorrono le condizioni - dall’importo erogato a titolo di 
remunerazione variabile come premio aziendale / premio variabile di risultato ex CCNL per il personale 
dipendente inquadrato nella categoria dei Quadri Direttivi di livello 4 maggiorata di una percentuale del 
15%, salvo che i dirigenti non risk takers non vengano inclusi all’interno del perimetro di sistemi incentivanti 
altrimenti definiti da parte della Banca. 

Il sistema incentivante a beneficio del personale dipendente coinvolto nelle attività di gestione, concessione 
e monitoraggio del credito (c.d. perimetro LOM, EBA Guidelines on Loan Origination and Monitoring) 
prevede il riconoscimento di un importo di retribuzione variabile a favore dei dipendenti di BPPB che non 
ricoprono ruoli dirigenziali e che non rientrano all’interno del perimetro dei risk takers, ma che tuttavia 
contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi aziendali strategici. 

Il bonus pool distribuibile come ammontare massimo di premio erogabile al personale coinvolto nelle 
attività di gestione, concessione e monitoraggio del credito viene definito annualmente da parte del CdA.  

Esso viene determinato in funzione del risultato netto della gestione operativa, subordinatamente al 
raggiungimento da parte della Banca di un adeguato livello di utile lordo. 

L’incentivo che la Banca ha previsto per il Personale dipendente rientrante all’interno del perimetro LOM è 
regolato in funzione di un premio di riferimento differenziato per ruolo e tiene conto dei risultati ottenuti a 
livello individuale o dall’unità di appartenenza, prevedendo il ricorso a valutazioni dei risultati conseguiti. 
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L’eventuale incentivo che la Banca potrà prevedere per il restante Personale dipendente potrà esser 
regolato in funzione di un premio di riferimento differenziato per ruolo; l’incentivo terrà conto dei risultati 
ottenuti a livello individuale o dall’unità di appartenenza. 

Per quanto riguarda il rapporto tra la componente variabile e quella fissa della remunerazione dei CFFS della 
Banca, tra cui non figurano soggetti appartenenti al personale più rilevante (risk takers), il suddetto limite 
non può superare il 200%;  Le regole delle Politiche di Remunerazione e incentivazione non si applicano nei 
confronti degli agenti e dei CFFS, non qualificati come personale più rilevante (risk takers), che siano iscritti 
all’albo da meno di 3 anni e non abbiano precedentemente intrattenuto rapporti di lavoro con banche o 
intermediari finanziari non bancari. 

Per quanto attiene al 2025 si fa esplicito rimando alla policy 2025. 

e) Descrizione del modo in cui l’ente cerca di collegare le performance rilevate nel periodo di valutazione 
ai livelli di remunerazione. 

Con cadenza annuale, qualora vi siano le condizioni di stabilità patrimoniale, di liquidità, di redditività corretta 
per il rischio e di qualità degli attivi, la Banca può prevedere a budget, anche in corso d’anno, uno 
stanziamento complessivo (bonus pool) per i sistemi incentivanti approvato dal Consiglio di Amministrazione. 

Tale stanziamento deve essere quantificato tenendo in considerazione la redditività attesa, la numerosità, la 
tipologia di beneficiari e i relativi livelli teorici di incentivo e deve indicare sia il limite massimo del monte 
retributivo complessivo oggetto di stanziamento, sia le condizioni specifiche di attivazione. 

Il Consiglio di Amministrazione determina annualmente il bonus pool in misura, comunque, non superiore al 
5% dell’ammontare delle spese per il personale stimate a budget. La retribuzione incentivante è coerente 
con gli obiettivi e i valori aziendali, le strategie di lungo periodo e le politiche di prudente gestione del rischio 
della Banca, coerentemente con quanto definito nell’ambito delle disposizioni sul processo di controllo 
prudenziale. In particolare, le forme di retribuzione incentivante sono coerenti con il quadro di riferimento 
per la determinazione della propensione al rischio (ad es., Risk Appetite Framework - “RAF”), con gli obiettivi 
target del Piano Industriale e con le politiche di governo e di gestione dei rischi. In tal senso tengono conto 
del capitale e della liquidità necessari a fronteggiare le attività intraprese e sono strutturate in modo da 
evitare il prodursi di incentivi in conflitto con l’interesse della società in un’ottica di lungo periodo. 

L’attivazione dei sistemi di incentivazione per tutti i segmenti di Personale è pertanto in ogni caso subordinata 
al soddisfacimento di condizioni che garantiscano il rispetto di indicatori di stabilità patrimoniale e di liquidità, 
nonché il raggiungimento di determinati livelli di redditività corretti per il rischio di qualità degli attivi. 

Al riguardo, oltre al raggiungimento di un Utile Lordo non inferiore all’80% del budget (condizione esclusa 
solo per Responsabili delle Funzioni Aziendali di Controllo, Funzione Risorse e Funzione Pianificazione e 
Amministrazione al fine di salvaguardarne l’indipendenza richiesta) è prevista la necessità che, con 
riferimento ai seguenti indicatori: 

- Return On Risk Adjusted Capital (“RORAC” - indicatore di redditività corretta per il rischio definito dal 
rapporto tra reddito operativo al netto delle imposte “NOPAT4” e capitale assorbito dai rischi Pillar 1); 

- Liquidity Coverage Ratio (“LCR” – indicatore regolamentare di liquidità operativa definito dal rapporto tra 
riserve di liquidità HQLA e deflussi netti attesi nei 30 giorni); 

- Tier 1 Ratio (“T1” – Coefficiente patrimoniale definito dal rapporto tra Capitale primario di classe 1 e 
attività ponderate per il rischio RWA); 

- Cost to income Ratio, definito come il rapporto tra Oneri Operativi (Spese Amministrative + Proventi da 
recupero + Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali e immateriali) e Margine di 
Intermediazione; 

                                                 
4 Il NOPAT (Net Operating Profit After Taxes) esclude gli eventi straordinari (non ricorrenti) poiché non sono parte della reale 
redditività dell'attività caratteristica. 
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- Texas Ratio (rapporto tra crediti deteriorati netti e patrimonio netto al netto degli utili); 

vengano conseguiti a fine esercizio almeno 3 indicatori su 5 con un valore rispettivamente pari a: 

- per il RORAC un valore di segno positivo e comunque ≥ 50% dell’obiettivo annuale di budget; 

- per l’LCR, il Tier1, il Cost/Income e il Texas Ratio un valore non inferiore al Risk Limit tale da non integrare 
un significativo scostamento rispetto al livello di Risk Appetite (nei casi di specie non è prevista 
l’attivazione di misure di escalation). 

Ai sensi della disciplina di vigilanza, la disciplina dei sistemi incentivanti va modulata con gradualità diversa 
rispetto ai seguenti segmenti di personale: 

a) dipendenti o collaboratori ricompresi nel “personale più rilevante” (risk takers); 

b) restante personale dipendente; 

c) CFFS. 

L’eventuale mancato raggiungimento delle soglie previste per i predetti indicatori, comporta: 

- la non attivazione dei sistemi di incentivazione per i soggetti ricompresi nel “personale più rilevante” 
(risk takers) e per i dipendenti; 

- il dimezzamento dell’incentivo maturato limitatamente ai CFFS. 

Il piano MBO prevede criteri differenti in funzione dell’appartenenza alle seguenti macro-categorie: 

1. Direttore Generale, Vice Direttori Generali; 

2. Responsabili Funzioni Aziendali di Controllo, Responsabile Risorse Umane, Responsabile Direzione 
Pianificazione e Amministrazione; 

3. Altri risk takers. 

La componente variabile è determinata sulla base di parametri di performance chiari e misurabili, attraverso 
una valutazione ponderata su due aree e, pertanto, non è prevista attribuzione di bonus di natura 
discrezionale. 

Ai soggetti individuati all’interno del perimetro dei “risk takers” viene riconosciuta una componente di 
retribuzione variabile direttamente proporzionale al raggiungimento di specifici obiettivi (i.e. Management 
by objectives – MBO) misurati attraverso l’utilizzo di indicatori di performance (Key Performance Indicators 
- KPI). Ai fini della determinazione del bonus di incentivazione, per ciascun risk taker viene definito il set di 
KPI per la misurazione del livello di raggiungimento degli obiettivi quantitativi ed un modello di valutazione 
per il raggiungimento degli obiettivi qualitativi (o di management). 

I KPI sono individuati e declinati per ciascun risk taker tenendo in debita considerazione le leve operative 
effettivamente disponibili con l’obiettivo di non generare asimmetrie e/o potenziali situazioni di conflitto di 
interesse, oltre che tenendo in debita considerazione la loro effettività misurabilità. Con specifico riferimento 
agli obiettivi di management (i.e. obiettivi qualitativi) la banca adotta un modello di valutazione di tipo 
generale che definisce linee guida per la valutazione di tutti i risk takers basate su obiettivi comuni. Il processo 
di valutazione del raggiungimento degli obiettivi qualitativi viene svolto annualmente. 

La valutazione dei risultati aziendali prevede nello specifico l’applicazione di un meccanismo di ponderazione 
in base al quale l’entità del bonus effettivo viene determinata proporzionalmente ai risultati raggiunti ma 
sempre nel rispetto dei limiti di seguito indicati. 

Per il personale più rilevante (risk takers) appartenente alle FAC, per il Responsabile Funzione Pianificazione 
e Amministrazione e per il Responsabile Funzione Risorse la definizione degli obiettivi assegnati deve tener 
conto in modo esclusivo del contributo professionale espresso dal singolo risk taker, indipendentemente dai 
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risultati economico-finanziari conseguiti dalla Banca di cui tali figure garantiscono il controllo. 

In aderenza ai requisiti di vigilanza (Circolare Banca d’Italia n. 285/2013), i sistemi incentivanti che la Banca 
riconosce o potrebbe riconoscere negli anni successivi al Personale più rilevante (risk takers) saranno 
improntati ad un principio di coerenza con i risultati aziendali, opportunamente corretti per tenere conto 
dell’esposizione ai rischi. 

L’ammontare dell’incentivo individuale erogato non potrà superare una determinata percentuale della 
remunerazione fissa lorda annua rilevata così definita per l’esercizio 2024: 

- Fino al 70% per l’’Amministratore Delegato e i Vice Direttori Generali; 

- Fino al 50%per il restante personale più rilevante (risk takers); 

- Fino a 1/3, con un limite di 50.000 euro per quanto riguarda i risk takers appartenenti alle FAC e 
funzioni assimilate (i.e. Risorse, Pianificazione ed Amministrazione. 

La componente variabile della remunerazione dei risk takers diversi delle FAC e funzioni assimilate è 
riconosciuta per una quota pari al 50% della stessa sotto forma di azioni BPPB e/o strumenti ad esse collegate 
e/o strumenti il cui valore economico riflette il valore economico della società. È inoltre prevista la possibilità 
di utilizzare gli strumenti finanziari individuati nel Regolamento delegato (UE) n.527 del 12 marzo 2014. 

La componente variabile della remunerazione dei risk takers appartenenti alle FAC e alle funzioni assimilate, 
coerentemente con il criterio di proporzionalità7, è riconosciuta per una quota pari al 25% della stessa sotto 
forma di azioni BPPB e/o strumenti ad esse collegate e/o strumenti il cui valore economico riflette il valore 
economico della società. È inoltre prevista la possibilità di utilizzare gli strumenti finanziari individuati nel 
Regolamento delegato (UE) n.527 del 12 marzo 2014. 

Gli strumenti finanziari corrisposti come parte della remunerazione variabile sono sottoposti ad un periodo 
di mantenimento (retention) di almeno 12 mesi dall’assegnazione. 

Per i risk takers diversi delle FAC e funzioni assimilate, è prevista l’erogazione del 60% dell’importo 
dell’incentivo nell’anno di maturazione dello stesso (c.d. erogazione ‘a pronti’). Per la parte restante, pari al 
40%, è previsto il pagamento differito per un periodo di tempo non inferiore a 4 anni. Con riferimento sia ai 
premi erogati ‘a pronti’ che ai premi erogati in modo differito si prevede che la composizione degli stessi tra 
denaro e azioni o altri strumenti finanziari rimanga costante per le tranches previste all’interno del piano di 
erogazione. 

Per i risk takers delle FAC e funzioni assimilate, è prevista l’erogazione dell’intero premio ‘a pronti’. 

I premi corrisposti o da corrispondere saranno soggetti a condizioni di malus e aggiustamento al rischio ex 
post. 

Si precisa che in caso di delibera da parte del Consiglio di Amministrazione dello stato di Recovery scatta uno 
stato di sospensione dell’erogazione della remunerazione variabile sia per la componente a pronti che per la 
componente differita. Il Consiglio di Amministrazione può determinare che, in luogo della sola sospensione, 
sia disposta la riduzione o l’azzeramento delle quote a pronti o differite o sottoposte a retention. 

La corresponsione dell’incentivo individuale sarà commisurata al grado di conseguimento degli obiettivi 
assegnati, formalizzati in apposito documento aziendale. 

Il sistema incentivante a beneficio del personale dipendente coinvolto nelle attività di gestione, concessione 
e monitoraggio del credito (c.d. perimetro LOM, EBA Guidelines on Loan Origination and Monitoring) prevede 
il riconoscimento di un importo di retribuzione variabile a favore dei dipendenti di BPPB che non ricoprono 
ruoli dirigenziali e che non rientrano all’interno del perimetro dei risk takers, ma che tuttavia contribuiscono 
al raggiungimento degli obiettivi aziendali strategici. 
L’erogazione del premio a beneficio del personale dipendente individuato all’interno del perimetro LOM è 
inoltre subordinata al superamento da parte della Banca delle medesime condizioni di attivazione previste 
per il sistema incentivante relativo a dipendenti rientranti nel personale più rilevante (risk takers). 
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A tal riguardo, similmente al sistema incentivante a beneficio del “personale più rilevante”, è prevista la 
declinazione di: 
- Obiettivi di prestazione di natura quantitativa, il cui obiettivo è misurare il contributo al raggiungimento 

degli obiettivi del budget aziendale e il contenimento del rischio; 

- obiettivi manageriali di natura qualitativa, il cui obiettivo è valutare lo sviluppo delle competenze 
manageriali dei dipendenti e garantire l’aderenza alle linee guida strategiche e comportamentali definite 
dalla Banca. 

Suddetti obiettivi vengono definiti nel rispetto dei limiti previsti dalla propensione al rischio della Banca, in 
modo da prevenire l’insorgere di conflitti di interesse. 
Tali obiettivi sono formalizzati in apposito documento aziendale. 
Per tale segmento di personale, non sono previsti meccanismi di differimento dell’incentivo, né di pagamento 
per mezzo di strumenti finanziari. 
L’eventuale incentivo che la Banca potrà prevedere per il restante Personale dipendente potrà esser regolato 
in funzione di un premio di riferimento differenziato per ruolo; l’incentivo terrà conto dei risultati ottenuti a 
livello individuale o dall’unità di appartenenza, prevedendo il ricorso a valutazioni dei risultati conseguiti – 
osservati rispetto a indicatori quantitativi, ove disponibili - e alle modalità di raggiungimento degli stessi in 
termini di comportamenti e competenze dimostrate. 
Per tale segmento di personale, non sono previsti meccanismi di differimento dell’incentivo, né di pagamento 
per mezzo di strumenti finanziari. 
I premi corrisposti o da corrispondere saranno soggetti a condizioni di malus e aggiustamento al rischio ex 
post. 
Per quanto attiene al 2025 si fa esplicito rimando alla policy 2025. 

f) Descrizione delle modalità secondo cui l’ente cerca di adeguare la remunerazione per tenere conto 
delle performance a lungo termine 

Per i risk takers diversi delle FAC e funzioni assimilate, è prevista l’erogazione del 60% dell’importo 
dell’incentivo nell’anno di maturazione dello stesso (c.d. erogazione ‘a pronti’). Per la parte restante, pari al 
40%, è previsto il pagamento differito per un periodo non inferiore a 4 anni. La quota differita potrà essere 
corrisposta, nel corso del periodo di differimento, secondo un criterio pro rata crescente, a condizione che la 
frequenza dei pagamenti sia almeno annuale e che tra la fine del periodo di valutazione e il pagamento della 
prima quota intercorra almeno un anno. 
Una quota pari al 50% della remunerazione variabile, sia a pronti che differita, è corrisposta sotto forma di 
azioni BPPB e/o strumenti ad esse collegate e/o strumenti il cui valore economico riflette il valore economico 
della società. È inoltre prevista la possibilità di utilizzare gli strumenti finanziari individuati nel Regolamento 
delegato (UE) n.527 del 12 marzo 2014. 
I meccanismi retributivi devono essere coerenti con le politiche di gestione del rischio e le strategie di lungo 
periodo, assicurando, altresì, il perseguimento del miglior interesse dei clienti. 
Secondo tale impostazione, le politiche e il sistema di remunerazione ed incentivazione della Banca sono 
sempre ispirati a criteri di prudenza e trasparenza. 
Il governo del sistema di remunerazione ed incentivazione ha l’obiettivo di perseguire, nell’arco della 
pianificazione pluriennale e attraverso una sana e prudente gestione, gli orientamenti strategici definiti nel 
Risk Appetite Framework (RAF), ossia la capacità di mantenere un livello di patrimonializzazione adeguato ai 
rischi assunti, nonché i livelli di liquidità necessari a fronteggiare le attività intraprese. 
In conformità con quanto stabilito dalle disposizioni della Banca d’Italia, la Banca definisce le proprie politiche 
di remunerazione ed incentivazione applicando il criterio di proporzionalità. 
La retribuzione incentivante è coerente con gli obiettivi e i valori aziendali, le strategie di lungo periodo e le 
politiche di prudente gestione del rischio della Banca, coerentemente con quanto definito nell’ambito delle 
disposizioni sul processo di controllo prudenziale. In particolare, le forme di retribuzione incentivante sono 
coerenti con il quadro di riferimento per la determinazione della propensione al rischio (ad es., Risk Appetite 
Framework - “RAF”), con gli obiettivi target del Piano Industriale e con le politiche di governo e di gestione 
dei rischi. In tal senso tengono conto del capitale e della liquidità necessari a fronteggiare le attività intraprese 
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e sono strutturate in modo da evitare il prodursi di incentivi in conflitto con l’interesse della società in 
un’ottica di lungo periodo. 
Gli incentivi maturati non sono erogati in caso di: 
- risoluzione rapporto per iniziativa azienda prima del pagamento del premio; 

- dimissioni prima del pagamento del premio o della naturale scadenza del mandato assembleare per 
l’Amministrato Delegato non dipendente; 

- ricezione di rilievi formali da parte dell’Autorità di vigilanza o da parte aziendale, ivi compresi i 
provvedimenti disciplinari anche per il personale non inquadrato nella categoria dei dirigenti, dai quali 
emerga una prestazione professionale non diligente; 

- redditività netta negativa della Banca; 

- coefficienti patrimoniali e indicatori di liquidità inferiori ai requisiti minimi vincolanti. 

Infine, in caso di delibera da parte del Consiglio di Amministrazione dello stato di Recovery scatta uno stato 
di sospensione dell’erogazione dell’incentivo maturato. Il Consiglio di Amministrazione può determinare che, 
in luogo della sola sospensione, sia disposta la riduzione o l’azzeramento dell’incentivo maturato o 
sottoposto a retention. 
Meccanismi di CLAW BACK 
Per coloro che hanno ricevuto un incentivo, è applicato il meccanismo di claw back nel caso in cui la Banca 
dovesse accertare, nei 5 anni successivi dalla data di erogazione, un: 
- comportamento fraudolento o connotato da colpa grave; 

- comportamento da cui derivi una perdita significativa per la Banca; 

- violazione degli obblighi previsti dagli artt. 26 e 53 TUB; 

- violazione degli obblighi in materia di politiche di remunerazione e del divieto di non avvalersi di strategie 
di copertura personale o di assicurazioni sulla retribuzione. 

Il periodo nel quale trovano applicazione le clausole di claw back ha inizio dal pagamento della singola quota 
(up-front o differita) ed è di durata pari a 5 anni. 
L’applicazione del meccanismo di claw back prevede la restituzione dell’incentivo ricevuto. 
Le relative decisioni riguardo l’attivazione dei meccanismi di malus e clawback vengono assunte: 
- dal CdA con riferimento all’Amministratore Delegato/Direttore Generale, ai responsabili delle Funzioni 

Aziendali di Controllo, Funzione Pianificazione e Amministrazione e Funzione Risorse; 

- dall’Amministratore Delegato/Direttore Generale, con il supporto del Responsabile Funzione Risorse, per 
i restanti Risk Takers. 

Per quanto attiene al 2024 si fa esplicito rimando alla policy 2024. 

g) La descrizione dei principali parametri e delle motivazioni per qualsiasi regime di remunerazione 
variabile e di ogni altra prestazione non monetaria conformemente all’art.450, paragrafo 1, lettera f), 
del CRR.  

Le componenti variabili della remunerazione sono bilanciate tra una parte erogata “a pronti” ed una parte 
erogata in “strumenti finanziari” (phantom shares e azioni BPPB). 

In estrema semplificazione, si tratta di un meccanismo che prevede che, ad una certa data, venga 
individuato il numero di azioni della Banca di spettanza del percettore (determinato quale controvalore in 
azioni dell’importo a questo dovuto) e che l’effettivo importo venga poi liquidato alla data di erogazione, in 
ragione del valore che quel numero di azioni prestabilito ha in quella data specifica (in modo da riflettere 
appieno l’andamento, positivo o negativo, del prezzo di mercato del titolo sottostante).   

La quota totale di bonus pool preventivato, opportunamente allocato a budget alla voce “sistema 
incentivante e risk takers”, è determinato annualmente in funzione del risultato netto della gestione 
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operativa, subordinatamente al raggiungimento da parte della Banca di un livello adeguato di utile lordo. 
L’effettiva assegnazione del bonus e la relativa entità, nell’ambito dei limiti massimi di incidenza della 
remunerazione variabile, viene definita mediante un processo di valutazione delle performance individuali 
che prevede l‘analisi di una pluralità di indicatori quantitativi e qualitativi. 
Una volta definito l’esatto ammontare distribuibile (bonus pool), si procede a verificare il quantum 
attribuibile a ciascun risk taker sulla base della percentuale di raggiungimento degli obiettivi specifici, 
quantitativi e qualitativi, assegnati annualmente. 
In aggiunta, per quanto riguarda la disciplina dei benefit, monetari e non, attribuiti a favore del personale 
dipendente sono adottate specifiche normative aziendali in materia di: 

- autovetture aziendali; 
- gestione di beni strumentali; 
- alloggi per i dipendenti; 
- pendolarismo; 
- genitorialità, flessibilità organizzativa e welfare aziendale. 

In relazione a quanto sopra, la politica aziendale in materia di benefit a favore dei dipendenti è tale per cui 
gli stessi, qualora regolamentati da specifiche normative aziendali, rappresentano una componente fissa 
della retribuzione. Qualora tali benefit non siano disciplinati da specifiche normative aziendali, il corrispettivo 
costituirà componente variabile della retribuzione. 

Per ulteriori specifiche, si fa rimando ai punti e), del presente documento.  

Per quanto attiene al 2025 si fa esplicito rimando alla policy 2025. 
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h)  A richiesta dello stato membro pertinente o dell’autorità competente, la remunerazione complessiva 
per ciascun membro dell’organo di amministrazione o dell’alta dirigenza. 

 
Modello EU REM1: remunerazione riconosciuta per l'esercizio  

    

        

    
a b c d 

 
  Organo di 

amministrazione - 

funzione di 

supervisione 

strategica 

Organo di 

amministrazione 

- funzione di 

gestione  

Altri 

membri 

dell'alta 

dirigenza 

Altri membri 

del personale 

più rilevante 

1 Remunerazione 

fissa 

Numero dei membri del personale più rilevante 11 1 2 12 

2 Remunerazione fissa complessiva 1.813.082 545.578 641.125 1.595.855 

3 Di cui in contanti 1.813.082 545.578 641.125 1.595.855 

4 (Non applicabile nell'UE)         

EU-4a Di cui azioni o partecipazioni al capitale equivalenti         

5 Di cui strumenti collegati alle azioni o strumenti non 

monetari equivalenti  

        

EU-5x Di cui altri strumenti         

6 (Non applicabile nell'UE)         

7 Di cui altre forme         

8 (Non applicabile nell'UE)         

9 Remunerazione 

variabile* 

Numero dei membri del personale più rilevante   1 2 12 

10 Remunerazione variabile complessiva   326.379 317.684 564.027 

11 Di cui in contanti   163.190 158.842 327.286 

12 Di cui differita   130.552 127.073 153.175 

EU-13a Di cui azioni o partecipazioni al capitale equivalenti   32.638 31.768 38.294 

EU-14a Di cui differita         

EU-13b Di cui strumenti collegati alle azioni o strumenti non 

monetari equivalenti  

  97.914 95.305 160.154 

EU-14b Di cui differita   130.552 127.073 153.175 

EU-14x Di cui altri strumenti   32.638 31.768 38.294 

EU-14y Di cui differita         

15 Di cui altre forme         

16 Di cui differita         

17 Remunerazione complessiva (2 + 10) 1.813.082 871.957 958.808 2.159.882 

 

note: 

- i compensi riferiti all'Amministratore Delegato sono stati anche riportati nella colonna "Organo di 
amministrazione-funzione di supervisione strategica”; 

- la remunerazione indicata non include gli oneri di legge (INPS, INAIL, ecc.); 
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- remunerazione fissa: trattamenti tabellari e ad personam (il dato considera tutti gli elementi della 
remunerazione previsti dalla contrattazione collettiva e integrativa aziendale). 

i) Informazioni sull’eventuale applicazione all’ente di una deroga di cui all’art.94, paragrafo 3, della CRD, 
conformemente all’art.450, paragrafo 1, lettera k), del CRR. 

Previsione non applicabile 

Ai fini della lettera k) del primo comma del presente paragrafo, gli enti che beneficiano di tale deroga indicano 
se la deroga si applica in base all'articolo 94, paragrafo 3, lettera a) o lettera b), della direttiva 2013/36/UE. 
Essi indicano, inoltre, a quale dei principi di remunerazione applicano la deroga o le deroghe, il numero dei 
membri del personale che ne beneficiano e la loro remunerazione complessiva, suddivisa in remunerazione 
fissa e variabile. 

Previsione non applicabile 

j) I grandi enti pubblicano informazioni quantitative sulla remunerazione dell’organo di amministrazione 
collettiva, distinguendo tra i membri esecutivi e non esecutivi, conformemente all’art.450, paragrafo 2, 
del CRR. 

Previsione non applicabile 

Circolare Bankit n. 285 titolo IV capitolo 2 sezione VI: informazioni sulla remunerazione complessiva del 
presidente dell’organo con funzione di supervisione strategica e di ciascun membro dell’organo con 
funzione di gestione, del direttore generale, dei con direttori generali e dei vice direttori generali.  

Si rimanda alle tabelle di seguito riportate (RIEPILOGO EROGAZIONI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, COLLEGIO 
SINDACALE, COMITATO ODV E DIREZIONE GENERALE). 
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LIQUIDAZIONE COMPONENTI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ANNO 2024 
 

 
 

LIQUIDAZIONE COMPENSO COLLEGIO SINDACALE - ANNO 2024 
COGNOME NOME RUOLO COMPENSO 

ANNUO 
PERIODO GIORNI COMPENSO 

PERIODO  
GRANGE ALESSANDRO PRESIDENTE 

COLLEGIO 
SINDACALE  

€ 90.000,00 01/01/2024-
31/12/2024 

360 € 90.000,00 

TARANTINO GIACINTA SINDACO 
EFFETTIVO 

€ 60.000,00 01/01/2024-
31/12/2024 

360 € 60.000,00 

TRICARICO FILIPPO SINDACO 
EFFETTIVO 

€ 60.000,00 01/01/2024-
31/12/2024 

360 € 60.000,00 

TOTALE ANNO 2024 € 210.000,00 
 

LIQUIDAZIONE COMPENSO COMPONENTI ODV 231 - ANNO 2024 
TRICARICO FILIPPO PRESIDENTE ODV € 20.000,00 01/01/2024-31/12/2024 360 € 20.000,00 

LOSITO  PINA COMPONENTE ODV € 20.000,00 01/01/2024-31/12/2024 360 € 20.000,00 

PICCA DOMENICO COMPONENTE ODV € 20.000,00 01/01/2024-31/12/2024 360 € 20.000,00 

TOTALE ANNO 2024 € 60.000,00 
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REMUNERAZIONE DIREZIONE GENERALE 
FUNZIONE AZIENDALE REMUNERAZIONE FISSA REMUNERAZIONE 

VARIABILE DI COMPETENZA 
2024 

Dott. Francesco P. ACITO 
Vice Direttore Generale Vicario 

€ 326.472 € 165.604 

Dott. Vittorio SORGE 
Vice Direttore Generale 

€ 314.653 € 152.080 

TOTALE € 641.125 € 317.684 
  

INFORMATIVA QUANTITATIVA 

Modello EU REM5: informazioni sulla remunerazione del personale le cui attività professionali hanno un impatto 
rilevante sul profilo di rischio dell'ente (personale più rilevante) 

 
note: 

 i compensi riferiti all'Amministratore Delegato sono stati anche riportati nella colonna "Organo di 
amministrazione-funzione di supervisione strategica”; 

 la remunerazione indicata non include gli oneri di legge (INPS, INAIL, etc.); 
 remunerazione fissa: trattamenti tabellari e ad personam (il dato considera tutti gli elementi della 

remunerazione previsti dalla contrattazione collettiva e integrativa aziendale). 
 

In merito all’informativa riferita alla politica e prassi di remunerazione del personale della Banca per l’anno 
2025, si rimanda al documento “Politiche di remunerazione e incentivazione - 2025”, sottoposto dal Consiglio 
di Amministrazione ad approvazione da parte dell’Assemblea Ordinaria dei Soci in data 12 aprile 2025 e 
pubblicato nella sezione “Info al Pubblico” del sito internet di Banca Popolare di Puglia e Basilicata. 
 
  

Modello EU REM5: informazioni sulla remunerazione del personale le cui attività professionali hanno un impatto rilevante sul profilo di rischio dell'ente (personale più rilevante)

a b c d e f g h i j

Organo di 
amministrazione - 

funzione di 
supervisione 

strategica

Organo di 
amministrazio
ne - funzione 
di gestione

Totale organo di 
amministrazione

Banca 
d'investimen

to

Servizi 
bancari al 
dettaglio

Gestione del 
risparmio 

(asset 
managemen

t)

Funzioni 
aziendali

Funzioni di 
controllo 
interno 

indipendenti

Tutte le altre Totale 

1
Numero complessivo dei 
membri del personale più 
rilevante 11 1 12 3 11 26

2
Di cui membri 
dell'organo di 
amministrazione 11 1 12 12

3
Di cui altri membri 
dell'alta dirigenza 2 2

4
Di cui altri membri del 
personale più rilevante

5
Remunerazione 
complessiva del 
personale più rilevante 1.813.082 845.728 2.658.810 439.856 2.678.834 5.777.500

6
Di cui remunerazione 
variabile 326.379 326.379 98.738 782.973 1.208.090

7
Di cui remunerazione 
fissa 1.813.082 545.578 2.358.660 341.118 1.895.861 4.595.639

Remunerazione dell'organo di amministrazione Aree di business
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19.  Introduzione dell’ifrs 9 (art. 473 bis) 
Informativa qualitativa 

Il Regolamento (UE) 2017/2395 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2017 ha introdotto 
disposizioni transitorie volte ad attenuare l'impatto sui Fondi propri e i coefficienti patrimoniali degli enti 
vigilati conseguente all'entrata in vigore, con decorrenza 1° gennaio 2018, del nuovo principio contabile IFRS 
9, modificando e integrando opportunamente il Regolamento (UE) n. 575/2013 (“CRR”). 

L’adesione al regime transitorio da parte delle banche è stata una scelta facoltativa che poteva essere 
«integrale» o «parziale» a seconda che riguardasse l’intero articolato del dispositivo comunitario o soltanto 
una porzione del medesimo, come più avanti specificato. 

Detto regime, parzialmente rivisto con l’entrata in vigore del Regolamento (UE) 2020/873 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2020, consente agli intermediari di includere in via temporanea nel 
computo del proprio Capitale primario di classe 1 (CET1) un importo addizionale a «neutralizzazione» degli 
effetti che si avrebbero sulle poste patrimoniali a seguito del previsto aggravio degli accantonamenti contabili 
a fronte di perdite attese su strumenti finanziari rivenienti da una piena e immediata adozione del nuovo 
principio. 

L’importo collegato a tali svalutazioni addizionali, computato, al netto dell’effetto fiscale, come elemento 
positivo di patrimonio, è scomponibile in: 

1. una componente «statica», rappresentativa di una misura degli incrementi delle rettifiche in fase di 
prima adozione del nuovo principio contabile, questa è calcolata come differenza tra l’ammontare 
delle rettifiche di valore sul 31/12/2017 (determinate secondo il previgente IAS 39) ed il valore di 
quelle calcolate all’1/1/2018 (data di prima applicazione del principio IFRS 9); tale componente 
rimane quindi costante lungo l’intero periodo transitorio; 

2. una componente «dinamica», che misura gli ulteriori aumenti di rettifiche che potrebbero registrarsi 
ad ogni data contabile successiva lungo il periodo transitorio, ossia rispetto agli accantonamenti in 
essere all’1/1/2018 (dal computo sono escluse le variazioni di rettifiche calcolate sui portafogli di 
strumenti finanziari deteriorati). 

Dal 1° gennaio 2023 il beneficio atteso sia dalla componente dinamica che statica di cui ai punti precedenti 
risulta azzerato.  

A seguito del deterioramento dello scenario macroeconomico connesso alla perdurante emergenza 
epidemiologica COVID-19, la componente «dinamica» del regime transitorio, originariamente prevista fino 
al 31 dicembre 2022, è stata estesa di ulteriori due anni dal Regolamento (UE) 2020/873 e scissa nelle 
seguenti sub-componenti: 

- la prima (“ante-COVID”) si riferisce agli incrementi di rettifiche registrati dall’1/1/2018 al 31/12/2019; 
l’importo addizionale di CET1 ad essi correlato è soggetto a una percentuale di computabilità (c.d. 
“fattore di aggiustamento”) declinante col passare del tempo, dal 70% nel 2020 al 25% nel 2022, fino 
al totale azzeramento dal 1° gennaio 2023; 

- la seconda (“post-COVID”) si riferisce agli incrementi di rettifiche registrati ad ogni data contabile 
intercorrente tra l’1/1/2020 e il nuovo termine del periodo transitorio (31 dicembre 2024); anche in 
questo caso, il computo dell’ammontare addizionale di CET1 ad essi correlato si basa sull’applicazione 
di “fattori di aggiustamento” gradualmente decrescenti negli anni, inizialmente fissati in misura pari al 
100% nel 2020 e nel 2021 per poi ridursi al 20% nel 2024, fino al completo azzeramento dal 1° gennaio 
2025. 

I maggiori accantonamenti rilevati in sede di prima adozione del principio contabile e quelli registrati durante 
il periodo transitorio, inclusi – al netto dell’effetto fiscale – come elemento positivo nel Capitale primario di 
classe 1, sono determinati in modo differenziato tra esposizioni creditizie trattate a fini di vigilanza con 
«Metodologia standardizzata» ed esposizioni trattate con «Metodologia basata sui rating interni». 
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Nel calcolo dei coefficienti patrimoniali, l’eventuale incremento di rettifiche è, inoltre, soggetto 
all’applicazione di un fattore correttivo (c.d. “scaling factor”) avente l’effetto di contenere l’ammontare di 
nuove svalutazioni che, relativamente alle posizioni trattate con «Metodo standardizzato», verrebbero 
interamente portate a riduzione del valore di esposizione utilizzato per il computo delle attività ponderate 
per il rischio. Ciò assicura che l’ente aderente al regime transitorio non tragga duplice beneficio, da un lato, 
dagli aggiustamenti compensativi applicati al capitale primario (al numeratore dei quozienti patrimoniali) e, 
dall’altro, da un abbattimento del valore netto dell’esposizione al rischio (al denominatore dei ratios 
patrimoniali). 

Con medesima finalità, l’importo addizionale di CET1 correlato alla variazione degli accantonamenti viene 
risommato al valore delle esposizioni totali posto al denominatore del coefficiente di leva finanziaria 
(Leverage ratio). 

Il dispositivo comunitario ha dato facoltà alle banche di adottare il regime transitorio IFRS 9 in maniera 
«integrale», quindi comprensiva di entrambe le componenti «statica» e «dinamica», ovvero in maniera 
«parziale», cioè comprensiva della sola componente «statica». L’intermediario che avesse avuto intenzione 
di aderire, in parte o in toto, alle disposizioni transitorie avrebbe dovuto rendere apposita comunicazione 
all’Autorità di Supervisione entro il 1° febbraio 2018. 

La Banca Popolare di Puglia e Basilicata si è avvalsa del regime transitorio in forma «integrale», con 
riferimento sia alla componente di maggiori rettifiche per perdite attese su strumenti finanziari in bonis e 
deteriorati osservate in sede di prima applicazione del principio IFRS 9 (componente «statica»), sia 
all’incremento delle perdite attese rilevato sulle sole posizioni in bonis, appostate contabilmente negli stage 
1 e 2, successivo alla data di prima adozione del principio (componente «dinamica»).  

Nella seguente Tabella IFRS 9-FL è riportato un confronto dei valori dei Fondi Propri regolamentari, dei 
coefficienti patrimoniali e del coefficiente di leva finanziaria della BPPB – computati con criteri phased-in 
tenendo conto dell’adesione integrale alle disposizioni transitorie IFRS 9 – con le omologhe grandezze 
calcolate in ipotesi di assenza di tali regole, dati relativi agli esercizi 2024 e 2023. 

Occorre precisare come la Banca, nell’ambito delle diverse disposizioni contenute nel Regolamento (UE) 
2020/873, abbia optato di non avvalersi, ai fini del calcolo dei fondi propri al 31 dicembre 2024, del filtro 
prudenziale FVTOCI (art. 468 CRR).  

Come si può osservare dai dati riportati in tabella, le differenze fra i valori patrimoniali e di leva finanziaria 
registrati a seguito degli aggiustamenti compensativi concessi dal regime transitorio IFRS 9 e quelli di cui la 
Banca disporrebbe nell’ipotesi in cui non avesse optato per l’applicazione integrale della disciplina transitoria 
in esame. Tali differenze sono riconducibili esclusivamente alla componente “dinamica” prevista dal regime 
transitorio IFRS 9 (computata al 25% per il 2024) e relativo alle rettifiche di valore dei crediti in bonis 
successive al 31 dicembre 2020 (art. 473 bis del CRR) introdotto a seguito della pandemia Covid19. Tali 
differenze risultano ormai contenute, evidenziando come gli impatti sull’adeguatezza patrimoniale derivanti 
dal passaggio al principio contabile IFRS 9 siano stati ormai assorbiti. 
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Informativa quantitativa 

Modello IFRS 9-FL - Confronto dei Fondi propri e dei coefficienti patrimoniali e di leva finanziaria della 
Banca, con e senza l’applicazione delle disposizioni transitorie in materia di IFRS 9 

  31-dic-24 31-dic-23 

Capitale disponibile (importi) 
1 Capitale primario di classe 1 (CET1)  313.160 279.528 

2 Capitale primario di classe 1 (CET1) come se non fossero state applicate le disposizioni transitorie in 
materia di IFRS 9 o analoghe perdite attese su crediti 

310.730 276.523 

2a 
Capitale primario di classe 1 (CET1) come se non fosse applicato il trattamento temporaneo previsto 
dall'art. 468 del CRR per i profitti e perdite non realizzati, misurati al valore equo rilevato nelle altre 
componenti di conto economico complessivo 

313.160 279.528 

3 Capitale di classe 1 313.160 279.528 

4 
Capitale di classe 1 come se non fossero state applicate le disposizioni transitorie in materia di IFRS 9 o 
analoghe perdite attese su crediti 

310.730 276.523 

4a 
Capitale di classe 1 come se non fosse applicato il trattamento temporaneo previsto dall'art. 468 del 
CRR per i profitti e perdite non realizzati, misurati al valore equo rilevato nelle altre componenti di 
conto economico complessivo 

313.160 279.528 

5 Capitale totale 326.119 297.003 

6 
Capitale totale come se non fossero state applicate le disposizioni transitorie in materia di IFRS 9 o 
analoghe perdite attese su crediti 

323.689 293.998 

6a 
Capitale totale come se non fosse applicato il trattamento temporaneo previsto dall'art. 468 del CRR 
per i profitti e perdite non realizzati, misurati al valore equo rilevato nelle altre componenti di conto 
economico complessivo 

326.119 297.003 

     Attività ponderate per il rischio (importi) 
7 Totale delle attività ponderate per il rischio 1.746.541 1.893.988 

8 
Totale delle attività ponderate per il rischio come se non fossero state applicate le disposizioni 
transitorie in materia di IFRS 9 o analoghe perdite attese su crediti 

1.744.475 1.892.125 

     Coefficienti patrimoniali 
9 Capitale primario di classe 1 (come percentuale dell’importo dell’esposizione al rischio) 17,9% 14,8% 

10 
Capitale primario di classe 1 (come percentuale dell’importo dell’esposizione al rischio) come se non 
fossero state applicate le disposizioni transitorie in materia di IFRS 9 o analoghe perdite attese su 
crediti 

17,8% 14,6% 

10a 

Capitale primario di classe 1 (come percentuale dell’importo dell’esposizione al rischio) come se non 
fosse applicato il trattamento temporaneo previsto dall'art. 468 del CRR per i profitti e perdite non 
realizzati, misurati al valore equo rilevato nelle altre componenti di conto economico complessivo 

17,9% 14,8% 

11 Capitale di classe 1 (come percentuale dell’importo dell’esposizione al rischio) 17,9% 14,8% 

12 Capitale di classe 1 (come percentuale dell’importo dell’esposizione al rischio) come se non fossero 
state applicate le disposizioni transitorie in materia di IFRS 9 o analoghe perdite attese su crediti 

17,8% 14,6% 

12a 
Capitale di classe 1 (come percentuale dell’importo dell’esposizione al rischio) come se non fosse 
applicato il trattamento temporaneo previsto dall'art. 468 del CRR per i profitti e perdite non realizzati, 
misurati al valore equo rilevato nelle altre componenti di conto economico complessivo 

17,9% 14,8% 

13 Capitale totale (come percentuale dell’importo dell’esposizione al rischio) 18,7% 15,7% 

14 
Capitale totale (come percentuale dell’importo dell’esposizione al rischio) come se non fossero state 
applicate le disposizioni transitorie in materia di IFRS 9 o analoghe perdite attese su crediti 18,6% 15,5% 

14a 
Capitale totale (come percentuale dell’importo dell’esposizione al rischio) come se non fosse applicato 
il trattamento temporaneo previsto dall'art. 468 del CRR per i profitti e perdite non realizzati, misurati 
al valore equo rilevato nelle altre componenti di conto economico complessivo 

18,7% 15,7% 

     Coefficiente di leva finanziaria 
15 Misurazione dell’esposizione totale del coefficiente di leva finanziaria 4.731.414   5.439.052  
16 Coefficiente di leva finanziaria 6,62% 5,14% 

17 
Coefficiente di leva finanziaria come se non fossero state applicate le disposizioni transitorie in materia 
di IFRS 9 o analoghe perdite attese su crediti 6,57% 5,08% 

17a 
Coefficiente di leva finanziaria come se non fosse applicato il trattamento temporaneo previsto 
dall'art. 468 del CRR per i profitti e perdite non realizzati, misurati al valore equo rilevato nelle altre 
componenti di conto economico complessivo 

6,62% 5,14% 

  



 

 132

 

 

 

 

 

 

 

 

PILLAR III 

INFORMATIVA DA PARTE DEGLI ENTI 

31 DICEMBRE 2024 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Banca Popolare di Puglia e Basilicata 

Società Cooperativa per Azioni - Fondata nel 1883 

Codice A.B.I.: 05385.0  

BIC-SWIFT Code: BPDMIT3B 

Sede Legale e Direzione Generale: Via O. Serena, 13 – 70022 Altamura (BA)  

Telefono: +39 080 8710111 - Fax: +39 080 3142775 

Indirizzo internet: www.bppb.it - E-mail: bppb@pec.bppb.it 

Iscrizione all'Albo delle Banche: 05293.6  

Iscrizione all'Albo delle Società Cooperative (sezione Cooperative diverse, cat. altre cooperative): A159699 

Codice fiscale, Partita IVA e iscrizione al Registro delle imprese di Bari: 00604840777 

Iscrizione R.E.A. n. BA-334610 

Sistemi di garanzia cui la banca aderisce: Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi  


